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1 Sistema di regolazione Logamatic EMS plus

1.1 Il «valore aggiunto» in EMS plus
Il sistema di regolazione Logamatic EMS plus è proget-
tato per impianti di riscaldamento con gamma di 
potenza da media a piccola. La sigla EMS significa «Ener-
gie-Management-System» (sistema di gestione dell'ener-
gia), «plus» invece indica che si tratta della seconda 
generazione di questo sistema. Come si evince dalla 
sigla, l'intento importante del sistema di regolazione è 
utilizzare in modo ottimale sia l'energia fossile sia l'ener-
gia elettrica. Tra i principali obiettivi del sistema di rego-
lazione Logamatic EMS vi è l'impiego degli stessi 
componenti di regolazione per tutti i tipi di generatori di 
calore, l'unificazione delle modalità di utilizzo e l'integra-
zione automatismi di combustione di tipo digitale 
nell'intero progetto. Un altro punto fondamentale è 
l'assistenza. I componenti del sistema di regolazione 
sono concepiti in modo da autocontrollarsi e da segna-
lare autonomamente la presenza di disfunzioni e irrego-
larità. Numerose funzioni di servizio integrate di serie 
facilitano la messa in funzione, la manutenzione e la 
ricerca degli errori. Per ulteriori operazioni di servizio è 
presente una presa di collegamento per un Service Tool. 
Per il monitoraggio remoto è possibile installare un 
sistema di telecontrollo corrispondente.

1.2 Caratteristiche e particolarità
La concezione del generatore di calore EMS si basa su 
un automatismo di combustione digitale che, oltre alla 
gestione e al monitoraggio del bruciatore, si occupa 
anche delle operazioni tecniche di sicurezza per il gene-
ratore di calore. Inoltre provvede anche alla gestione di 
alcune funzioni base della regolazione. 
Per il funzionamento dei generatori di calore EMS 
murali, si occupa di tali operazioni l'automatismo univer-
sale del bruciatore UBA in combinazione con il disposi-
tivo di controllo base Logamatic BC che funge al 
contempo da unità di comando di base.
L'automatismo di combustione di sicurezza SAFe viene 
utilizzato per caldaie EMS a basamento e funziona con il 
dispositivo di controllo base Logamatic BC, che è inte-
grato nel controllore master Logamatic MC.
A seconda del campo di impiego o della funzione di rego-
lazione desiderata è possibile realizzare una regolazione 
in base alla temperatura ambiente oppure una regola-
zione in base alla temperatura esterna con le unità di 
comando Logamatic RC300 e RC200. 
È possibile ampliare le funzioni mediante moduli fun-
zione aggiuntivi per massimo 4 circuiti di riscaldamento 
con o senza miscelatore, per impianti con compensatore 
idraulico e per la regolazione di un impianto solare per la 
produzione di acqua calda sanitaria o l'integrazione al 
riscaldamento. I moduli sono incapsulati in pratiche 
custodie. In base al tipo di caldaia è possibile integrare 
nel regolatore di temperatura della caldaia fino a 2 
moduli. Se non è possibile oppure non si desidera instal-
lare il modulo nel generatore di calore, è possibile ese-
guire l'installazione in modo rapido e semplice 
direttamente all'interno del set di montaggio rapido del 
circuito di riscaldamento oppure direttamente 
all'interno della stazione solare in versione «EMS 
inside». Inoltre l'installazione può essere eseguita su 
parete oppure su guida DIN. Il collegamento alla regola-
zione avviene mediante EMS-BUS (cavo BUS a 2 fili).
• Rispettoso dell'ambiente e a risparmio energetico

Funzioni di regolazione intelligenti contribuiscono a 
realizzare un impianto di riscaldamento che risparmia 
più energia possibile e che riduce le emissioni di 
sostanze nocive.

• Costruzione modulare 
Il concetto di dotazione espandibile a mezzo di moduli 
funzione aggiuntivi è chiaro, flessibile e adattabile alle 
esigenze.

• Grande volume di prestazioni
L'ampia scelta di moduli funzione e aggiuntivi 
aumenta le potenziali prestazioni del singolo regola-
tore.

• Orientato verso il futuro
Ampliabile in qualsiasi momento con nuovi moduli 
funzione

• Funzionamento omogeneo e comodo
Il semplice concetto di utilizzo e guida dell'utenza 
attraverso i menu sono gli stessi per tutti i regolatori 
EMS plus. Non è necessario «cambiare il modo di pen-
sare».

I componenti principali del sistema di rego-
lazione EMS plus, come unità di comando 
(RC300/200/100) e moduli (MM50/100, 
SM50/100/200) non sono compatibili con i 
componenti EMS precedenti (RC35, MM10, 
SM10). Tuttavia, alcuni moduli accessori 
sono ancora utilizzabili (ad esempio PM10). 
Per la rappresentazione della compatibilità 
tutti i componenti sono dotati del «marchio 
EMS/EMS plus».
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• Uno per tutti
Con un'unità di comando RC300 o RC200 possono 
essere gestiti tutti i regolatori digitali del sistema di 
regolazione Logamatic EMS. Il sistema di regolazione 
può essere utilizzato come piattaforma per tutti i 
generatori di calore Buderus EMS (  pag. 6), com-
presa la regolazione dell'impianto solare mediante 
moduli funzione SM50, SM100 o SM200.

• Prosecuzione dell'esercizio in caso di disfunzioni
Se nell'impianto di riscaldamento si verifica una 
disfunzione, ad esempio dovuta alla mancanza 
improvvisa della fiamma oppure ad un guasto al preri-
scaldatore di gasolio, il sistema di regolazione cerca 
di far proseguire l'esercizio dell'impianto. Per evitare 
un'interruzione continua e la perdita di comfort 
dell'impianto, il sistema di regolazione genera paralle-
lamente alla prosecuzione dell'esercizio una segnala-
zione di richiesta di intervento di manutenzione 
(service).

• Riconoscimento preventivo delle disfunzioni: 
se il sistema di regolazione rileva delle frequenti 
deviazioni nell'esercizio regolare di una caldaia (ad es. 
un'accensione ritardata oppure la mancanza della 
fiamma del bruciatore) queste vengono registrate e, 
accanto alle indicazioni di servizio selezionabili, viene 
generata un'indicazione di servizio straordinaria.

• Ottimizzato per il sistema 
Tutti i componenti e le possibilità di combinazione tra 
generatori di calore e sistema di regolazione sono otti-
mizzati tra loro in modo ottimale.

• Sistema di montaggio rapido con morsetti
Morsetti premontati per i cavi delle sonde e per tutti i 
componenti da collegare come pompe e miscelatore. 
Al momento della fornitura i regolatori e i moduli fun-
zione sono dotati di tutte le spine necessarie. Per un 
montaggio più semplice, le spine sono colorate e codi-
ficate meccanicamente in maniera univoca. Questo 
consente di risparmiare tempo e costi di installazione, 
assistenza e manutenzione.

• Sistema aperto
Il sistema di regolazione Logamatic EMS plus, oltre a 
un ingresso a potenziale zero per una richiesta di 
calore nel regolatore base, offre grazie a un'interfac-
cia 0-10 V la possibilità di stabilire richieste di valori 
nominali o potenze con sistemi di regolazione sovra-
ordinati. Un segnale di ritorno del funzionamento del 
bruciatore al DDC è realizzabile mediante accessori.

• Elevata sicurezza di funzionamento
Le anomalie vengono immediatamente riconosciute e 
differenziate nonché visualizzate sull'unità di 
comando e, tramite un codice disfunzione, sul dispo-
sitivo di controllo base Logamatic BC. Un'ulteriore 
segnalazione viene realizzata direttamente sul modulo 
tramite diodi luminosi (LED).

• Software di servizio
Grazie all'unico software di servizio Logamatic Eco-
Soft è possibile parametrizzare e interrogare tutti i 
regolatori digitali con l'aiuto di un PC (disponibile 
solo per l'assistenza tecnica specializzata Buderus).

• Utilizzo semplice e pratico e monitoraggio con 
smartphone e tablet  
Un'app e il web KM200 consentono un semplice uti-
lizzo e la visualizzazione di messaggi di errore.

• Sempre disponibile
– Tutti i prodotti in una mano
– Semplicità di reperimento dei pezzi di ricambio

• Monitoraggio e parametrizzazione remoti
Le interfacce e il sistema di telecontrollo rappresen-
tano presupposti ottimali per la fornitura di calore per 
il controllo costante dell'impianto o per un pratico 
comando tramite smartphone.

Logamatic 4000: l'alternativa a EMS plus
Come alternativa al sistema di regolazione EMS plus è 
possibile utilizzare il sistema di regolazione 
Logamatic 4000 per operazioni di regolazione più com-
plesse.

I componenti dei sistemi di regolazione EMS 
plus e Logamatic 4000 sono incompatibliti 
tra loro 
(ulteriori dettagli  capitolo 8 da pag. 94).
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2 Descrizione generale del sistema

2.1 Generatore di calore EMS
La figura 1 mostra tutti i generatori di calore che pos-
sono essere gestiti con il sistema di regolazione 
Logamatic EMS plus.

Fig. 1  Generatori di calore a pavimento e appesi/a parete con EMS plus
Tipi di caldaie non idonee: GB152, GB142, GB152 T, GB112, GB132, GB132 T, G135, G135T, GB135, GB135T

GB212 GB125GB202 G125G125 BE Eco

GB225 G225 GB312 GB402

GB172GB162
(15-45 kW)

GB162
(50-100 kW) 

GB172T50 U152/154GB172T GBH172 GB172T
210SR

8 738 430 054-01.1TL



2 Descrizione generale del sistema

Logamatic EMS plus – 8 738 430 054 (2015/09) 7

2.2 Struttura del sistema di regolazione modulare
La figura 2 mostra una panoramica dei moduli e delle 
unità di comando del sistema di regolazione 
Logamatic EMS. 

Rappresentazioni più dettagliate sono disponibili alle 
pagine 48 e 56.

Fig. 2  Struttura sistema di regolazione modulare Logamatic EMS (lunghezza del cavo EMS-BUS  capitolo 10.1 da 
pag. 123)

ASM10 Modulo di collegamento per l'espansione di 
EMS-BUS

BCxx Dispositivo di controllo base, regolatore per 
generatore di calore a parete (BC10, BC25, 
BC100)

EM10 Modulo segnalazione disfunzione1)

web KM200/KM300   Interfaccia tra l'impianto di riscal-
damento e la rete

MCxx Regolatore per generatore di calore a basa-
mento (MC10, MC40, MC100)

MM50 Modulo circuito di riscaldamento
MM100 Modulo circuito di riscaldamento
PM10 Modulo efficienza pompe1)

RC100 Regolatore ambiente base per caldaia EMS
RC200 Unità di comando per caldaia EMS
RC300 Unità di comando di sistema per caldaia EMS
SM50 Modulo solare per impianti solari semplici per la 

produzione di acqua calda sanitaria
SM100 Modulo solare per impianti solari per la produ-

zione di acqua calda sanitaria
SM200 Modulo solare per impianti solari complessi per 

la produzione di acqua calda sanitaria e l'inte-
grazione al riscaldamento

[1] Generatore di calore con Logamatic BCxx 
(con UBA)

[2] Generatore di calore con Logamatic MCxx 
(con SAFe)

[A] Generatore di calore con interfaccia EMS bus o 
EMS plus (  capitolo 2.3)

[B] Moduli specifici per caldaia1)

[C] Unità di comando e moduli lato impianto

2.3 Generatore di calore con interfaccia BUS
Il sistema di regolazione Logamatic EMS plus com-
prende l'interfaccia BUS EMS nonché l'interfaccia BUS 
EMS plus con funzionalità avanzate. Le interfacce BUS si 
differenziano solamente per il protocollo utilizzato, sono 
infatti uguali fisicamente. I moduli specifici per caldaia 
possono essere utilizzati solo limitatamente con l'inter-
faccia BUS EMS plus (  fig. 2, [B]).

ASM10

EMS plus

EM10

230Vac/50Hz    IP40
1.6 AT

EM10

230Vac/50Hz    IP40
1.6 AT

EM101)

Modul SM50
8738801148

230V 50Hz IP40           2.5AT

SM50

Modul MM50
8738801145

230V 50Hz IP40           5AT

MM50

Modul PM10

230V 50Hz IP40           2.5AT
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fav
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RC300

auto

man

menu

RC200 RC1001

A B C

2

BCxx

MCxx

8 738 430 054-02.1TL

1) Non per apparecchio di regolazione MC100 (disponible solo 
GB212 15-25 kW da 08/2015)
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2.4 Panoramica componenti di sistema per il sistema di regolazione Logamatic EMS plus

Definizione

Max. quantità 
di dispositivi/moduli
per caldaia Funzione

Ulteriori in-
formazioni

Regolatori
Dispositivo di controllo base 
Logamatic BC10/BC25/BC40/
BC100

1 Unità di comando di base per generatore di calo-
re EMS

Pag. 40 e 
seg.

Controllore master Logamatic 
MC10/MC40/MC100

1 Unità di comando di base per generatori di calo-
re EMS a basamento

Pag. 53

Automatismo universale del 
bruciatore UBA3.x/UBA4

1 Regolazione di combustione per generatori di ca-
lore EMS a parete

Pag. 40 e 
seg.
pag. 42

Automatismo di sicurezza per 
combustione SAFe

1 Regolazione di combustione per generatori di ca-
lore EMS a basamento

Pag. 47

unità di comando
Unità di comando RC300 1 Unità di comando di sistema per caldaia EMS Pag. 61
Unità di comando RC200 4 Unità di comando per caldaia EMS Pag. 63
Unità di comando RC100 4 Regolatore ambiente base per caldaia EMS Pag. 66
Moduli
Modulo di collegamento 
ASM10

A scelta 
(generalmente 1)

Ripartitore BUS per l'espansione di EMS-BUS Pag. 86

Modulo circuito di riscalda-
mento MM100

4 per circuiti di ri-
scaldamento,
2 per acqua calda 
sanitaria

Comando di circuito di riscaldamento miscelato 
oppure comando di produzione acqua calda sa-
nitaria tramite pompa di carico accumulatore, 
compresa la possibilità di collegamento della 
sonda della temperatura del compensatore

Pag. 74

Modulo circuito di riscalda-
mento MM50

4 per circuiti di ri-
scaldamento

Comando di circuito di riscaldamento miscelato, 
compresa la possibilità di collegamento della 
sonda della temperatura del compensatore

Pag. 71

Modulo solare SM50 1 Produzione solare d'acqua calda Pag. 77
Modulo solare SM100 1 Produzione solare di acqua calda con funzioni 

estese
Pag. 79

Modulo solare SM200 1 Produzione solare d'acqua calda e integrazione 
al riscaldamento

Pag. 82

Modulo segnalazione disfun-
zioni EM10

1 Comando di generatori di calore EMS con un se-
gnale da 0-10 V
Emissione di un avviso di segnalazione generale 
di disfunzione con un segnale da 230 V

Pag. 86

Modulo efficienza pompe 
PM10

1 Regolazione velocità per una pompa circuito cal-
daia con Logano plus GB312, GB402 o GB162 
mediante segnale da 0-10 V per la regolazione 
della portata

Pag. 89

Tab. 1  Componenti di sistema
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2.5 Panoramica dei campi di applicazione

Unità di co-
mando del si-
stema RC300 
Integrazione di 
sistema

Unità di co-
mando RC200
Impieghi stan-
dard

Logamatic web 
KM200 e app 
EasyControl 
Regolazione re-
mota da dispo-
sitivi mobili del 
riscaldamento

Modulo misce-
latore MM50
Ampliamento 
sistema

Modulo misce-
latore MM100
Funzioni ag-
giuntive

Modulo solare 
SM50
Produzione di 
acqua calda sa-
nitaria

Modulo solare 
SM100
Funzioni ag-
giuntive

Modulo solare 
SM2001)2)

Max. 4 circuiti 
di riscaldamen-
to (con/senza 
miscelatore) 
con MM50/100

Max. un circui-
to di riscalda-
mento (con/
senza miscela-
tore)

Controllo e mo-
difica dei para-
metri 
dell'impianto

Un circuito ri-
scaldamento + 
compensatore

Regolazione al-
ternativa del 
secondo accu-
mulatore ACS 
(+ compensa-
tore)

Accumulatore 
bivalente

Accumulatore 
bivalente con 
riscaldamento 
giornaliero/di-
sinfezione ter-
mica

Un puffer o un 
accumulatore 
combinato

2 accumulatori-
produttori di 
acqua calda sa-
nitaria (MM100 
necessario)

Un accumulato-
re-produttore 
di acqua calda 
sanitaria

Visualizzazione 
apporto solare

Pompa ad alta 
efficienza

Sicurezza 
dell'impianto 
tramite il moni-
toraggio elet-
tronico della 
temperatura

Accumulatore 
ad effetto ter-
mosifone

Accumulatore 
ad effetto ter-
mosifone con 
riscaldamento 
giornaliero/di-
sinfezione ter-
mica

Un puffer o un 
accumulatore 
combinato - 
campo collet-
tori est/ovest

Riscaldamento 
solare acqua 
potabile 
(SM50/SM100 
necessario)

Riscaldamento 
solare acqua 
potabile 
(SM50/SM100 
necessario)

Visualizzazione 
degli avvisi di 
disfunzione e 
manutenzione

Comando mo-
dulante delle 
pompe ad alta 
efficienza 
(PWM)

Circuito in se-
rie accumula-
tore

Un puffer per 
integrazione al 
riscaldamento 
e un accumula-
tore-produtto-
re di acqua 
calda sanitaria

Riscaldamento 
solare acqua 
potabile e inte-
grazione al ri-
scaldamento 
(SM200 neces-
sario)

Dispositivo Ap-
ple con sistema 
operativo da 
iOS3.2 
(smartphone, 
tablet)

Controllo auto-
matico delle 
funzioni

Scambiatore di 
calore solare 
esterno

Un puffer per 
integrazione al 
riscaldamento 
e un accumula-
tore-produtto-
re di acqua 
calda sanitaria

Tab. 2  Panoramica dei campi di applicazione
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Regolazione 
degli impianti 
ibridi

Dispositivi An-
droid con siste-
ma operativo 
dalla versione 
2.1 (smartpho-
ne, tablet)

Collegamento 
per misurazio-
ne quantità di 
calore (WMZ)

Un puffer o un 
accumulatore 
combinato e 
funzione pisci-
na

Controllo re-
moto possibile 
con RC200 e 
RC100

Regolazione 
della tempera-
tura di ritorno 
in base alla 
temperatura 
nominale man-
data

1) Da ulteriore integrazione al riscaldamento fino a impianti solari complessi
2) Comando possible a mezzo dell'unità di controllo remoto di sistema RC300

Unità di co-
mando del si-
stema RC300 
Integrazione di 
sistema

Unità di co-
mando RC200
Impieghi stan-
dard

Logamatic web 
KM200 e app 
EasyControl 
Regolazione re-
mota da dispo-
sitivi mobili del 
riscaldamento

Modulo misce-
latore MM50
Ampliamento 
sistema

Modulo misce-
latore MM100
Funzioni ag-
giuntive

Modulo solare 
SM50
Produzione di 
acqua calda sa-
nitaria

Modulo solare 
SM100
Funzioni ag-
giuntive

Modulo solare 
SM2001)2)

Tab. 2  Panoramica dei campi di applicazione

000
kWh
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2.6 Regolazione temperatura caldaia

2.6.1 Gestione bruciatore
Il sistema di regolazione digitale Logamatic EMS plus 
può comandare bruciatori monostadio, bistadio oppure 
modulanti. La regolazione del bruciatore avviene in 
maniera dinamica entro soglie di commutazione fisse 
(isteresi), in base alla differenza tra la temperatura 
nominale della mandata caldaia e la temperatura reale 
della mandata caldaia (differenza di regolazione). Il 
valore nominale per la temperatura di mandata nominale 
viene calcolato dal dispositivo di regolazione come 
valore massimo dai valori nominali della temperatura dei 
circuiti di riscaldamento, della produzione di acqua 
calda sanitaria nonché su richiesta di un contatto pre-
sente per richiesta di calore (WA) esterna e un ingresso 
da 0-10 V.

Generatori di calore murali e a basamento modulanti
L'isteresi del bruciatore per l'attivazione e la disattiva-
zione in tutti i dispositivi modulanti è pari a +6 K/–6 K 
del valore nominale della caldaia. Se la temperatura di 
caldaia è inferiore di più di 6 K rispetto al valore nomi-
nale della caldaia, vengono attivati il bruciatore e la 
pompa circuito caldaia (  capitolo 2.6.3, pag. 12). In 
caso di presenza di una sonda su compensatore, per la 
gestione dell'accensione del bruciatore si utilizzerà que-
sta sonda al posto della sonda di temperatura di caldaia. 
La sonda caldaia in questo caso è responsabile sola-
mente dello spegnimento del bruciatore. Un «tempo 
antipendolo» impedisce cicli di accensione/spegni-
mento troppo frequenti. 
Dopo l'accensione del bruciatore viene regolato il valore 
nominale della caldaia mediante il funzionamento modu-
lante. Se è presente una sonda del compensatore, esso 
è responsabile della regolazione della modulazione.
Se dopo aver raggiunto la modulazione minima il valore 
nominale della caldaia viene superato di 6 K, il brucia-
tore si spegne. 

La sonda caldaia è sempre responsabile dello spegni-
mento del bruciatore, anche se è presente una sonda del 
compensatore. In caso di raggiungimento della tempera-
tura della caldaia massima, il bruciatore si spegne.
In caso di generatori di calore a basamento di grandi 
dimensioni (GB312 o GB402) si procede in più a rilevare 
la velocità di salita della temperatura di mandata della 
caldaia. Se la velocità di salita è troppo alta, il bruciatore 
viene rimodulato oppure spento.

Generatore di calore a basamento monostadio o bista-
dio
La regolazione del bruciatore combina in maniera dina-
mica due diverse regole di gestione della modalità di 
intervento del bruciatore. 
• La prima riguarda la gestione delle soglie fisse di com-

mutazione del bruciatore. Per i bruciatori monostadio 
e per il primo stadio di quelli bistadio o dei bruciatori 
modulanti la soglia di commutazione è pari a una dif-
ferenza massima di 7 K tra la temperatura nominale 

della mandata caldaia e la temperatura reale della 
mandata caldaia. Per il secondo stadio di un brucia-
tore bistadio o modulante la differenza di regolazione 
massima è di 15 K. Il sistema di regolazione accende 
o spegne il bruciatore o lo stadio del bruciatore se 
vengono superate le soglie di commutazione stabilite 
(  fig. 3).

• La seconda riguarda l'azione di controllo: il sistema di 
regolazione verifica continuamente la differenza tra la 
temperatura nominale della mandata caldaia e la tem-
peratura reale della mandata caldaia. Da qui il regola-
tore calcola la somma della differenza di regolazione 
in un intervallo di tempo definito (integrale). Se il 
valore calcolato supera un valore limite fisso stabilito, 
il bruciatore viene acceso o spento, anche se non è 
ancora stata raggiunta la soglia di commutazione indi-
cata (  fig. 4, pag. 12). 

In base a queste due diverse richieste per la regolazione 
del bruciatore è possibile ottenere un adattamento otti-
male alle prestazioni necessarie.

Fig. 3  Valori di commutazione fissi con bruciatori mono-
stadio o bistadio in base alla differenza di regola-
zione

VK Temperatura mandata acqua di caldaia
VK,Ist Valore reale sonda di temperatura di mandata
VK,Soll Valore nominale per la sonda di temperatura di 

mandata
t Tempo

A Isteresi di spegnimento fisse
B Isteresi di accensione fisse
I Stadio del bruciatore I
II Stadio del bruciatore II
1 ON Stadio I
2 Tutto ON
3 OFF Stadio II
4 Tutto OFF

Riconoscimento calore esterno: 
 capitolo 2.6.3, pag. 12

6 720 645 180-03.1il

A

B

ϑVK [°C]

t [s]

ϑVK,Ist

ϑVK,Ist

ϑVK,Soll

I (1...)

II (2...)

I (4...)

II (3...)

+7 K

+15 K

–15 K

–7 K



2 Descrizione generale del sistema

Logamatic EMS plus – 8 738 430 054 (2015/09)12

Fig. 4  Principio di funzionamento della differenza di 
commutazione dinamica con divergenze del rego-
latore diverse

VK Temperatura mandata acqua di caldaia
VK,Ist Valore reale sonda di temperatura di mandata
VK,Soll Valore nominale per la sonda di temperatura di 

mandata
t Tempo

A Differenza di regolazione elevata
B Differenza di regolazione ridotta
I Stadio del bruciatore I
II Stadio del bruciatore II

2.6.2 Interfaccia BUS
In linea di massima tutte le comunicazioni tra il genera-
tore di calore (automatismo di combustione, dispositivo 
di regolazione e dispositivo di controllo base) nonché le 
unità di controllo e i moduli funzione avvengono tramite 
l'interfaccia BUS EMS.
Il dispositivo di regolazione MC100 dispone già di 
un'interfaccia avanzata BUS EMS plus. L'interfaccia BUS 
fornisce ad esempio una funzionalità avanzata dell'assi-
stente di configurazione. 
Il sistema di regolazione Logamatic EMS plus dispone di 
entrambi i tipi di interfaccia BUS: EMS e EMS plus. Il tipo 
di generatore di calore dipende dall'interfaccia BUS uti-
lizzata: solo il modello di caldaia Logano plus GB212 
(dispositivo di regolazione MC100 sulle taglie da 15-25 
kW da Agosto 2015) utilizza l'interfaccia BUS EMS plus. 

I seguenti moduli non possono essere utilizzati in combi-
nazione con il dispositivo di regolazione 
Logamatic MC100 (interfaccia BUS EMS plus):
• Modulo segnalazione disfunzioni EM10 (funzione con-

tenuta già nel dispositivo di regolazione MC100)
• Modulo efficienza pompe PM10
Le seguenti unità di comando e i seguenti moduli, nono-
stante la stessa interfaccia BUS, non sono consentiti nel 
sistema di regolazione Logamatic EMS plus:
• RC35, RC25, RC20, RC20RF
• MM10, WM10, SM10

2.6.3 Pompa circuito caldaia
Ogni volta che viene attivata la sonda del compensatore 
idraulico, la pompa interna alla caldaia viene azionata 
come pompa circuito caldaia (trasporto calore dalla cal-
daia al compensatore). Se la sonda non è stata attivata, 
la pompa interna alla caldaia funziona come pompa del 
circuito di riscaldamento.
Quando viene attivato il bruciatore, viene attivata anche 
la pompa circuito caldaia. In base al tipo di caldaia, 
mediante la regolazione la pompa viene brevemente 
disattivata per motivi di protezione della caldaia durante 
la fase di utilizzo, ad es. nel caso in cui la tempertaura 
scenda al di sotto di certe soglie minime di temperatura. 
La logica di comando e il comportamento della pompa 
circuito caldaia dipendono quindi dal tipo di caldaia. Ciò 
non vale nel caso delle caldaie a condensazione.
Oltre alla protezione della caldaia, la pompa viene disat-
tivata solo dopo un determinato periodo di tempo (tem-
porizzazione) dopo lo spegnimento del bruciatore per 
poter utilizzare in modo ottimale il calore residuo della 
caldaia. La temporizzazione è regolabile mediante l'unità 
di comando RCxxx oppure direttamente sulla caldaia tra-
mite il dispositivo di controllo base Logamatic BC10/
BC25.

Riconoscimento calore esterno
Nelle caldaie murali in combinazione con compensatore 
idraulico, al riconoscimento di calore esterno, oltre al 
bruciatore si procede a disattivare anche la pompa circu-
ito caldaia rispettando la temporizzazione impostata 
(riconoscimento calore esterno, disponibile nei modelli 
della serie GB162 a partire dalla versione V3, in tutti i 
modelli della serie GB172 nonché in tutti i generatori di 
calore a basamento).

6 720 645 180-04.1il

I
II

I
II

t [s]

ϑVK [°C]

ϑVK [°C]

ϑVK,Soll

ϑVK,Ist

t [s]

ϑVK,Soll

ϑVK,Ist

A

B

Tutte le caldaie murali di potenza 45 kW 
consentono di impostare il tipo di funziona-
mento della pompa: regolazione delta p o in 
base alla potenza (potenza della pompa pa-
rallela alla potenza del bruciatore). Le calda-
ie murali di potenza 45 kW la pompa viene 
sempre azionata in base alla potenza.
▶ Se viene impiegato un compensatore 

idraulico è necessario impostare il tipo di 
esercizio della pompa circuito caldaia 
sull'esercizio secondo potenza. L'RC300 
provvede ad impostare in automatico tale 
impostazione a partire dalla versione 
NF11.05.
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2.6.4 Indicazioni di servizio
Nel menu Service delle unità di comando RC300 e 
RC200 è possibile attivare un'indicazione automatica di 
servizio. È possibile selezionare tra indicazione di servi-
zio in base alle ore di esercizio oppure indicazione di ser-
vizio in base alla data.

2.6.5 Catena di sicurezza (INAIL) su Logamatic 4000 
(SI17-18)

Il morsetto di collegamento SI 17-18 sul regolatore 
MCxxx è adatto per il collegamento di componenti di 
sicurezza di blocco con obbligo di riarmo (ad es. sicu-
rezza mancanza d'acqua). 
Viene visualizzata un'indicazione di disfunzione.
Quando il ponticello SI 17-18 viene nuovamente chiuso, 
dopo che è intervenuta in apertura una sicurezza della 
serie:
▶ È necessario riarmare manualmente l'automatismo di 

combustione.

2.6.6 Blocco esterno con obbligo di riarmo del bru-
ciatore tramite morsetti di collegamento EV 
(MC10/MC40/BC10/BC25) o I3 (MC100/
BC100) per caldaie in EMS/EMS plus

Un blocco esterno con obbligo di riarmo del bruciatore 
della caldaia a gasolio o a gas può rendersi necessario ad 
esempio per il collegamento delle sicurezze 
dell'impianto, un controllo esterno o un generatore di 
calore esterno. Direttamente sul generatore di calore 
EMS è presente un morsetto di collegamento a 2 poli 
rosso per il blocco esterno con obbligo di riarmo del bru-
ciatore con la sigla EV o I3. Se il contatto viene aperto, il 
bruciatore viene disattivato (contatto normalmente 
chiuso) e viene visualizzato 8Y / 572 (questa disfunzione 
di blocco viene visualizzata solamente tramite il tasto 
Service BCxx o nel monitor della caldaia dell'RCxxx, non 
viene visualizzato alcun avviso di disfunzione nel primo 
menu principale).

EMS per caldaie murali (UBA3, UBA4)
Nelle caldaie a murali con blocco con obbligo di riarmo 
esterno (morsetti EV1 ed EV2 aperti) viene disattivato il 
bruciatore.
Pompa della caldaia: se è installato un compensatore 
idraulico, il circolatore primario (circuito caldaia) si spe-
gne dopo la temporizzazione impostata ed i circolatori 
del circuito di riscaldamento rimangono attive. Se è col-
legato solo il circolatore intergato in caldaia e nient'altro 
(HK1 = Cic.Risc.1 azionato tramite il circolatore della cal-
daia) il circolatore funziona ininterrottamente in caso di 
richiesta di calore. 
Quando il morsetto EV viene nuovamente chiuso (stato 
di inattività, 0H) vale la temporizzazione impostata.
Acqua calda: tramite il morsetto EV in caso di intervento 
della sicurezza, con l'apertura del contatto, viene inter-
rotta anche la produzione di acqua calda. In caso di 
richiesta di acqua calda sanitaria la valvola a tre vie 
passa sulla posizione HK.
Una volta intervenuto EV come sicurezza, il tasto Spazza-
camino, la funzione protezione antigelo o il funziona-
mento manuale non sono in grado di operare e il 
bruciatore rimane spento.

EMS a basamento (SAFe)
Nelle caldaie a basamento, con un blocco esterno con 
obbligo di riarmo (EV1 ed EV2 aperti) viene fermato il 
bruciatore e disattivato il circolatore della caldaia/HK1. 
Eventuali ulteriori pompe del circuito di riscaldamento 
funzionano normalmente. Anche la produzione di acqua 
calda sanitaria continua a funzionare.

Nonostante il contatto EV aperto sul genera-
tore di calore, in determinati casi il bruciato-
re può comunque essere attivato o rimanere 
in funzione (ad esempio in caso di temporiz-
zazione minima del bruciatore, funziona-
mento manuale, protezione antigelo o 
modalità spazzacamino).

È possibile impostare la funzione del circo-
latore solo in modo indiretto, ovvero se il cir-
colatore deve funzionare come circolatore 
primario, o come circolatore d'impianto: se 
la funzione del compensatore è attiva, il cir-
colatore funziona automaticamente come 
circolatore primario o di caldaia. Se la fun-
zione del compensatore non è attiva, il cir-
colatore funziona automaticamente come 
circolatore d'impianto.

Quando il contatto EV è aperto, il bruciatore 
viene disabilitato, Una volta che il contatto 
viene richiuso, il bruciatore può essere ri-
portato in funzionamento senza sblocco ma-
nuale. 
▶ In caso di utilizzo dell'EV: nel modulo so-

lare SM200 non utilizzare mai la funzione 
H-integrazione riscaldamento miscelata 
(Premix Control).
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2.7 Regolazione di una temperatura di mandata costante
Se è necessaria una temperatura di mandata costante 
per esempio la regolazione del riscaldamento di una 
piscina che deve essere sempre riscaldata alla stessa 
temperatura nominale di mandata indipendentemente 
dalla temperatura esterna, è possibile ottenerla 
mediante:
• Modulo circuito di riscaldamento MM100 

• Contatto WA o I2 (richiesta calore) direttamente sulla 
caldaia

• Sistema di regolazione Logamatic 4000 (in alternativa 
a EMS plus)

Queste possibilità si differenziano per i dettagli.
▶ Considerare i dettagli nella scelta di uno di questi tre 

tipi di regolazione (  tab.).

Funzione disponibile
( ) Funzione disponibile limitatamente

Funzione ampliabile
– Non possibile

2.7.1 Regolazione della temperatura mandata costante del circuito di riscaldamento tramite il modulo MM100
Per parametrizzare un circuito di riscaldamento realiz-
zato con il modulo MM100 con l'unità di comando RC300 
con tipo di regolazione costante:
▶ Predisporre un modulo del circuito di riscaldamento 

MM100 separato impostato sugli indirizzi 1-4.
▶ Impostare il parametro tipo di regolazione = 

costante.
Se il programma orario relativo al circuito di riscalda-
mento è attivo (tasto AUT sull'RC300) ed è stato attivato 
il contatto per la richiesta di calore (MD) sul modulo 
MM100, ha luogo l'erogazione di calore. Se una delle due 
condizioni non è soddisfatta, il circuito di riscaldamento 
costante rimane disattivato.
▶ Inserire temperatura nominale della mandata, pro-

gramma orario, protezione antigelo e precedenza 
acqua calda.

Per non tenere in considerazione il programma orario:
▶ Eliminare tutti i punti di commutazione contenuti del 

programma orario.
Solo il contatto MD decide se si deve soddisfare la 
richiesta di calore.

Avvertenze
• Possibile un solo circuito ad impianto.
▶ Inserire il ponticello MC1 in base allo schema elet-

trico.
• Il tipo di attenuazione, la funzione vacanze e il teleco-

mando non possono essere parametrizzati.
Per disattivare il circuito di riscaldamento costante fino 
al ritorno al tipo di funzionamento automatico:
▶ Premere il tasto man sull'RC300 (man = off).
• Il collegamento della sonda del compensatore (T0) 

dell'MM100 può essere utilizzato normalmente anche 
con il tipo di regolazione costante.

Quando sono presenti ulteriori circuiti di riscaldamento:
▶ Dotare i circuiti di riscaldamento di miscelatori.
▶ Non superare le temperature d'esercizio consentite 

dai componenti dell'impianto.
Per ulteriori funzioni:
▶ Utilizzare Logamatic 4000 (  tab. 3).

Funzioni R4000
EMS plus
MM 100 Generatore di calore EMS

Richiesta di calore tramite contatto  
(WF 1/2/3)

 
(MD)

 
(WA o I2)

Richiesta di calore 0-10 V  
(U in)

 
(EM10)

 
(EM10 o I2)

Impostazione della temperatura costante  
(MEC2)

 
(RC300)

( ) 
(Limitazione di tutti i circuiti di 

riscaldamento tramite l'imposta-
zione della temperatura massima 

della caldaia)
Impostazione del programma orario –
Impostazione della precedenza acqua calda sanitaria - (Funzionamento in parallelo)
Funzione protezione antigelo (in base alla temperatura 
esterna)

- (a cura del committente)

Funzionamento del circuito di riscaldamento con curva 
termica

– –

Funzione miscelatore 
(compresa sonda della temperatura di mandata circuito di 
riscaldamento)

– –

Impostazione del tipo di attenuazione (off/rid/amb/est) – –
Commutazione estate/inverno – –
Tab. 3  Confronto della richiesta di calore esterna
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2.7.2 Regolazione della temperatura di mandata 
costante della caldaia tramite il regolatore di 
temperatura della caldaia 
(morsetto WA o morsetto I2)

Tramite il contatto WA del regolatore di temperatura 
della caldaia MC10/MC40/BC10/BC25 o I2 al regolatore 
MC100 è possibile trasmettere richieste di calore 
esterne dai regolatori della piscina o da impianti di aera-
zione al regolatore di temperatura della caldaia.
Non appena il contatto si chiude, la caldaia riscalda alla 
temperatura massima (impostata sul regolatore 
dell'acqua della caldaia del dispositivo di controllo base 
BCxx). La caldaia in questo momento nell'esercizio di 
riscaldamento lavora sempre alla temperatura massima 
impostata su BCxx. L'impostazione del regolatore 
dell'acqua della caldaia non influisce sull'esercizio acqua 
calda sanitaria.
Questa funzione può essere utilizzata anche in impianti 
nei quali un RC300 e i moduli funzione regolano 
l'impianto di riscaldamento. 
La caldaia in questo momento lavora sempre alla tempe-
ratura massima.
Per evitare una sovralimentazione di calore in questi cir-
cuiti di riscaldamento:
▶ Posare tutti gli ulteriori circuiti di riscaldamento come 

circuiti di riscaldamento miscelati (se presenti).
La produzione di acqua calda sanitaria e la richiesta di 
calore esterna vengono asservite sempre in parallelo.
Per il trasporto del calore necessario a una piscina o a un 
circuito di ventilazione è possibile utilizzare la pompa 
del circuito di riscaldamento 1 situata sul regolatore cal-
daia nei seguenti casi:
• se non sono presenti altri circuiti di riscaldamento 

oltre a quello della piscina e di ventilazione e non deve 
essere installato alcun compensatore idraulico;

• per regolare in caso di generatore di calore a basa-
mento con regolatore MC10/MC40/MC100 più circu-
iti di riscaldamento. La pompa del circuito di 
riscaldamento 1 nei generatori di calore a basamento 
entra in esercizio sempre tramite il morsetto WA o I2.
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2.8 Regolazione del circuito di riscaldamento

2.8.1 Regolazione in base alla temperatura esterna, curve termiche e sistemi di riscaldamento (radiatore, con-
vettore, pavimento) 

Nel RC300 sono già disponibili preimpostate le curve ter-
miche caratteristiche in funzione della temperatura 
esterna per i diversi sistemi di distribuzione del calore. 
▶ Adattare le curve caratteristiche con l'unità di 

comando RC300 o RC200 singolarmente all'impianto 
di riscaldamento.

La temperatura di progetto e, se necessario, la tempera-
tura del punto base determinano la pendenza della curva 
caratteristica. Attraverso la temperatura nominale 
ambiente viene influenzato lo spostamento in parallelo 
della linea caratteristica. Il parametro Temperatura mas-
sima di mandata consente di limitare la linea caratteri-

stica a un valore fisso (  fig. 5). La pendenza della linea 
caratteristica si adatta mediante l'impostazione del 
sistema di riscaldamento (radiatore, convettore, pavi-
mento). Attivando la regolazione Temperatura esterna 
con punto base viene generata come curva termica una 
linea retta tra i punti regolabili per la temperatura di pro-
getto e il punto base.
Con la regolazione costante è possibile riscaldare un cir-
cuito di riscaldamento indipendentemente dalla tempe-
ratura esterna con temperatura di mandata costante 
(  capitolo 2.7.1, pag. 14).

Fig. 5  Impostazione della curva termica per riscaldamento a pavimento
Sinistra: pendenza a salire tramite la temperatura di progetto TAL e la temperatura esterna minima TA,min
Destra: spostamento in parallelo che si ottiene variando il valore della temperatura ambiente desiderata

TA Temperatura esterna
TVL Temperatura di mandata
[1] Impostazione: TA,min = –10 °C, TAL = 45 °C (curva di 

base), limitazione con TVL,max = 48 °C
[2] Impostazione: TA,min = –10 °C, TAL = 40 °C, limita-

zione con TVL,max = 48 °C
[3] Impostazione: TA,min = –20 °C, TAL = 35 °C, limita-

zione con TVL,max = 48 °C
[4] Spostamento in parallelo della curva di base [1] 

con aumento della temperatura ambiente deside-
rata, limitazione con TVL,max = 48 °C

[5] Spostamento in parallelo della curva di base [1] 
con riduzione della temperatura ambiente deside-
rata, limitazione con TVL,max = 48 °C
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Il tipo di regolazione basato sulla tempera-
tura esterna può essere combinato con la 
funzione compensazione della temperatura 
ambiente (  capitolo 2.8.3, pag. 18).
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Fig. 6  Impostazione della curva termica per radiatori/convettori
Sinistra: pendenza a salire tramite la temperatura di progetto TAL e la temperatura esterna minima TA,min
Destra: spostamento parallelo che si ottiene variando il valore della temperatura ambiente desiderata

TA Temperatura esterna
TVL Temperatura di mandata
[1] Impostazione: TA,min = –10 °C, TAL = 75 °C (curva di 

base), limitazione con TVL,max = 75 °C
[2] Impostazione: A,min = –10 °C, TAL = 80 °C, limita-

zione con TVL,max = 80 °C
[3] Impostazione: TA,min = –20 °C, TAL = 70 °C, limita-

zione con TVL,max = 75 °C
[4] Spostamento in parallelo della curva di base [1] 

con aumento della temperatura ambiente deside-
rata, limitazione con TVL,max = 80 °C

[5] Spostamento in parallelo della curva di base [1] 
con riduzione della temperatura ambiente deside-
rata, limitazione con TVL,max = 75 °C

2.8.2 Regolazione in base alla temperatura 
ambiente

Attraverso l'unità di comando RC ... montata nel «locale 
di riferimento», grazie alla sonda di temperatura 
ambiente integrata si verifica un rilevamento continuo 
della temperatura. Il regolatore rileva la differenza tra la 
temperatura nominale ambiente impostata e la tempera-
tura reale attuale e calcola una richiesta del valore nomi-
nale per il generatore di calore.
In caso di regolazione in base alla temperatura 
ambiente, la pompa di riscaldamento viene disattivata al 
raggiungimento del valore nominale ambiente con un 
ritardo temporale. Questa è la caratteristica principale 
che differenzia la regolazione in base alla temperatura 
ambiente da quella in base alla temperatura esterna. 
La richiesta del valore nominale sul generatore di calore 
può avvenire in °C (regolazione «in base alla tempera-
tura ambiente») o in % («potenza temperatura 
ambiente»). 
L'impostazione «in base alla temperatura ambiente» pro-
voca una reazione alla differenza tra la temperatura 
ambiente attuale e quella desiderata con una relativa 
modifica della temperatura di mandata. La pompa viene 
disattivata soltanto quando la richiesta di calore è 
assente (ad esempio l'ambiente è rimasto caldo suffi-
cientemente a lungo oppure in caso di esercizio atte-
nuato). Durante una richiesta di calore il bruciatore può 
disattivarsi poiché ha raggiunto la temperatura nomi-
nale. La pompa rimane attiva indipendentemente da 
quanto a lungo il bruciatore rimane disattivato. Ne risul-
tano tempi di ciclo della pompa più lunghi.

Il comportamento del regolatore è insensibile all'influsso 
degli altri ambienti. Se ad esempio viene aperto o chiuso 
un radiatore, questo ha un influsso quasi nullo sul locale 
di riferimento.
L'impostazione «potenza temperatura ambiente» è pos-
sibile soltanto con un singolo circuito di riscaldamento 
che, senza compensatore, dipende direttamente dal 
generatore di calore. In base alla differenza tra la tempe-
ratura nominale ambiente e la temperatura reale 
ambiente, il generatore di calore stabilisce un valore 
nominale tra 0 e 100 %. Un vantaggio di questa imposta-
zione è il tempo di ciclo particolarmente ridotto della 
pompa di riscaldamento. Essa funziona in parallelo con 
il funzionamento del bruciatore e si disattiva con una 
temporizzazione. L'ambiente deve raffreddarsi prima di 
far funzionare nuovamente il bruciatore. Si ha una rego-
lazione meno confortevole della temperatura ambiente.
Per ogni tipo di regolazione in base alla temperatura 
ambiente è necessario che sia installata un'unità di 
comando RCxxx nell'ambiente. In tutte le unità di 
comando è integrata di serie la sonda temperatura 
ambiente necessaria per il funzionamento.
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La regolazione in base alla temperatura am-
biente è adatta sia per sistemi di riscalda-
mento con radiatori, sia per sistemi con 
riscaldamento a pannelli radianti a pavimen-
to.
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2.8.3 Regolazione in base alla temperatura esterna 
con compensazione della temperatura 
ambiente («influsso ambiente»)

Nella regolazione in base alla temperatura esterna con 
compensazione della temperatura ambiente, la curva 
termica viene adattata all'edificio e alla richiesta di 
calore attraverso il monitoraggio costante della tempera-
tura ambiente e della temperatura di mandata. In questo 
modo si imposta una curva termica dipendente dalla 
temperatura esterna (circuito di riscaldamento con 
radiatore, a pavimento o con convettore). Viene selezio-
nato inoltre un influsso massimo dell'ambiente che 
segna i limiti della differenza di regolazione dalla tempe-
ratura nominale ambiente alla temperatura reale 
ambiente. La differenza di regolazione della temperatura 
ambiente da coprire, viene equilibrata da una modifica 
della temperatura di mandata, spostando la curva ter-
mica nei limiti del range di compensazione. La compen-
sazione da temperatura ambiente richiede sempre 
un'unità di comando RCxxx in un locale di riferimento (  
capitolo 5, pag. 59).

Fig. 7  Calcolo automatico della curva termica

A Temperatura esterna
V Temperatura di mandata

h Curva termica
h’ Curva termica corretta automaticamente

2.8.4 Protezione antigelo circuiti di riscaldamento e 
caldaia

Al di fuori delle ore di riscaldamento del circuito di riscal-
damento (anche in estate) la funzione di protezione anti-
gelo fa sì che la pompa di riscaldamento si attivi a partire 
da una soglia di temperatura esterna impostabile e che 
il miscelatore venga aperto. Se non è installata una 
sonda di temperatura esterna, la protezione antigelo si 
attiva con una temperatura ambiente < 5 °C («prote-
zione antigelo ambiente»). Attivando la pompa di riscal-
damento e aprendo contemporaneamente il 
miscelatore, l'acqua fredda raggiunge la caldaia dai cir-
cuiti di riscaldamento. Se la temperatura dell'acqua 
della caldaia scende al di sotto di un valore soglia, si 
accende anche il bruciatore, che funziona fino alla tem-
peratura di spegnimento minima o al tempo minimo del 
bruciatore della caldaia.

2.8.5 Temperatura esterna attenuata (filtrata)
Una regolazione in funzione della temperatura esterna 
adatta la produzione di calore alle necessità. Quanto più 
fredda è la temperatura esterna, tanto più alta deve 
essere la temperatura di mandata del riscaldamento. La 
sonda di temperatura esterna deve essere installata in 
modo da poter misurare la temperatura esterna senza 
subire interferenze.
Un edificio, con la propria capacità di accumulo di calore 
e la propria resistenza caratteristica alla propagazione 
del calore, ritarda gli effetti di una temperatura esterna 
oscillante sui locali interni. Per il fabbisogno di calore dei 
locali non è dunque importante la temperatura esterna 
momentanea bensì la cosiddetta temperatura esterna 
«attenuata». Con il parametro «Tipo di edificio» è possi-
bile impostare l’attenuazione con cui le oscillazioni della 
temperatura esterna vengono assorbite. In tal modo, è 
possibile adeguare il sistema di regolazione 
Logamatic EMS al comportamento caratteristico 
dell’edificio. Su richiesta è tuttavia possibile disattivare 
l'attenuazione della temperatura esterna.
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AVVISO: danni da gelo possibili negli im-
pianti senza sonda di temperatura esterna. 
È possibile soltanto la protezione antigelo 
ambiente, ad esempio con il tipo di attenua-
zione mantenimento locale. 
▶ Eventualmente installare una sonda di 

temperatura esterna anche in caso di 
semplice regolazione ambiente.
In questo modo si garantisce la protezio-
ne antigelo dell'impianto e sono ad es. 
protette anche parti dell'impianto espo-
ste e particolarmente a rischio di gelo.
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2.8.6 Commutazione estate/inverno automatica 
Nell'esercizio estivo non è attivo l'esercizio di riscalda-
mento. La regolazione disattiva la pompa di riscalda-
mento per il circuito di riscaldamento correlato e ne 
porta in chiusura l'organo di regolazione.
Come tutti i sistemi di regolazione Logamatic, anche 
EMS plus dispone di una soglia temperatura esterna 
impostabile a partire dalla quale si commuta nell'eserci-
zio estivo (impostazione di fabbrica 17°C). 
Se la temperatura esterna attenuata raggiunge o supera 
la temperatura nominale ambiente, indipendentemente 
da una soglia temperatura esterna impostabile, si com-
muta anche in questo caso nell'esercizio estivo. 
Quindi: non solo se la temperatura esterna aumenta 
abbastanza la pompa di riscaldamento entra in modalità 
estate (off), ma anche se la temperatura nominale 
ambiente si riduce abbastanza, ad esempio con valore 
nominale ambiente ridotto tramite esercizio attenuato 
(esercizio automatico) o valore nominale temporaneo o 
ancora circuito di riscaldamento influsso solare (ridu-
zione del valore nominale ambiente fino a -5 K). Questo 
consente un ulteriore risparmio.
Per il passaggio all'esercizio estivo i due criteri sono 
disgiunti (disgiunzione tipo OR).
Per il passaggio da estate a inverno è necessario che 
siano soddisfatti entrambi i criteri citati
(congiunzione tipo AND). Ciò garantisce che non sia 
possibile passare nuovamente all'esercizio invernale 
troppo presto. Il passaggio all'esercizio invernale 
avviene tanto prima tanto più viene aumentato il valore 
nominale ambiente impostato.
Tramite la velocità, con la quale viene assunta la modi-
fica alla temperatura esterna attuale, è possibile adat-
tare anche la sensibilità della commutazione estate/
inverno all'edificio (tipo di edificio leggera/media/
pesante).
Solo se il circuito di riscaldamento selezionato viene 
gestito in modo dipendente dalla temperatura esterna e 
si trova in esercizio automatico o valore nominale tempo-
raneo, la commutazione estate/inverno è sempre attiva. 
In caso di esercizio manuale (tasto man sull'unità di 
comando) o di una richiesta di calore attraverso un 
ingresso esterno, la commutazione estate/inverno non 
viene considerata. La commutazione estate/inverno 
automatica può anche essere disattivata manualmente.

2.8.7 Ottimizzazione di inserimento del circuito di 
riscaldamento

Fig. 8  Ottimizzazione di inserimento per il circuito di 
riscaldamento in unione con l'ottimizzazione di 
inserimento per la produzione di acqua calda sani-
taria in caso di precedenza acqua calda sanitaria

Temperatura
t Tempo
a Temperatura ACS
b Temperatura ambiente
[1] Punto di inserimento per la produzione di acqua 

calda sanitaria
[2] Punto di inserimento per il circuito di riscalda-

mento
[3] Punto finale (temperatura ambiente e acqua calda 

sanitaria desiderata)
Se viene attivata questa funzione, inizia il riscaldamento 
del circuito di riscaldamento dopo l'esercizio attenuato 
prima del proprio punto di inserimento. La temperatura 
ambiente desiderata è già stata raggiunta al momento 
impostato del programma orari (  fig. 8). 
Non è perciò necessario valutare quando deve essere 
acceso l'impianto di riscaldamento per raggiungere la 
temperatura ambiente in un momento preciso della gior-
nata. Per l'ottimizzazione di inserimento è necessario 
che vi sia un'unità di comando RC200 o RC300 installata 
in un locale di riferimento (  pag. 67). Se necessario, 
l'RC300 può essere combinato con l'RC100 (ad esempio 
possibilità di realizzare una sede più adatta per la 
sonda). Tenendo conto della temperatura ambiente 
momentanea e della temperatura esterna attenuata 
viene stabilito il punto di inserimento ottimale per il cir-
cuito di riscaldamento. 

Dopo la fase di apprendimento l'ottimizza-
zione di inserimento può anticipare il punto 
di inserimento del circuito di riscaldamento 
di massimo otto ore. Se ciò non è sufficien-
te, durante il tipo di attenuazione «ridotta» 
la temperatura ambiente viene ridotta in 
modo che si possa riscaldare in otto ore.
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2.8.8 Tipi di attenuazione (esercizio attenuato) 
Per le diverse esigenze dell'utente, sono disponibili 
diversi tipi di attenuazione per l'impostazione nel livello 
Service delle unità di comando. Il tipo di attenuazione, 
nel tipo di esercizio automatico (non in quello manuale), 
determina il modo di funzionare del riscaldamento nelle 
fasi di attenuazione programmate.
• Esercizio ridotto: Durante la fase di esercizio atte-

nuato i locali rimangono temperati. Per mantenere il 
valore nominale ambiente impostato nel parametro 
Attenuazione, il circuito di riscaldamento deve rima-
nere in esercizio con una temperatura di mandata 
ridotta. Questo tipo di attenuazione offre un elevato 
comfort. Consigliamo questa impostazione per riscal-
damento a pavimento.

• Spegnimento totale (spegnimento notturno): il gene-
ratore di calore e la pompa di riscaldamento riman-
gono spenti. La pompa si aziona solo in esercizio 
antigelo (  capitolo 2.8.4, pag. 18). In questo modo è 
possibile ottenere il massimo risparmio energetico 
con il tipo di esercizio Attenuazione. Se si presenta 
però il rischio di un raffreddamento eccessivo della 
casa, sconsigliamo di applicare questa impostazione.

• Soglia temperatura esterna: se la temperatura 
esterna attenuata scende sotto il valore di una soglia 
di temperatura esterna impostabile, il riscaldamento 
lavora come in esercizio ridotto. Al di sopra di questa 
soglia il riscaldamento è spento. Questo tipo di atte-
nuazione è indicato se esistono ad es. locali attigui o 
per i circuiti di riscaldamento senza una propria unità 
di comando. Questo tipo di attenuazione offre mag-
giore comfort rispetto all'esercizio disattivato, ma è 
tuttavia meno economico. Questo tipo di attenua-
zione è possibile solo se viene rilevata la temperatura 
esterna. Se non è installata alcuna sonda di tempera-
tura esterna, questo tipo di attenuazione agisce come 
esercizio ridotto.

• Soglia temperatura ambiente: se la temperatura 
ambiente scende al di sotto del valore desiderato per 
il tipo di esercizio attenuazione, il riscaldamento 
lavora come in esercizio ridotto. Se la temperatura 
ambiente sale al di sopra del valore desiderato, il 
riscaldamento si spegne. Questo tipo di attenuazione 
offre maggiore comfort rispetto all'esercizio disatti-
vato, ma è tuttavia meno economico. Questo tipo di 
attenuazione è possibile solo se viene rilevata la tem-
peratura ambiente.

Riscaldamento spento durante la fase di attenuazione: 
Se il riscaldamento deve essere spento nelle fasi di atte-
nuazione (la caldaia e la pompa rimangono spente):
▶ Nel menu principale impostare (livello dell'utente 

finale):
Riscaldamento > Impostazioni temperatura > Atte-
nuazione > Riscaldamento spento (protezione anti-
gelo ancora attiva).
La pompa si aziona solo in esercizio antigelo 
(  capitolo 2.8.4, pag. 18). In questo modo è possi-
bile ottenere il massimo risparmio energetico con il 
tipo di esercizio Attenuazione.

Se si presenta però il rischio di un raffreddamento 
eccessivo della casa, sconsigliamo di applicare questa 
impostazione.

2.8.9 Tipo di esercizio
Il circuito di riscaldamento di un'unità di comando si dif-
ferenzia tramite i tasti dei tipi di esercizio (Aut o man), 
se un esercizio viene regolato in funzione di un pro-
gramma orario impostato (esercizio Automatico), senza 
programma orario (manuale) oppure con limitazioni 
temporali (temporaneo). 
Altre impostazioni (ad esempio la commutazione 
estate/inverno) vengono considerate solamente 
nell'esercizio automatico oppure con valore nominale 
della temperatura ambiente temporaneo, non in eserci-
zio manuale.

2.8.10 Modifica temporanea del valore nominale 
della temperatura ambiente (funzione party o 
pausa)

Se il cliente desidera una modifica provvisoria al valore 
nominale della temperatura ambiente (  fig. 9), può 
impostare il valore nominale momentaneo desiderato 
nell'unità di comando RC300, RC200 o RC100.
Non appena il programma orario supera il punto di com-
mutazione successivo, il regolatore lavora di nuovo con 
il valore nominale temperatura ambiente normale. 
Nell'RC300 è possibile impostare come opzione aggiun-
tiva anche la durata della modifica temporanea della 
temperatura ambiente (fino a max. 48 ore).

Fig. 9  Modifica del valore nominale temperatura 
ambiente

Valore nominale temperatura ambiente
t Tempo
1) Esercizio di riscaldamento = 21 °C
2) Esercizio attenuato = 17 °C
3) Valore nominale temporaneo: qui 24 °C
4) Momento della modifica del valore nominale tem-

peratura ambiente

La disattivazione del circuito di riscaldamen-
to viene impostata dall'utente finale.
Per ottenere la completa disattivazione del 
circuito di riscaldamento:
▶ Impostare il valore nominale ambiente at-

tenuazione su Riscaldamento spento. Il 
valore nominale di mandata del circuito di 
riscaldamento viene quindi impostato su 
0 °C.
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2.8.11 Interruzione dell'esercizio attenuato
Ambienti con esercizio di riscaldamento interrotto 
richiedono una determinata potenza termica per poter 
raggiungere la temperatura interna richiesta dopo un 
periodo di funzionamento attenuato. Per ottenere ciò le 
superfici scaldanti e i generatori di calore devono essere 
dimensionati opportunamente. 
Se, tuttavia, si provvede a gestire in modo tempestivo le 
interruzioni dell'attenuazione a partire da una tempera-
tura esterna definita, le superfici scaldanti e i generatori 
di calore possono essere di dimensioni inferiori. 
Nell'RC300 è perciò integrata la funzione «Riscaldare a 
partire da». Questa funzione consente l'impostazione di 
una soglia di temperatura dalla quale l'esercizio atte-
nuato viene interrotto e il circuito di riscaldamento sele-
zionato lavora di nuovo in esercizio di riscaldamento 
(  fig. 10).

Fig. 10  Adeguamento della temperatura di attenuazione

A Temperatura esterna
Ab disinserimento
Red Ridotto
1 Esercizio di riscaldamento
1) Senza la funzione attivata «Riscaldare a partire da»
2) Con la funzione attivata «Riscaldare a partire da»

2.8.12 Asciugatura massetto per un circuito di riscal-
damento a pavimento

Per i sistemi di riscaldamento con riscaldamento a pavi-
mento (circuito di riscaldamento a pavimento miscelato) 
esiste la possibilità di asciugare il massetto mediante un 
programma di riscaldamento separato. Questa funzione 
è disponibile solo con RC300.
La funzione di asciugatura massetto può essere utiliz-
zata per diversi campi di applicazione:
• Riscaldamento funzionale: 

primo riscaldamento del sistema di riscaldamento a 
superficie a norma EN 1264 secondo un preciso pro-
tocollo per la verifica del regolare funzionamento.

• Riscaldamento preparatorio per la posa:
riscaldamento del massetto per raggiungere la matu-
rità di posa come condizione preliminare per la posa 
del rivestimento.

In una caldaia a condensazione modulante è possibile 
collegare in maniera idraulica direttamente un circuito di 
riscaldamento a pavimento. Il sistema di regolazione 
Logamatic EMS ha perciò la particolarità di poter realiz-
zare un programma per l'asciugatura del massetto anche 
per il circuito di riscaldamento a pavimento asservito 
direttamente senza organo di regolazione. La regola-
zione in questo caso avviene tramite modulazione della 
potenza del bruciatore della caldaia a gas a condensa-
zione. 
Le condizioni per l'asciugatura del massetto con circuito 
di riscaldamento a pavimento asservito direttamente 
sono le seguenti:
• Deve essere impiegata una caldaia a gas a condensa-

zione modulante (UBA3.x o SAFe con esercizio modu-
lante).

• L'assorbimento di potenza è garantito tramite il carico 
di base della modulazione della caldaia.

Se l'assorbimento di potenza è inferiore o se si tratta di 
una caldaia a bassa temperatura (caldaia a gas), allora è 
necessario un disaccoppiamento idraulico (ad es. un 
compensatore idraulico) per l'installazione di un misce-
latore per circuito di riscaldamento. Se l'asciugatura 
massetto avviene per tutto l'impianto, non è possibile 
alcun carico dell'acqua calda sanitaria parallelamente 
alla procedura di asciugatura. In caso di asciugatura 
massetto di singoli circuiti di riscaldamento, il carico 
dell'acqua calda sanitaria in parallelo è possibile.

+5 -15 ϑA [°C]

1)

2)

Ab

Ab

Red

Red 1

6 720 645 180-10.1il

Per ulteriori informazioni sul tema 
dell'asciugatura del massetto e per qualsiasi 
domanda rivolgersi alla filiale Buderus com-
petente.

Dopo un'interruzione della tensione elettri-
ca di alimentazione, il programma di asciu-
gatura massetto riprende dal punto in cui 
era rimasto. 
È possibile impostare il tempo per la visua-
lizzazione di un'indicazione di disfunzione in 
caso di interruzione troppo lunga (imposta-
zione di base 12 ore).
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Esempio

Fig. 11  Processo di asciugatura massetto con impostazioni di fabbrica (ad eccezione di tempo attesa prima avvio)

t Tempo in giorni
VL Temperatura di mandata

6720 645 480-31.1O

20°C

30°C

40°C

50°C

60°C

10 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22
t

VL

2

3

1

6

5

4
7

Posizione Testo nel regolatore Significato
Intervallo di impo-
stazione1)

1) Impostazione di base evidenziata in neretto

– Tempo attesa prima avvio Tempo di attesa in giorni fino all'avvio del processo di 
asciugatura

0 - 50 giorni

[1] Durata fase di avvio Durata della fase di avvio 1...3...30 giorni
– Temperatura fase di avvio Temperatura durante la fase di avvio 20...25...55 °C
[2] Fase risc. diff. temperatura Differenza di temperatura tra i livelli durante la fase di ri-

scaldamento
1...5...35 K

[3] Fase riscald. graduale Intervallo di tempo tra i livelli (incrementi) durante la fase 
di riscaldamento

1...10 giorni

[4] Durata fase di manten. Durata di mantenimento della temperatura massima 1...7...99 giorni
– Temperatura fase manten. Apice della temperatura massima 20...55 °C
[5] Fase raffredd. graduale Intervallo di tempo tra i livelli (incrementi) durante la fase 

di raffreddamento
1...10 giorni

[6] Fase raffr. diff. temp. Differenza di temperatura tra i livelli durante la fase di raf-
freddamento

1...5...35 K

[7] Durata fase finale Durata dell'ultimo livello di temperatura prima del termi-
ne della funzione del massetto

0...30 giorni

– Temperatura fase finale Apice dell'ultimo livello di temperatura 20...25...55 °C
Tab. 4  Impostazioni di base asciugatura massetto
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2.9 Produzione acqua calda sanitaria

Miscelatore termostatico per acqua calda

2.9.1 Varianti della produzione di acqua calda sani-
taria

Il sistema di regolazione Logamatic EMS plus mette a 
disposizione due varianti per realizzare la produzione di 
acqua calda sanitaria come sistema di accumulo:
• Valvola di commutazione a 3 vie 

– Produzione di acqua calda sempre con precedenza 
acqua calda sanitaria

• Pompa di carico accumulatore: 
– Produzione di acqua calda sanitaria a scelta in pre-

cedenza acqua calda sanitaria o parallelamente 
all'esercizio di riscaldamento

• 2 accumulatori di acqua calda sanitaria (con 2 pompe 
di carico accumulatore separate) (  capitolo 2.9.10, 
pag. 25)

2.9.2 Descrizione del funzionamento acqua calda 
sanitaria

Temporizzatore e livello temperatura acqua calda sani-
taria
La produzione di acqua calda sanitaria e la pompa di cir-
colazione dell'acqua calda sanitaria vengono avviate a 
scelta nello stesso programma orario dei circuiti di 
riscaldamento (RC300 o RC200) oppure attraverso un 
proprio programma orario (RC300 necessario). Se la 
produzione di acqua calda sanitaria e i circuiti di riscal-
damento vengono gestiti dallo stesso programma orario, 
viene sempre riscaldata prima l'acqua calda (anticipo di 
30 min). Il circuito di riscaldamento può essere riscal-
dato in modo puntuale rispetto ai punti di commutazione 
(orari previsti) di riscaldamento. Per la produzione di 
acqua calda sanitaria tramite pompa di carico dell'accu-
mulatore nell'RC300 e nell'RC200 è possibile impostare 
la precedenza acqua calda sanitaria o l'esercizio in paral-
lelo ai circuiti di riscaldamento (con RC300 separato per 
circuito di riscaldamento). Se l'acqua calda sanitaria 
viene realizzata tramite un ulteriore modulo MM50 o 
MM100 (indirizzo 9 o 10), oltre al livello di temperatura 
dell'acqua calda sanitaria «normale» nell'RC300 è possi-
bile impostare un ulteriore livello di temperatura ACS 
ridotta per adeguare la regolazione agli orari in cui è pre-
visto un valore nominale normalmente alto o ridotto.

2.9.3 Processo di carico
Se la temperatura nell'accumulatore scende al di sotto 
del valore nominale almeno di un valore pari a quello 
impostato (isteresi acqua calda sanitaria, impostazione 
di fabbrica = 5 K), nell'esercizio di riscaldamento inizia la 
produzione di acqua calda sanitaria (ricarica automa-
tica). Per ottenere una rapida produzione di acqua calda 
sanitaria, la regolazione richiede un valore nominale più 
elevato per la temperatura della caldaia (impostabile nel 
menu Service RC300 e RC200). Solo se sono soddisfatte 
le condizioni per l'esercizio e in funzione della tipologia 
di caldaia viene avviata la pompa di carico dell'accumu-
latore («logica pompe»). Se non sono presenti condi-
zioni per l'esercizio della caldaia oppure se sono state 
soddisfatte, la pompa di carico dell'accumulatore viene 
avviata immediatamente. Se la produzione di acqua 
calda sanitaria viene realizzata tramite un modulo MM50 
o MM100 separato, la pompa di carico dell'accumulatore 
può essere avviata anche non appena la temperatura 
della caldaia supera la temperatura dell'accumulatore. Il 
processo di carico termina non appena si raggiunge la 
temperatura nominale acqua calda sanitaria. La regola-
zione disattiva il bruciatore e la pompa di carico 
dell'accumulatore si spegne dopo una breve temporizza-
zione della pompa.

2.9.4 Ricircolo
Nel sistema di regolazione, la pompa di ricircolo dispone 
di un programma orario separato che può essere confi-
gurato in maniera individuale oppure essere adeguato 
agli intervalli di tempo per l'esercizio di riscaldamento e/
o la produzione di acqua calda sanitaria. All'interno 
dell'esercizio di riscaldamento, la regolazione aziona la 
pompa di ricircolo ad intervalli oppure in modo conti-
nuo.
▶ Le tubazioni di ricircolo devono essere coibentate 

contro le perdite di calore secondo le regole ricono-
sciute dalla tecnica.

Tra l'uscita dell'acqua calda sanitaria e l'entrata di ricir-
colo, la differenza di temperatura non deve essere mag-
giore di 5 K. 
Negli impianti di grandi dimensioni la temperatura 
dell'accumulatore non deve essere inferiore a 60 °C, 
negli impianti di piccole dimensioni di 50 °C.
▶ Impostare la temperatura nominale dell'acqua calda 

sanitaria in modo corrispondente.
Si consiglia tuttavia una temperatura nominale 
dell'acqua calda sanitaria di 60 °C anche nei piccoli 
impianti.

AVVERTENZA: pericolo di ustioni!
In caso di regolazione con EMS plus è possi-
bile impostare temperature dell'acqua calda 
sanitaria superiori a 60 °C.
▶ Se le temperature nominali dell'acqua 

calda o la temperatura dell'accumulatore 
solare (Solar) vengono impostate sopra i 
60 °C oppure se è attiva la disinfezione 
termica: 
Installare il miscelatore dell'acqua calda.
Verranno così impedite eventuali ustioni.
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2.9.5 Carico unico
Durante l'esercizio attenuato la temperatura dell'acqua 
calda sanitaria scende al di sotto del valore nominale 
impostato per l'esercizio di riscaldamento. Mediante la 
funzione Carico unico dell'RC300 o dell'RC200 è possi-
bile attivare una messa a disposizione straordinaria 
dell'acqua calda sanitaria dell'accumulatore per un 
tempo regolabile (da 15 min a 48 ore). La pompa di ricir-
colo lavora intanto in esercizio continuo o ciclico, a 
seconda dell'impostazione selezionata nel menu Ser-
vice.
Se l'accumulatore ha ancora la temperatura nominale 
dell'acqua calda sanitaria, la pompa di ricircolo può 
essere attivata indipendentemente dal programma ora-
rio impostato per tre minuti mediante la funzione 
sull'RC300 o sull'RC200. La funzione carico unico può 
essere impostata come preferita direttamente mediante 
il tasto fav dell'RC300.

2.9.6 Riscaldamento giornaliero a 60 °C
Il volume complessivo dell'acqua calda sanitaria viene 
riscaldato giornalmente a 60 °C a un orario impostabile 
(impostabile fino a un max. di 70 °C) (se necessario 
compreso lo stadio di preriscaldamento solare, se è pre-
sente la pompa di trasferimento). La funzione è disponi-
bile solo in caso di regolazione dell'acqua calda sanitaria 
tramite un modulo MM50 o MM100 aggiuntivo (indirizzo 
9 o 10) e se come modulo solare è presente un modulo 
SM100 o SM200 (non è disponibile con il modulo 
SM50). La funzione può essere attivata tramite la confi-
gurazione solare con la lettera K. Se è presente un rego-
latore MC100, nel dispositivo di base questa funzione è 
già presente. Se nelle ultime 12 ore sono già stati rag-
giunti i 60 °C, in quella giornata non viene eseguito il 
riscaldamento giornaliero. Il riscaldamento giornaliero 
termina con il raggiungimento della temperatura impo-
stata o al più tardi dopo 3 ore.
Il riscaldamento giornaliero dell'accumulatore preriscal-
datore può essere soddisfatto o in esercizio normale per 
mezzo del carico solare o per mezzo di un carico 
dell'accumulatore eseguito in modo convenzionale.

2.9.7 Disinfezione termica
Con l'aiuto delle tubazioni di ricircolo è possibile portare 
la maggior parte della rete idraulica sanitaria a tempera-
ture più alte, e quindi «disinfettarla termicamente» per 
debellare i batteri (ad es. legionella). La disinfezione ter-
mica può essere effettuata automaticamente una volta a 
settimana a un orario impostabile oppure manualmente 
(una volta). Per questa funzione è possibile selezionare 
una temperatura nominale dell'acqua calda sanitaria (da 
65 a 80 °C). 
La pompa di ricircolo e i tubi flessibili in materiale pla-
stico utilizzati per la disinfezione termica devono essere 
adatti a temperature superiori ai 60 °C. 
Per proteggersi da possibili ustioni:
▶ Installare a valle dell'uscita dell'acqua calda sanitaria 

dell'accumulatore rubinetti di prelievo comandati ter-
mostaticamente oppure un miscelatore di acqua 
calda sanitaria regolato termostaticamente

2.9.8 Protezione antigelo acqua calda sanitaria
Al di fuori delle ore di riscaldamento per la produzione 
dell'acqua calda sanitaria, questa funzione provvede a 
far sì che l'accumulatore-produttore di acqua calda sani-
taria non si raffreddi fino a rischiare di congelarsi. Per 
garantire una protezione antigelo dell'accumulatore, per 
il valore nominale «off» si considerano i 15 °C come tem-
peratura nominale dell'accumulatore.

2.9.9 Possibilità di impostazione avanzate dell'acqua 
calda tramite il modulo MM50/MM100

Generalmente la funzione acqua calda sanitaria viene 
installata direttamente sul generatore di calore (sonda, 
pompa di carico dell'accumulatore e pompa di ricircolo).
In determinati casi può risultare vantaggioso realizzare la 
funzione acqua calda sanitaria non tramite il regolatore 
del generatore di calore bensì tramite un modulo MM50 
o MM100 aggiuntivo:
• Avvio della pompa di carico dell'accumulatore impo-

stabile: 
Immediatamente con la richiesta di acqua calda sani-
taria (impostazione di fabbrica) oppure solo se la tem-
peratura della caldaia supera la temperatura attuale 
dell'accumulatore

• Possibilità di scegliere 2 diversi livelli di temperatura 
dell'acqua calda sanitaria impostabile all'interno del 
programma orario dell'acqua calda sanitaria: on, 
ridotto (già disponibile nel regolatore MC100)

• Riscaldamento giornaliero: se la preparazione di 
acqua calda sanitaria viene regolata tramite un 
modulo MM50 o MM100, in connessione con un 
impianto solare è possibile il monitoraggio del riscal-
damento giornaliero dell'acqua calda a 60 °C 
(  capitolo 2.9.6, pag. 24) (non possibile con regola-
zione dell'acqua calda sanitaria tramite regolazione 
caldaia).

Il modulo interessato MM50/MM100 non ha in questo caso 
nessuna funzione per il circuito di riscaldamento. È possi-
bile continuare a utilizzare la sua funzione del compensa-
tore.
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2.9.10 Secondo accumulatore-produttore di acqua 
calda sanitaria

Attraverso un modulo aggiuntivo del circuito di riscalda-
mento MM100 (interruttore di codifica su posizione 10), 
che lavora indipendentemente dai moduli del circuito di 
riscaldamento installati per i circuiti di riscaldamento, è 
possibile realizzare un secondo accumulatore-produt-
tore di acqua calda sanitaria con una pompa di carico 
accumulatore propria, un proprio programma orario e 
una propria pompa di ricircolo.
La funzione può essere utilizzata indipendentemente dal 
fatto che il primo accumulatore produttore di acqua 
calda sanitaria sia stato realizzato direttamente al rego-
latore o tramite un modulo MM50/MM100.
Generalmente viene collegato alla caldaia il sistema di 
acqua calda sanitaria 1 (pompa di carico accumulatore e 
ricircolo), mentre il sistema di acqua calda sanitaria 2 
(pompa di carico accumulatore e pompa di ricircolo) 
deve essere collegato al modulo MM100 con la codifica 
10. Il modulo MM100 interessato in questo caso non ha 
più alcuna funzione per il circuito di riscaldamento. Tut-
tavia, se necessario, è possibile utilizzare ancora la fun-
zione compensatore del modulo. 
Entrambi i sistemi di acqua calda sanitaria possono 
essere dotati di un proprio programma orario per acqua 
calda sanitaria e ricircolo. In caso di fabbisogno di calore 
esistente, entrambi gli accumulatori vengono ricaricati 
contemporaneamente (senza precedenza l'uno verso 
l'altro) (esempio di impianto  capitolo 9.3.4, 
pag. 103).
Se sono presenti 2 accumulatori produttori di acqua 
calda sanitaria e un impianto solare a supporto della pro-
duzione dell'acqua calda sanitaria, nell'RC300 è possi-
bile impostare a quale dei due accumulatori installare il 
solare. 
Per utilizzare la funzione secondo accumulatore produt-
tore di acqua calda è sempre necessario un RC300.

2.9.11 Assistente configurazione
L'RC300 integra un assistente di configurazione per 
semplificare la messa in servizio. Durante la prima messa 
in servizio oppure a seguito di una richiesta manuale da 
parte dell'operatore, vengono riconosciuti automatica-
mente i regolatori, i moduli e le sonde di temperatura e; 
viene proposta un'adeguata configurazione del regola-
tore: 
• Circuito di riscaldamento con o senza miscelatore in 

base alla presenza di una sonda delle temperatura di 
mandata per il circuito di riscaldamento.

• Circuito di riscaldamento 1 collegamento alla caldaia 
o al modulo (se è presente un MM50/100 è dotato 
della codifica 1). 
La presenza dei circuiti di riscaldamento da numero 2 
a 4 viene verificata mediante gli indirizzi del modulo 
presenti sul bus e i circuiti di riscaldamento vengono 
attivati di conseguenza. Se viene riconosciuta una 
sonda di temperatura di mandata, viene attivata la 
funzione del miscelatore.

• Sonda della temperatura esterna: 
Se nel sistema è presente una sonda della tempera-
tura esterna oppure se nel locale non è presente 
alcuna unità di comando, l'RC300/200 imposta il tipo 
di regolazione per il circuito di riscaldamento corre-
lato su «secondo temperatura esterna» altrimenti su 
«regolazione in base alla temperatura ambiente della 
temperatura nominale di mandata».

• L'RC300 verifica se è presente e per quale circuito un 
telecomando RC200 o RC100 e lo comunica.

• Produzione di acqua calda sanitaria: 
Un sistema di acqua calda sanitaria viene installato 
conformemente tramite una valvola di commutazione 
a 3 vie e può essere convertito in pompa di carico 
dell'accumulatore oppure è possibile disattivare 
manualmente la funzione.

• Se al bus è collegato un modulo solare SM50/SM100/
SM200, esso viene attivato con la configurazione 
base. La configurazione dettagliata dei parametri 
solari viene effettuata tramite l'assistente di configu-
razione nel menu Service dal tecnico specializzato.

Il risultato dell'assistente di configurazione può essere 
sempre modificato manualmente in tempi successivi.
Alcune impostazioni, come ad esempio il tipo di sistema 
di riscaldamento e la presenza di una pompa di ricircolo 
di acqua calda sanitaria, non possono essere individuate 
automaticamente. 
▶ Eseguire manualmente tali impostazioni.
Anche l'unità di comando RC200 dispone di una configu-
razione automatica Config auto per il supporto nella 
messa in esercizio. 
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3 Funzione solare
Per il collegamento di un impianto solare termico per il 
riscaldamento dell'acqua potabile e/o come integrazione 
al riscaldamento, è possibile utilizzare nel sistema di 
regolazione EMS plus il modulo solare SM50 o SM100 o 
SM200, a scelta (  tab. 20, pag. 76).

3.1 Rilevamento e visualizzazione 
dell'apporto solare

Fig. 12  Rilevamento e visualizzazione dell'apporto solare

Il rilevamento dell'apporto solare permette al gestore 
dell'impianto di verificare il corretto funzionamento di 
un impianto solare e di riconoscere le disfunzioni. Per 
realizzare l'ottimizzazione della ricarica per la prepara-
zione di acqua calda sanitaria o l'influsso solare sulla 
curva termica, il rilevamento del rendimento solare è un 
prerequisito (  capitolo 3.2, pag. 26). Il rilevamento 
dell'apporto solare assicura una riduzione ottimale 
dell'integrazione al riscaldamento mediante la caldaia in 
caso di totale disponibilità di acqua calda sanitaria e/o 
completo comfort. Il gestore visualizza inoltre sull'unità 
di comando le informazioni relative all'apporto del 
giorno corrente e quelle giornaliere delle ultime due set-
timane, in modo da poter verificare il funzionamento e 
l'apporto dell'impianto solare ed individuare esatta-
mente il risparmio conseguito mediante l'impianto 
solare. Con uno smartphone è possibile visualizzare in 
qualsiasi momento l'apporto solare mediante il gateway 
KM200.
Per il rilevamento dell'apporto: 
• Il regolatore può calcolare in kWh l'apporto solare 

sulla base dei dati per la temperatura del collettore e 
dell'accumulatore, del tempo di funzionamento e 
della portata della pompa solare. A tal fine è necessa-
rio inserire i parametri relativi a superficie lorda col-
lettore, tipo di collettore, zona climatica, temperatura 
minima acqua calda sanitaria e (se desiderato) 
influsso solare sulla curva termica. Per questo tipo di 
calcolo aritmetico non è necessaria alcuna tecnica di 
misurazione supplementare, come misuratore di por-
tata o sonda di temperatura aggiuntiva.

Attraverso la misurazione della differenza di tempera-
tura tra collettore e accumulatore e considerando il 
segnale del numero di giri del circolatore solare viene sti-
mato un apporto solare. Impostando il paramentro indi-
cato come "influsso solare", viene determinato un 
apporto solare orario massimo tipico. Questo apporto 

solare orario massimo è indipendente dall'orientamento 
dei collettori, poiché durante l'anno viene indicata 
un'ora nella quale il collettore si trova nelle condizioni 
ottimali di incidenza. 
Attraverso una funzione di apprendimento l'impianto 
installato viene regolato durante l'esercizio, confron-
tando l'apporto massimo orario calcolato con il tipico 
apporto massimo registrato da quando si attiva la fun-
zione di influsso solare.
Al momento della fornitura sono preimpostati i valori per 
la stima dell'apporto. In questo modo il regolatore ha già 
disponibili dei paramentri su cui basare i suoi calcoli. 
Nell'impostazione di fabbrica sono stati immessi valori 
prudenziali.
Nei 30 giorni successivi il regolatore impara a conoscere 
l'impianto. Passato questo periodo, entra in funzione 
l'ottimizzazione solare. Se in questo periodo di tempo la 
funzione di apprendimento non ha dato risultati positivi, 
essa viene ripetuta per due volte. Se dopo la terza fase 
di apprendimento non vi sono stati risultati soddisfa-
centi viene generata una segnalazione di disfunzione. 
Nel ciclo successivo il regolatore ottimizza l'apporto 
solare e continua ad analizzare l'impianto.

3.2 Ottimizzazione solare per l'esercizio 
acqua calda sanitaria e l'esercizio di 
riscaldamento

Tramite il parametro temperatura acqua calda sanitaria 
minima è possibile impostare l'ottimizzazione solare. In 
questo modo il regolatore solare riduce la temperatura 
nominale dell'acqua calda sanitaria in base all'apporto 
solare dell'ultimo giorno e dell'ultima ora 
(  capitolo 3.1, pag. 26). Questo valore viene confron-
tato con il possibile apporto massimo rilevato in base al 
quale viene ridotto fino alla temperatura dell'acqua 
calda sanitaria minima impostata. La ricarica di acqua 
calda sanitaria avviene al più tardi al superamento per 
difetto della temperatura dell'acqua calda sanitaria 
minima impostata dedotti 5 K di differenziale di commu-
tazione. In questo range avviene un'interpolazione line-
are. Tramite il parametro temperatura acqua calda 
sanitaria minima è possibile impostare il limite inferiore 
della riduzione. Ciò assicura il massimo comfort per 
l'acqua calda sanitaria.
La funzione di ottimizzazione per il riscaldamento sfrutta 
l'energia del sole che apporta calore all'edificio 
mediante ampie superfici vetrate, in particolare finestre 
orientate a sud. 
Per poter sfruttare questo «apporto solare passivo» è 
necessario ridurre la temperatura di mandata del riscal-
damento appena è disponibile energia solare supple-
mentare. Questo garantisce temperature costanti nel 
locale abitativo e impedisce un surriscaldamento dei 
locali.
Per l'ottimizzazione solare per l'esercizio di riscalda-
mento è possibile regolare l'influsso solare al circuito di 
riscaldamento in kelvin (ad esempio valore nominale 
ambiente originale 21 °C  – influsso solare 5 K = valore 
nominale ambiente ottimizzato 16 °C. Regola empirica: 
la modifica del valore nominale ambiente di 1 K provoca 
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uno spostamento di circa 3 K della curva termica nel 
sistema di riscaldamento con radiatore e di circa 1,5 K 
nel sistema di riscaldamento a pavimento). Come base 
per la riduzione della temperatura di mandata viene uti-
lizzato l'apporto dell'ultima ora. Anche in questo caso 
viene confrontato con il valore massimo e si verifica 
un'interpolazione lineare.
L'ottimizzazione solare, al contrario della visualizzazione 
dell'apporto, è attiva solo dopo l'avvenuto apprendi-
mento. L'ottimizzazione solare riduce così i valori per la 
temperatura dell'acqua calda sanitaria e la temperatura 
di mandata per l'esercizio di riscaldamento non prima di 
30 giorni dopo la prima messa in esercizio.

3.3 Funzionamento Premix Control con 
SM200

Il Premix Control è una nuova funzione disponibile solo 
su SM200; permette di utilizzare una valvola miscelatrice 
al posto di una deviatrice quando si ha l'integrazione al 
riscaldamento con valvola di bypass del puffer (ad esem-
pio può essere utilizzata la Logafix VRG131 con 
ARA661). Il miscelatore, grazie a 3 sonde (TS3, TS4 e 
TS8) può regolare la temperatura di ritorno in modo fles-
sibile. A determinate condizioni il miscelatore del riscal-
damento può essere tralasciato, semplificando così 
l'idraulica dell'impianto. Con la configurazione del 
sistema solare viene selezionata oltre alla funzione (A) 
anche la funzione (H).
I casi di utilizzo sono ad esempio impianti di riscalda-
mento con solo un circuito di riscaldamento e con cal-
daie a condensazione modulanti (bistadio) senza 
condizioni per l'esercizio. Negli impianti di riscalda-
mento con più circuiti la funzione (H) regola il valore 
massimo comune di tutti i circuiti di riscaldamento 
(valore nominale di mandata più alto). Esempi di 
impianto con la funzione Premix Control sono riportati 
nel capitolo 9.5, da pag. 111.

3.4 Controllo del funzionamento solare ed 
esercizio sostitutivo

Il «controllo del funzionamento solare» utilizza l'insieme 
dei sensori dei moduli solari SM50/SM100/SM200 in 
modo particolare per la rilevazione e la visualizzazione di 
anomalie nonché per realizzare un esercizio sostitutivo 
in caso di perdita di determinati valori delle sonde.
Il controllo del funzionamento comprende importanti 
rilevamenti di errori per gli impianti solari classici. 
Esempi: 
• sonda di temperatura difettosa 
• presenza di aria nel sistema 
• pompa bloccata
Se ad esempio si verifica un'interruzione della sonda 
inferiore dell'accumulatore (TS2) o quella mediana 
(TS3), nell'SM200 viene calcolata una temperatura accu-
mulatore alternativa. Allo stesso tempo viene registrato 
un evento per esercizio sostitutivo nel protocollo ano-
malie del regolatore. In questo modo l'esercizio 
dell'impianto solare può proseguire come esercizio 
sostitutivo fino a quando lo specialista non ha risolto il 
guasto. Questo, per il cliente, non significa una perdita 
totale del rendimento, bensì nella maggior parte dei casi 
solo una perdita ridotta.

3.5 Double-Match-Flow
Questa funzione consente una ricarica veloce della zona 
superiore di prelievo dell'accumulatore a 45 °C. In que-
sto modo si limita la durata di intervento della caldaia 
per supporto al riscaldamento dell'acqua calda sanitaria. 
La funzione è disponibile solo con regolazione velocità 
attiva (PWM/0-10 V). Una descrizione dettagliata della 
funzione Double-Match-Flow è disponibile nella docu-
mentazione tecnica di progettazione solare.

3.6 Funzione raffreddamento collettore 
solare

Se vengono superati i 100 °C, il campo collettori viene 
raffreddato tramite il refrigeratore d'emergenza colle-
gato (temperatura max. del campo collettori -20 °C). La 
funzione di raffreddamento del campo collettori è neces-
saria soprattutto nell'Europa del sud.



3 Funzione solare

Logamatic EMS plus – 8 738 430 054 (2015/09)28

3.7 Sistemi solari

3.7.1 Utilizzo dei moduli solari
La tabella seguente mostra le combinazioni possibili di 
funzioni e i moduli solari necessari. Con queste combina-
zioni è possibile realizzare la maggior parte degli 
impianti solari usati nella pratica. 
In unione con un generatore di calore EMS le operazioni 
di comando avvengono a mezzo dell'unità di controllo 
remoto del sistema RC300. Negli impianti solari autar-
chici per l'integrazione al riscaldamento il modulo solare 
SM200 viene azionato tramite un regolatore solare 
SC300 (nessun collegamento al generatore di calore 
EMS).

Sistema solare

Funzione

Ulteriore funzione (rappresentata in grigio)

A Integrazione al riscaldamento
B Secondo accumulatore con valvola
C Secondo accumulatore con pompa
D Integrazione al riscaldamento accumulatore 2
E Scambiatore di calore esterno accumulatore 1
F Scambiatore di calore esterno accumulatore 2
G Secondo campo collettori
H Regolazione temperatura di ritorno
I Sistema di trasferimento
J Sistema di trasferimento con scambiatore di calore
K Disinfezione termica
L Calorimetro
M Regolatore differenziale di temperatura
N Terzo accumulatore con valvola
P Piscina
Q Scambiatore di calore esterno accumulatore 3

Impianto solare SM200 SM100

1 A   – 
1 A G H K
1 A E G H
1 B A G H K P
1 B D G H K
1 B D F G H
1 C D H K P
1 A C E H P
1 B D I G H K
1 B D F I G H K
1 A J B K P
1 A E J B P
1 A B E J G K M P
1 A C E J K M P
1 B D N P H K
1 B D F N P H
1 B D F N P G H K M
1 B N Q   – 
1 ... ... K
1 ... ... L
Tab. 5  Esempi di impianti solari spesso realizzati

Le descrizioni dettagliate di idrauliche solari 
comunemente utilizzate sono riportate al 
capitolo 9.4, pag. 105 (acqua calda sanitaria 
solare) e al capitolo 9.5, pag. 111 (integra-
zione al riscaldamento solare)
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3.7.2 Descrizione dei sistemi solari
Esempi di possibili impianti solari  tab. 5, pag. 28.

3.7.3 Descrizione delle funzioni
La configurazione dell'impianto solare avviene mediante 
l'unità di comando RC300. Se si utilizza l'unità di 
comando RC200 come regolatore (senza RC300), 
nell'RC200 viene configurato l'impianto solare limitato al 
sistema solare 1. 
La configurazione dell'impianto solare installato viene 
montata partendo da una o più funzioni che vengono 
aggiunte al sistema solare 1 (  capitolo 3.7.2). Le sin-
gole funzioni solari sono contrassegnate tramite le let-
tere da «A» a «Q», in modo da essere assegnate 
facilmente nell'unità di comando RC300. Il sistema 
solare configurato viene visualizzato graficamente per il 
cliente nell'RC300 come visualizzazione del solare con i 
relativi dati dell'impianto. Gli esempi di impianto nel 
capitolo 9 contengono anche la configurazione solare 
con le lettere da «A» a «Q». Le lettere di funzione sono 
ordinate in ordine alfabetico sia nel regolatore che nella 
rappresentazione idraulica. Le funzioni utilizzate 
nell'esempio di impianto mostrato sono rappresentate 
con lettere nere. Possibili espansioni o modifiche di que-
sta configurazione sono rappresentate con il colore gri-
gio. Non tutte le funzioni sono combinabili tra loro.

Sistema solare (1) Descrizione

• [1] Accumulatore 1
SM200    SM100    SM50 
RC300    RC200 

Impianto solare base per produzione solare d'acqua calda sanitaria. 
Questo tipo di impianto solare viene configurato come base per ogni impianto 
al primo avvio della configurazione. Ulteriori funzioni vanno ad integrare questa 
proposta di base (  capitolo 3.7.3).
• Attivazione e disattivazione del circolatore solare PS1 in base al differenziale 

tra le sonde temperatura TS1 e TS2
• Regolazione della portata (Double-Match-Flow) nel circuito solare mediante 

una pompa solare con interfaccia PWM o 0-10 V (opzionale)
• Controllo della temperatura minima e massima nel campo collettori e 

nell'accumulatore
Accessori necessari per il sistema solare 1:
• Circolatore solare, ad esempio integrato nella stazione solare KS0110; colle-

gamento a PS1; con pompa regolata elettricamente (PWM o 0-10 V; disponi-
bili da agosto 2015); collegamento aggiuntivo OS1

• Sonda di temperatura del primo campo collettori (volume di fornitura 
SM200); collegamento a TS1

• Sonda di temperatura al primo accumulatore inferiore (volume di fornitura 
SM200); collegamento a TS2

Esempi  Esempi di impianto capitolo 9.4
Tab. 6  Descrizione sistema solare (1)

1
TS1PS1

TS2
6 720 809 132-100.1T
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Funzione Descrizione
Integrazione al riscaldamento accumulatore 1 (A)

• [1] Accumulatore 1
SM200    SM100 –   SM50 –
RC300    RC200 –   SC300 

Integrazione solare al riscaldamento con un accumulatore puffer o combinato
• Integrazione solare al riscaldamento con commutazione accumulatore puf-

fer-bypass: 
In base al differenziale tra le sonde di temperatura TS3 e TS4, il ritorno 
dell'impianto viene condotto tramite valvola di commutazione o attraverso 
l'accumulatore (posizione aperto) o nel bypass (posizione chiuso) di esclu-
sione accumulatore.

• Se la temperatura dell'accumulatore è superiore alla temperatura di ritorno 
del riscaldamento di un valore superiore a quello qui impostato, allora la 
valvola a 3-vie devia il flusso nell'accumulatore per innalzarne la temperatu-
ra.

• Nel caso in cui si hanno più utenze solari, è possibile scegliere quale utenza 
ha precedenza.

Accessori necessari:
• 1 unità di comando RC300
• 1 modulo solare SM200
• Valvola a 3 vie, ad es. set HZG; collegamento a VS1/PS2/PS3
• Sonda di temperatura al primo accumulatore centrale (volume di fornitura 

set HZG); collegamento a TS3
• Sonda di temperatura sul ritorno (volume di fornitura set HZG); collegamen-

to a TS4
Esempi  Esempi di impianto capitolo 9.5, pag. 111
Nota: la funzione Integrazione al riscaldamento accumulatore 1 (A) e Integra-
zione al riscaldamento accumulatore 2 (D) vengono utilizzate in modo alter-
no.

Secondo accumulatore con valvola (B)

• [1] Accumulatore 1
• [2] Accumulatore 2
SM200    SM100 –   SM50 –
RC300    RC200 –   SC300 

Secondo accumulatore con priorità primaria o secondaria impostabile, gestito 
mediante valvola a 3 vie (  fig. 89, pag. 117). La funzione Secondo accumula-
tore con pompa (C) non è combinabile con questa funzione.
• Accumulatore prioritario selezionabile (accumulatore 1  – in alto, accumula-

tore 2  – in basso)
• Impostazione di fabbrica: l'accumulatore 2 (accumulatore-produttore di ac-

qua calda sanitaria) ha la precedenza sull'accumulatore 1 (puffer)
• Solo se l'accumulatore prioritario non può essere ulteriormente riscaldato, 

il carico accumulatore viene commutato, mediante valvola a 3 vie, sull'accu-
mulatore secondario.

• Mentre viene caricato l'accumulatore secondario, la pompa solare viene di-
sattivata ad intervalli di prova impostabili secondo la loro durata (5 min), 
per poter verificare se l'accumulatore prioritario può essere riscaldato (con-
trollo commutazione).

Accessori necessari:
• valvola a 3 vie; collegamento a VS2
• sonda di temperatura al secondo accumulatore inferiore; collegamento a 

TS5
Esempi  Esempi di impianto capitolo 9.5.4, pag. 117

Tab. 7  Descrizione delle funzioni

1

TS1

PS1 TS4

TS3
VS1

TS2
6 720 809 132-101.1T

6 720 809 132-102.1T

1

2

TS3

TS2
FW(EMS)/

TW(MC100/
TS9(SC300)

TS5

TS1

VS2
PS1
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Secondo accumulatore con pompa (C)

• [1] Accumulatore 1
• [2] Accumulatore 2
SM200    SM100 –   SM50 –
RC300    RC200 –   SC300 

Secondo accumulatore con priorità primaria o secondaria impostabile, gestito 
mediante seconda pompa
Funzione simile alla Secondo accumulatore con valvola (B), tuttavia la com-
mutazione tra priorità primaria o secondaria non avviene mediante una valvola 
a 3 vie, bensì mediante le due pompe solari.
Le funzioni Secondo campo collettori (G) e Secondo accumulatore con valvo-
la (B) non sono combinabili con questa funzione.
Accessori necessari:
• seconda pompa solare; collegamento a PS4
• sonda di temperatura al secondo accumulatore inferiore; collegamento a 

TS5
• seconda pompa regolata elettronicamente (PWM o 0-10 V); collegamento a 

OS2
Esempi  Esempi di impianto capitolo 9.5, pag. 111 (con la seconda pompa 
solare al posto della valvola di commutazione solare)

Integrazione al riscaldamento accumulatore 2 (D)

• [1] Accumulatore 1
• [2] Accumulatore 2
SM200    SM100 –   SM50 –
RC300    RC200 –   SC300 

Integrazione solare al riscaldamento con un accumulatore puffer o combinato 
su accumulatore 2
• Integrazione solare al riscaldamento con commutazione accumulatore puf-

fer-bypass: 
In base al differenziale tra le sonde di temperatura TS3 e TS4, il ritorno 
dell'impianto viene condotto tramite valvola di commutazione o attraverso 
l'accumulatore (posizione aperto) o nel bypass (posizione chiuso) di esclu-
sione accumulatore.

• Se la temperatura dell'accumulatore è superiore alla temperatura di ritorno 
del riscaldamento di un valore superiore a quello qui impostato, allora la 
valvola a 3-vie devia il flusso nell'accumulatore per innalzarne la temperatu-
ra.

• Precedenza accumulatore-produttore acqua calda sanitaria impostabile con 
più utenze solari

Accessori necessari:
• 1 unità di comando RC300
• 1 modulo solare SM200
• Valvola a 3 vie, ad es. set HZG; collegamento a VS1/PS2/PS3
• Sonda di temperatura al primo accumulatore centrale (volume di fornitura 

set HZG); collegamento a TS3
• Sonda di temperatura sul ritorno (volume di fornitura set HZG); collegamen-

to a TS4
Esempi  Esempi di impianto capitolo 9.5, pag. 111
Nota: la funzione Integrazione al riscaldamento accumulatore 1 (A) e Integra-
zione al riscaldamento accumulatore 2 (D) vengono utilizzate in modo alter-
nato.

Funzione Descrizione

Tab. 7  Descrizione delle funzioni

6 720 809 132-103.1T

1

2

TS3

TS2
FW(EMS)/

TW(MC100/
TS9(SC300)

TS5

TS1PS4

PS1

1

2

TS6

TS3
TS5

TS4

VS1TS3

TS1

VS2
PS1

6 720 809 132-104.1T
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Scambiatore di calore esterno accumulatore 1 (E)

• [1] Accumulatore 1
• [2] Accumulatore 2
SM200    SM100    SM50 –
RC300    RC200 –   SC300 

Scambiatore di calore esterno lato solare all'accumulatore 1
• Attivazione e disattivazione del circolatore PS1 in funzione del differenziale 

tra le sonde di temperatura TS1 e TS2 (  funzione 1, pag. 28). Esercizio 
della pompa PS5 in funzione del differenziale tra le temperature TS6 e TS2 
(indipendentemente dalla temperatura del campo collettori).

• Se la temperatura sullo scambiatore di calore rispetto a quella dell'accumu-
latore inferiore 1 è superiore del differenziale di temperatura di inserimen-
to, la pompa di carico accumulatore (PS5) viene attivata. La funzione di 
protezione antigelo per lo scambiatore di calore è garantita mediante la 
sonda di temperatura TS6 (impostazioni possibili 3...20 °C) che, al bisogno, 
attiva la pompa di carico accumulatore PS5.

Accessori necessari:
• unità di comando RC300
• Modulo solare SM100 o SM200 (a scelta) necessario
• Pompa dello scambiatore di calore; collegamento a PS5
• Sonda di temperatura sullo scambiatore di calore, ad es. FV/FZ; collega-

mento a TS6
Scambiatore di calore esterno accumulatore 2 (F)

• [1] Accumulatore 1
• [2] Accumulatore 2
SM200    SM100 –   SM50 –
RC300    RC200 –   SC300 

Scambiatore di calore esterno lato solare all'accumulatore 2
• Attivazione e disattivazione delle pompe PS1 in funzione del differenziale 

tra le sonde di temperatura TS1 e TS2 o TS5 (  funzione 1, pag. 28). Eser-
cizio della pompa PS5 in funzione del differenziale tra le temperature TS5 e 
TS6 (indipendentemente dalla temperatura del collettore).

• Se la temperatura sullo scambiatore di calore rispetto a quella dell'accumu-
latore inferiore 2 è superiore del differenziale di temperatura di inserimen-
to, la pompa di carico accumulatore (PS5) viene attivata. La protezione 
antigelo per lo scambiatore di calore è assicurata mediante la sonda di tem-
peratura TS6.

Questa funzione è disponibile solo se in precedenza sono stati aggiunti Secon-
do accumulatore con valvola (B) o Secondo accumulatore con pompa(C). 
Nota: la funzione Scambiatore di calore esterno accumulatore 2 (F) può esse-
re utilizzata anche per una regolazione piscina in collegamento con lo scambia-
tore di calore della piscina SWT. 
Accessori necessari:
• Pompa dello scambiatore di calore; collegamento a PS5
• Sonda di temperatura sullo scambiatore di calore, ad es. FV/FZ; collega-

mento a TS6

Funzione Descrizione

Tab. 7  Descrizione delle funzioni

1

TS2

TS1

TS6

VS2
PS1

PS5 6 720 809 132-105.1T

6 720 809 132-106.1T

1

2

TS3

TS2
FW(EMS)/

TW(MC100/
TS9(SC300)

TS5

PS5TS6

TS1VS2

PS1
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Secondo campo di collettori (G)

• [1] Accumulatore 1
SM200    SM100 –   SM50 –
RC300    RC200 –   SC300 

Secondo campo collettori (ad es. orientamento est/ovest), 
funzionamento dei due campi collettori come descritto per il sistema solare 1, 
tuttavia:
• Se la temperatura sul primo campo collettori è superiore del differenziale di 

temperatura di inserimento rispetto alla temperatura sull'accumulatore 1 in-
feriore, la pompa solare sinistra viene attivata (PS1).

• Se la temperatura del secondo campo collettori è superiore del differenzia-
le della temperatura di inserimento rispetto alla temperatura sull'accumula-
tore 1 inferiore, la pompa solare destra (PS4) viene attivata (attivazione e 
disattivazione della seconda pompa solare PS4 in base alle sonde di tempe-
ratura TS7 e TS2).

• Nelle fasi transitorie è quindi possibile che entrambi i campi di collettori si-
ano attivi. Se si verifica una stagnazione in uno dei due campi di collettori, 
le due pompe sono bloccate.

Accessori necessari:
• Seconda pompa solare o stazione solare; collegamento a PS4
• Se la seconda pompa è regolata elettronicamente, collegamento aggiuntivo 

a OS2 (PWM o 0-10 V)
• Sonda di temperatura secondo campo collettori; collegamento a TS7
Esempi  Esempi di impianto capitolo 9.4.3, pag. 109, capitolo 9.5.3, 
pag. 115 e capitolo 9.5.4, pag. 117

Funzione Descrizione

Tab. 7  Descrizione delle funzioni

1
TS2

TS7

PS1 PS4

TS1

6 720 809 132-107.1T
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Integrazione al riscaldamento mista (H) (Premix Control)

• [1] Accumulatore 1
SM200    SM100 –   SM50 –
RC300    RC200 –   SC300 ( )

Integrazione solare al riscaldamento tramite gestione di una valvola miscelatri-
ce con accumulo inerziale o combinato 
• Il funzionamento è simile ad Integrazione al riscaldamento accumulatore 1 

(A); 
in aggiunta la temperatura in uscita dall'accumulo inerziale/combinato è re-
golata dalla valvola miscelatrice VS3 per ottenere sulla sonda TS8 la tempe-
ratura impostata sulla curva caratteristica del circuito di riscalmento 
(posizione aperto  accumulatore; posizione chiuso  bypass). Ad esem-
pio, se si vuole limitare l'innalzamento della temperatura del ritorno, è pos-
sibile limitare il valore nominale della temperatura tramite un parametro 
impostabile.

• La funzione è disponibile solo con l'unità di comando RC300. Utilizzando 
questa funzione con il regolatore autarchico solare SC300, il miscelatore 
VS3 può essere regolato solo su un valore nominale fisso, impostabile diret-
tamente sull'unità SC300 (temp. max. miscelatore integrazione al riscalda-
mento).

Dettagli:
• Questa funzione è disponibile solo se in precedenza sono stati aggiunti In-

tegrazione al riscaldamento accumulatore 1 (A) o Integrazione al riscalda-
mento accumulatore 2 (D). Il miscelatore a 3 vie VS3 regola in continuo tra 
la posizione aperto (posizione accumulatore) e la posizione chiuso (posizio-
ne bypass) non appena viene soddisfatto il criterio di commutazione (fun-
zione A).

• In base alle sonde di temperatura TS3 e TS4 viene comandato il ritorno 
dell'impianto mediante il miscelatore a 3 vie VS3 nel puffer o nel bypass del 
puffer.

• Se la temperatura dell'accumulatore TS3 è superiore rispetto alla tempera-
tura di ritorno del riscaldamento TS4, il ritorno viene fatto passare nell'ac-
cumulatore per aumentarne la temperatura.

• Se la temperatura del puffer TS3 supera la temperatura di mandata del cir-
cuito di riscaldamento viene miscelata (tramite VS3) con il ritorno dell'im-
pianto in modo tale da avere la temperatura richiesta su TS8.

• Negli impianti con 1 circuito di riscaldamento è possibile utilizzare il misce-
latore a 3 vie VS3 e la sonda di temperatura di mandata TS8 per regolare la 
temperatura di mandata (Premix Control).

• Negli impianti con più circuiti di riscaldamento l'integrazione al riscalda-
mento miscelata (H) (Premix Control) regola il valore massimo comune di 
tutti i circuiti di riscaldamento (valore nominale di mandata dell'impianto).

Accessori necessari:
• Miscelatore a 3 vie VS3 (invece della valvola di commutazione); collegamen-

to a VS1/PS2/PS3
• Sonda di temperatura al primo accumulatore centrale; collegamento a TS3
• Sonda di temperatura sul ritorno; collegamento a TS4
• Sonda di temperatura sulla mandata accumulatore (dopo il miscelatore); 

collegamento a TS8 (esempio di impianto  capitolo 9.5.2, pag. 113)

Funzione Descrizione

Tab. 7  Descrizione delle funzioni

1

TS4

TS8TS3

VS3TS2PS1

TS1
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Sistema di trasferimento (I)

• [1] Accumulatore 1
• [3] Accumulatore 3
SM200    SM100    SM50 –
RC300    RC200 –   SC300 

Sistema di travaso tra accumulatore di preriscaldo solare (accumulatore 1) e 
accumulatore di pronto utilizzo lato generatore (collegamento in serie dell'ac-
cumulatore)
• Se la temperatura dell'accumulatore di preriscaldo solare (accumulatore 1 - 

sinistra) è superiore del differenziale di temperatura di inserimento rispetto 
alla temperatura dell'accumulatore di pronto utilizzo integrato dal generato-
re (accumulatore 3 - destra), viene attivata la pompa di travaso.

• Attivazione e disattivazione della pompa di travaso PS6 è in funzione del dif-
ferenziale tra le sonde di temperatura TS6 e TS9. Se la funzione viene com-
binata alla disinfezione termica o al riscaldamento giornaliero, non è 
necessario installare alcuna pompa aggiuntiva. Per la circolazione dell'ac-
qua potabile viene utilizzata la stessa pompa utilizzata per il travaso.

• Collegamento della sonda di temperatura acqua calda sanitaria TS9 al gene-
ratore di calore (a seconda del regolatore principale, il nome del morsetto 
di collegamento varia: FW per EMS; TW per MC100; TS6 per SC300).

• Se la temperatura nell'accumulatore 1 scende al di sotto del limite per la 
protezione antigelo (5 °C), viene attivata la pompa di travaso per garantire 
la protezione antigelo dell'accumulatore 1.

Accessori necessari:
• Modulo solare SM100 o SM200 (a scelta) necessario
• Pompa di trasferimento dell'accumulatore PS6; collegamento a PS5
• Sonda di temperatura nell'accumulatore 3; collegamento a FW(EMS)/TW 

(MC100)/TS6 (SC300)
Esempi  Esempi di impianto capitolo 9.4.3

Sistema di trasferimento con scambiatore di calore (J)

• [1] Accumulatore 1
• [3] Accumulatore 3
SM200    SM100    SM50 –
RC300    RC200 –   SC300 

Sistema di trasferimento con accumulatore puffer centrale
• Nell'accumulatore puffer centrale può essere installata una fonte di calore 

alternativa (ad esempio una caldaia a legna con regolazione propria), utiliz-
zabile come integrazione al riscaldamento (A) nonché per la preparazione di 
acqua calda sanitaria tramite il sistema di trasferimento (J).

• Accumulatore-produttore d'acqua calda sanitaria (3) con scambiatore di ca-
lore interno

• Se la temperatura dell'accumulatore inerziale (accumulatore 1 - sinistro) è 
superiore del differenziale di temperatura di inserimento rispetto alla tem-
peratura dell'accumulatore-produttore d'acqua calda sanitaria (accumulato-
re 3 - destro), viene attivata la pompa di trasferimento.

Nota: adatto soprattutto per impianti che vengono azionati primariamente con 
un generatore di calore alternativo (legno/pellet).
Accessori necessari:
• Modulo solare SM100 o SM200 (a scelta) necessario
• Pompa di trasferimento dell'accumulatore PS7; collegamento a PS4
• Sonda di temperatura all'accumulatore 1 superiore; collegamento a TS7
• Sonda di temperatura all'accumulatore 3 superiore; collegamento a TS6 

(con SC300) o FW (con RC300)

Funzione Descrizione

Tab. 7  Descrizione delle funzioni

1 3

TS2PS1

TS1 PS6
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FW(EMS)/
TW(MC100/
TS9(SC300)

1 3
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TS1 PS7
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Disinfezione termica/riscaldamento giornaliero (K)

• [1] Accumulatore 1
• [2] Accumulatore 2
SM200    SM100    SM50 –
RC300    RC200 –   SC300 

Disinfezione termica o riscaldamento giornaliero a 60°C per evitare la forma-
zione di legionella
• Disinfezione termica: l'intero volume di acqua calda sanitaria (accumulatore 

1 e accumulatore 2) viene riscaldato settimanalmente o all'avvio manuale 
della funzione per mezz'ora alla temperatura impostata per la disinfezione 
termica (  capitolo 2.9.7, pag. 24). 
La disinfezione termica non viene azionata dal sistema solare. Il modulo so-
lare riceve l'indicazione tramite l'EMS-BUS che viene eseguita una disinfe-
zione termica. In un sistema con più accumulatori per considerare una 
temperatura diversa questa può essere impostata nel regolatore.

Nota: la disinfezione termica nonché il riscaldamento giornaliero possono es-
sere programmati per l'accumulatore-produttore di acqua calda sanitaria 1 
nonché per l'accumulatore 2. É disponibile una sola pompa per regolatore. (Se 
occorrono 2 pompe di trasferimento, è necessario installare in parallelo 2 
pompe di trasferimento su un contatto del modulo solare.)
• Riscaldamento giornaliero a 60 °C: il volume complessivo dell'acqua calda 

sanitaria (accumulatore 1 e accumulatore 2) viene riscaldato giornalmente 
alla temperatura impostata per il riscaldamento giornaliero (60...70 °C). La 
pompa di trasferimento PS9 è in funzione. L'ora di avvio giornaliera può es-
sere impostata. La funzione non viene eseguita se l'acqua calda sanitaria mi-
surata alla sonda della temperatura dell'accumulatore inferiore 
dell'accumulatore 1 o 2 ha già raggiunto la temperatura, grazie al riscalda-
mento solare, nelle ultime 12 ore (  pag. 24).

Nella configurazione dell'impianto solare il grafico non mostra che questa fun-
zione è stata aggiunta. Nel riscaldamento dell'impianto solare viene aggiunta la 
«K». 
Accessori necessari:
• Modulo solare SM100 o SM200 (a scelta) necessario
• Pompa PS9 (pompa di trasferimento, ad esempio SBL); collegamento a PS5
Esempi  Esempi di impianto capitolo 9.4, pag. 105 (con pompa di trasferi-
mento aggiuntiva)
Nota: la funzione Riscaldamento giornaliero può essere utilizzata solamente 
se la regolazione dell'acqua calda sanitaria viene realizzata tramite un modulo 
MM100 (indirizzo 9, accumulatore 1) o MM100 (indirizzo 10, accumulatore 2) 
separato. In caso di utilizzo della funzione acqua calda sanitaria nel regolatore 
della caldaia, la funzione non è disponibile.

Funzione Descrizione

Tab. 7  Descrizione delle funzioni

PS9
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Calcolo quantità di calore (L) con misurazione portata (set WMZ)

• [1] Accumulatore 1
SM200    SM100    SM50 –
RC300    RC200 –   SC300 

Selezionando questa funzione, tramite un calorimentro (set WMZ) è possibile 
calcolare l'apporto solare all'impianto. L'apporto solare viene visualizzato 
nell'unità di comando RC300 con aggiornamenti orari oppure sottoforma di 
panoramica settimanale. Come alternativa economicamente vantaggiosa alla 
funzione (L) è possibile eseguire un rilevamento aritmetico dell'apporto solare 
(senza ulteriori accessori). A tal fine disattivare la funzione (L) e impostare Ap-
porto solare nel menu dei parametri solari.
• Dalle temperature misurate (TS12, TS13) e dalla portata (WM1) viene calco-

lata la quantità di calore considerando il contenuto di glicole contenuto nel-
la miscela.

Nalle visualizzazione grafica dell'impianto, questa funzione non viene mostra-
ta; è indicata solo la lettera «L» corrispondente alla funzione.
Nota: il calcolo fornisce valori corretti solo se lo strumento di misurazione del-
la portata lavora con 1 impulso/litro.
Accessori necessari: 
• Set WMZ, volume di fornitura:

– sonda di temperatura nella mandata per il collettore solare; collegamen-
to a IS2

– sonda di temperatura nel ritorno per il collettore solare; collegamento a 
IS1

– contatore portata; collegamento a IS1
Esempi  Esempi di impianto capitolo 9.4.1

Regolatore differenziale di temperatura (M)

SM200 + SM100    SM50 –
RC300    RC200 –   SC300 

Regolatore differenziale di temperatura liberamente configurabile (disponibile 
solo nella configurazione con SM200 e SM100 insieme).
• In funzione dalle differenza di temperatura (valore impostabile) tra la fonte 

di calore (TS14) e il dissipatore (TS15), viene gestita o una pompa o una 
valvola. Con la funzione (M) è inoltre possibile impostare una temperatura 
massima e minima della fonte (10...120 °C); se questa viene superata per 
eccesso o per difetto, la pompa (VS1) o la valvola (VS1) non viene attivata. 
È inoltre possibile impostare una temperatura di dissipazione massima il cui 
superamento impedisce l'attivazione della pompa (VS1) o della valvola 
(VS1).

• Se l'attivazione della pompa è governata da un regolatore esterno, la funzio-
ne non può essere utilizzata.

Accessori necessari per la differenza di temperatura regolatore (M):
• Moduli funzione SM200 e SM100
• Sonda di temperatura fonte di calore; collegamento su SM100 a TS2
• Sonda di temperatura dissipatore; collegamento su SM100 a TS3
• Gruppo di montaggio da comandare (pompa o valvola); collegamento su 

SM100 a VS1/PS2/PS3 con segnale di uscita sul morsetto di collegamento 
75; morsetto di collegamento 74 non occupato

Nota: affinché la combinazione SM200 e SM100 venga rilevata:
▶ Prima di avviare la configurazione assistita, impostare l'indirzzo 1 sul modu-

lo SM200 e 2 sul modulo SM100.

Funzione Descrizione

Tab. 7  Descrizione delle funzioni

V

1

TS13(IS2)

TS12(IS1)

WM1(IS1)

PS1 TS1

TS2
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Terzo accumulatore con regolazione precedenza/secondaria mediante valvola a 3 vie (N)

SM200    SM100 –   SM50 –
RC300    RC200 –   SC300 

Terzo accumulatore con regolazione precedenza secondaria mediante valvola 
a 3 vie 
• Accumulatore prioritario selezionabile (accumulatore 1 - in alto a sinistra, 

accumulatore 2 - in basso a sinistra, accumulatore 3 - destra) 
• Solo se l'accumulatore prioritario non può essere ulteriormente riscaldato, 

il carico accumulatore viene commutato, mediante valvola a 3 vie, sull'accu-
mulatore secondario.

• Mentre viene caricato l'accumulatore secondario, la pompa solare viene di-
sattivata ad intervalli regolari impostabili (5 min), per poter verificare se 
l'accumulatore prioritario può essere riscaldato (controllo commutazione).

Accessori necessari:
• Valvola a 3 vie; collegamento a PS4
• Sonda di temperatura al terzo accumulatore inferiore; collegamento a TS7
Esempi  Esempi di impianto capitolo 9.5.4

Pool (P)

• [1] Accumulatore 1
• [2] Accumulatore 2
SM200    SM100 –   SM50 –
RC300    RC200 –   SC300 

Funzione piscina
Il funzionamento è simile a Secondo accumulatore con valvola (B) o Secondo 
accumulatore con pompa (C) tuttavia questa è specifica per piscine (pool).
Questa funzione è disponibile solo se in precedenza sono stati aggiunti Secon-
do accumulatore con valvola (B) o Secondo accumulatore con pompa (C). 
Nota: la funzione Pool (P) può essere utilizzata per una regolazione piscina in 
collegamento con lo scambiatore di calore della piscina SBS. In questo caso è 
necessario assicurarsi (a cura del committente) che in presenza dell'apporto 
solare la pompa piscina funzioni in direzione della piscina.
In collegamento con lo scambiatore di calore della piscina SWT ==> Utilizzare 
la funzione Scambiatore di calore esterno accumulatore 2 (F) (compreso re-
golazione della pompa del circuito secondario).
La disinfezione termica (K) è possibile per l'accumulatore 1, non per la secon-
da utenza (pool).
Se viene selezionata questa funzione, la regolazione avviene come per le fun-
zioni B e C. Viene adattata esclusivamente la rappresentazione nel display per 
il secondo accumulatore e viene ridotto il valore preimpostato per la tempera-
tura massima per la seconda utenza (pool).
Il modulo non comprende una protezione antigelo per lo scambiatore di calore 
per piscine.
▶ Non collegare per nessun motivo la pompa della piscina al modulo. Collega-

re invece la pompa alla regolazione piscina (a cura del committente).
Accessori necessari per la funzione pool (P):
• Vedere Secondo accumulatore con valvola (B) o Secondo accumulatore 

con pompa (C) 
• Posizione sonda di temperatura TS5 nella mandata alla piscina
Esempi  Esempi di impianto capitolo 9.5, pag. 111 (con piscina come secon-
da utenza)
Nota: la funzione Pool (P) è stata inserita nel modulo solare a partire da 
2013/08. In precedenza la funzione veniva eseguita con la lettera (D).

Funzione Descrizione

Tab. 7  Descrizione delle funzioni
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 Modulo o regolatore necessario per la funzione citata
- Non disponibile

3.8 Protezione contro le sovratensioni per 
sonda temperatura collettore

La sonda di temperatura del collettore può ricevere pro-
vocare sovratensioni a causa della propria posizione 
esposta sul tetto durante un temporale. Tali sovraten-
sioni possono danneggiare la sonda di temperatura.
La protezione contro le sovratensioni non è un paraful-
mine. È stata concepita per l'eventualità che un fulmine 
colpisca l'impianto solare provocando sovratensioni. I 
diodi di protezione limitano queste sovratensioni a un 
valore che non è dannoso per la regolazione. 
▶ Predisporre una presa opportuna nell'area della lun-

ghezza del cavo della sonda di temperatura del collet-
tore FSK (  fig. 13).

Fig. 13  Protezione contro le sovratensioni per la regola-
zione (esempio di installazione)

FSK Sonda di temperatura del collettore 
(fornitura della regolazione)

KS... Stazione solare Logasol KS
MAG Vaso di espansione
R Ritorno
SP1 Protezione contro le sovratensioni
V Mandata

Scambiatore di calore esterno accumulatore 3 (Q)

SM200    SM100 –   SM50 –
RC300    RC200 –   SC300 

Scambiatore di calore esterno lato solare all'accumulatore 3
• Se la temperatura sullo scambiatore di calore è superiore del differenziale 

di temperatura di inserimento rispetto alla temperatura sull'accumulatore 2 
inferiore, la pompa di carico accumulatore viene attivata. La protezione an-
tigelo per lo scambiatore di calore è assicurata.

Questa funzione è disponibile solo se in precedenza sono stati aggiunti Terzo 
accumulatore con regolazione precedenza/secondaria mediante valvola a 3 
vie (N).
Accessori necessari:
• Unità di comando RC300
• Pompa dello scambiatore di calore; collegamento a PS5
• Sonda di temperatura sullo scambiatore di calore, ad es. FV/FZ; collega-

mento a TS6

Funzione Descrizione

Tab. 7  Descrizione delle funzioni
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4 Regolatore del generatore di calore EMS

4.1 Caldaie murali con controllo base Loga-
matic BC10 come unità base di comando

Il dispositivo di controllo base Logamatic BC10 
(  fig. 14) serve come unità base di comando della 
Logamax plus GB162.
Il Logamatic BC10 possiede tutti gli elementi base 
necessari per l'utilizzo dell'impianto di riscaldamento. 
Inoltre sul Logamatic BC10 si trova un alloggiamento per 
l'unità di comando RC300 (  fig. 14, [5]), con cui poter 
realizzare le funzioni supplementari per una regolazione 
confortevole. Il BC10 dispone dell'interfaccia BUS EMS 
tramite la quale comunica con il sistema di regolazione 
EMS plus.

Funzioni ed elementi di comando del dispositivo di 
controllo base Logamatic BC10

Fig. 14  Visualizzazioni ed elementi di comando del dispo-
sitivo di controllo di base Logamatic BC10 
(ad esempio Logamax plus GB162)

[1] Manopola di selezione per l'impostazione della 
temperatura dell'acqua calda sanitaria

[2] Display LC per l'indicazione di stato e pressione 
nonché per la diagnosi delle disfunzioni

[3] Manopola di selezione per la limitazione della tem-
peratura massima della caldaia

[4] Indicazione LED «richiesta di calore acqua calda 
sanitaria e riscaldamento»

[5] Copertura (unità di comando opzionale RC300)
[6] Indicazione LED «esercizio del bruciatore (on/off)»
[7] Presa di collegamento per spina di diagnostica
[8] Tasto «Indicatore di stato»
[9] Tasto «Spazzacamino» per prova fumi e funziona-

mento manuale
[10] Tasto «Reset» (tasto rimozione anomalie)
[11] Interruttore principale
[12] Indicazione LED «produzione acqua calda sanita-

ria»

Fig. 15  Morsettiera GB162

[1] WA = Regolatore della temperatura On/Off privo di 
tensione (colore collegamento verde)

[2] RC = Regolatore di temperatura ambiente RC e bus 
EMS (colore collegamento arancione)

[3] EV = Contatto del blocco esterno con obbligo di 
riarmo del bruciatore, ad es. sicurezze impianto 
(colore collegamento rosso)

[4] FA = Sonda temperatura esterna (colore collega-
mento blu)

[5] FW = Sonda temperatura dell'acqua calda sanitaria 
(colore collegamento grigio)

[6] DWV = Collegamento per valvola a 3 vie esterna 
(colore di collegamento turchese)

[7 ] Pompa di riscaldamento esterna 230 V (colore col-
legamento verde). La pompa di riscaldamento 
esterna 230V/max. 250 W viene collegata alla mor-
settiera.

[8] Pompa di ricircolo 230 V (colore di collegamento 
lilla)

[9] Collegamento modulo di rete 230 V AC (colore col-
legamento bianco)

[10] Collegamento alla rete 230 V AC (colore collega-
mento bianco)

[11] Pompa di carico accumulatore 230V (colore colle-
gamento grigio)

[12] Connettore a 10 poli sonda temperatura acqua 
calda accumulatore-produttore (solo per GB162-
25/30 T40 S)

[13] Ponticello a innesto

1 2 3 4
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• Impostazione temperatura per l'acqua calda sanitaria 
(  fig. 14, [1], pag. 40)
– In posizione «0» il valore nominale per la prepara-

zione di acqua salda sanitaria viene impostato su 
15 °C. 
L'impostazione di una temperatura nominale acqua 
calda sanitaria sulla unità di comando RC300 o 
RC200 non è possibile.

– Nella posizione «Eco» il valore nominale per la pro-
duzione di acqua calda sanitaria è impostato su 
60 °C e l'isteresi viene modificata su un valore di –
15 K. Nelle caldaie murali combinate1) questa 
impostazione serve a garantire che solamente in 
caso di uscita o ingresso di acqua fredda, il serba-
toio venga riscaldato nuovamente a 60 °C.
Se la manopola di selezione è posizionata tra 30 °C 
e 60 °C, si imposta un limite al valore nominale 
della temperatura ACS. Quando si prova a modifi-
care il valore nominale viene visualizzato «Imposta-
zione non possibile, impostare l'acqua calda 
sanitaria sul comando caldaia su auto» oppure 
«Attivare AC».

– Nella posizione «Auto» la temperatura dell'acqua 
calda sanitaria viene regolata mediante RC200 o 
RC300. In entrambe le unità di comando è possibile 
consentire anche valori superiori a 60 °C nel livello 
Service.

• Indicazione di stato e diagnosi delle anomalie su un 
display LC (  fig. 14, [2], pag. 40)
– Indicazione della temperatura della caldaia e, se 

necessario, dei codici di disfunzione e servizio
– Esercizio di emergenza

L'esercizio di emergenza (solo per l'esercizio di 
riscaldamento) viene attivato tenendo premuto il 
tasto «Spazzacamino» per più di otto secondi 
(  fig. 14, [9], pag. 40). L'esercizio di emergenza 
attivato viene indicato dal lampeggiare dell'ultimo 
punto decimale. La temperatura impostata della 
caldaia viene mantenuta in modo permanente. 
Attenzione: se durante l'esercizio di emergenza si 
verifica un'interruzione dell'alimentazione, alla riac-
censione non viene ripreso l'esercizio di emer-
genza.

• Limitazione temperatura acqua di caldaia (  fig. 14, 
[3], pag. 40)
– In posizione «0» l'impianto di riscaldamento è 

disattivato. Viene eseguita solamente la protezione 
antigelo. Tuttavia non appena è presente una 
richiesta di calore di un circuito di riscaldamento 
viene attivata la pompa di riscaldamento. Viene 
limitata soltanto la temperatura massima della cal-
daia.

– Se la manopola di selezione è impostato tra 30 °C 
e 90 °C, la temperatura massima della caldaia 
nell'esercizio di riscaldamento viene limitata al 
valore impostato. Il valore deve perciò essere sem-
pre uguale o superiore alla temperatura di progetto 
dell'impianto di riscaldamento.

– Nella posizione «Auto» la temperatura massima 
dell'acqua di caldaia viene impostata a 90 °C.

• Indicazione LED «richiesta di calore acqua calda sani-
taria e riscaldamento» (  fig. 14, [4], pag. 40)
– Il LED si illumina non appena la produzione di 

acqua calda sanitaria è in esercizio automatico, 
ossia la temperatura viene mantenuta automatica-
mente, oppure la produzione di acqua calda sanita-
ria viene ricaricata. Nell'esercizio attenuato il LED 
mostra quando l'acqua calda sanitaria si trova al di 
fuori del range del valore nominale.

• Indicazione LED «esercizio del bruciatore» (  fig. 14, 
[6], pag. 40)

• Presa di collegamento per spina di diagnostica per il 
collegamento di un laptop (  fig. 14, [7], pag. 40)

• Tasto «indicatore di stato» per visualizzare le diverse 
funzioni (  fig. 14, [8], pag. 40)
– Funzione in esercizio normale: premendo una volta 

il tasto «indicatore di stato» il display visualizza la 
pressione dell'impianto. Premendo nuovamente il 
tasto «indicatore di stato» appaiono altre informa-
zioni, ad esempio il codice esercizio.

– Funzione in caso di disfunzione di blocco con 
obbligo di riarmo: con il tasto «indicatore di stato» 
viene visualizzato un codice per la causa della 
disfunzione.

• Tasto «Spazzacamino» per prova fumi e funziona-
mento manuale (  fig. 14, [9], pag. 40)
– Premendo il tasto «Spazzacamino» viene attivata 

sulla caldaia una richiesta di calore massima e la 
caldaia viene avviata a pieno regime. Questa fun-
zione viene conclusa automaticamente dopo 30 
minuti e viene segnalata mediante l'illuminazione 
permanente dell'ultimo punto decimale dell'indica-
tore a 7 segmenti.

• Tasto «reset» per la sblocco del bruciatore in caso di 
blocco con obbligo di riarmo (  fig. 14, [10], pag. 40)
– Quando gli automatismi di combustione digitali 

UBA o SAFe sono disattivati a causa di un blocco 
con obbligo di riarmo, questo blocco può essere 
risolto premendo il tasto «reset». La caldaia tenta 
nuovamente di avviarsi. Viene visualizzato «rE».

• Accensione e spegnimento della caldaia e di tutti i 
moduli integrati nella caldaia mediante un interrut-
tore principale (  fig. 14, [11], pag. 40)

• Indicazione LED «produzione acqua calda sanitaria» 
(  fig. 14, [12], pag. 40)

1) Caldaie murali complete di approntamento ACS interno e 2 
sonde temperatura acqua calda sanitaria con regolazione della 
temperatura di uscita dell'acqua calda sanitaria
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4.2 Dispositivo di controllo base BC25 come unità di base di comando
Il dispositivo di controllo base Logamatic BC25 
(  fig. 16, [1]) è l'unità base di comando delle caldaie a 
gas a condensazione GB172 e GB212 (integrato nel 
regolatore MC40) con il sistema di regolazione 
Logamatic EMS plus. Il Logamatic BC25 possiede tutti 

gli elementi necessari per poter effettuare le imposta-
zioni di base dell'impianto di riscaldamento.
Inoltre sul dispositivo di controllo base Logamatic BC25 
si trova un alloggiamento per l'unità di comando RC300, 
con cui poter realizzare le funzioni supplementari per 
una regolazione confortevole.

Funzioni ed elementi di servizio del dispositivo di controllo base Logamatic BC25

Fig. 16  Dispositivo di controllo base Logamatic BC25 con unità di comando RC300 agganciata

[1] Dispositivo di controllo di base Logamatic BC25
[2] Unità di comando RC300 (  capitolo 5.2, pag. 61)

Fig. 17  Indicazioni ed elementi di comando del dispositivo di controllo base Logamatic BC25 (qui integrato nella caldaia 
murale a condensazione Logamax plus GB172)

[1] Interfaccia diagnosi (Service Key)
[2] Tasto «Acqua calda»
[3] Tasto «Riscaldamento»
[4] Display (  fig. 18, pag. 43)
[5] Tasto meno
[6] Tasto più
[7] Tasto Ok

[8] Tasto Indietro
[9] Manometro riscaldamento
[10] Interruttore on/off
[11] Tasto «Esercizio estivo/invernale»
[12] Tasto reset
[13] Tasto Service
[14] Alloggiamento RC300

auto menu

man

fav

info

6�720�801 111-26.1O
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Fig. 18  Indicazioni sul display del dispositivo di controllo 
base Logamatic BC25

[1] Nessun esercizio acqua calda sanitaria
[2] Esercizio acqua calda sanitaria
[3] Esercizio solare
[4] Esercizio in funzione della temperatura esterna 

(sistema di regolazione con sonda temperatura 
esterna)

[5] Modalità spazzacamino
[6] Disfunzione (in combinazione con il tasto 7: eserci-

zio manutenzione)
[7] Esercizio Service (in combinazione con il tasto 6: 

esercizio manutenzione)
[8] Funzionamento del bruciatore
[9] Unità di misura della temperatura °C
[10] Memorizzazione avvenuta
[11] Visualizzazione di altri sottomenu/funzioni di servi-

zio, è possibile scorrerli con i tasti + e -
[12] Visualizzazione alfanumerica (ad es. temperatura)
[13] Riga di testo
[14] Nessun esercizio di riscaldamento
[15] Esercizio di riscaldamento
• Monitoraggio e comando digitale gestito da micropro-

cessore di tutti i componenti strutturali elettronici 
dell'apparecchio mediante automatismo del brucia-
tore integrato

• Accensione e spegnimento della caldaia e di tutti i 
moduli collegati mediante un interruttore di accen-
sione/spegnimento (  fig. 17, [10], pag. 42)

• Accensione e spegnimento dell'esercizio riscaldamento 
• Impostazione della temperatura massima di mandata 

della caldaia per l'esercizio riscaldamento (tra 30 °C e 
82 °C)

• Accensione e spegnimento della produzione di acqua 
calda sanitaria e del ricircolo 

• Regolazione della temperatura nominale per l'acqua 
calda sanitaria (massimo 60 °C)

• Disinfezione termica gestita mediante unità di 
comando RC300 (avvio autonomo ciclico) o gestita 
mediante dispositivo di controllo base BC25 (avvio 
manuale della funzione)

• Impostazione del valore nominale della temperatura 
per l'acqua calda sanitaria (apparecchio con accumu-
latore-produttore di acqua calda sanitaria)

– Esercizio acqua calda
Quando la temperatura interna all'accumulatore 
dell'acqua calda scende di oltre 5 K ( °C) sotto la 
temperatura impostata, l'accumulatore viene nuo-
vamente scaldato fino a raggiungere la temperatura 
impostata. Al termine di questa fase, la caldaia 
passa all'esercizio di riscaldamento.

– Esercizio eco
Quando la temperatura interna all'accumulatore-
produttore di acqua calda sanitaria scende di oltre 
10 K ( °C) sotto alla temperatura impostata, l'accu-
mulatore-produttore viene nuovamente scaldato 
fino a raggiungere la temperatura impostata. Al ter-
mine di questa fase, la caldaia passa all'esercizio di 
riscaldamento. 

• Impostazione temperatura per l'acqua calda sanitaria 
GB172-24 K (apparecchio con scambiatore per produ-
zione istantanea integrato)
– Esercizio acqua calda

L'apparecchio è mantenuto sulla temperatura 
impostata. In questo modo quando avviene il pre-
lievo dell'acqua calda il tempo di attesa è molto 
breve; però anche quando non avviene un prelievo 
di acqua calda, la caldaia si attiva ugualmente.

– Esercizio eco
Il riscaldamento per la temperatura impostata 
avviene solo in fase di prelievo di acqua calda.

• Pompa ricircolo sanitario
• Tasto di commutazione «Esercizio estivo/invernale» 

(  fig. 17, [12], pag. 42)
• Protezione antigelo 
• Esercizio manuale 
• In seguito a ogni disattivazione della pompa avviene 

una misurazione del tempo e la pompa di riscalda-
mento e la valvola a 3 vie vengono brevemente avviate 
ad intervalli regolari di tempo (funzione antibloccag-
gio pompe).

• Se è richiesto un compensatore idraulico, la sonda del 
compensatore può essere installata a scelta sulla cal-
daia (BC25) o mediante un modulo MM50/MM100. La 
variante con MM50/MM100 aggiuntivi deve essere uti-
lizzata se la sonda del compensatore non può essere 
collegata alla caldaia o se per motivi di vicinanza può 
essere collegato più facilmente al modulo.

• Con il programma di disaerazione in fase di manuten-
zione può essere attivata la funzione di disaerazione.

• Il programma di riempimento del sifone garantisce 
che il sifone di condensazione sia riempito dopo 
l'installazione o dopo lunghi periodi di pausa 
dell'apparecchio. 

• Visualizzazione dei valori nominali e reali della caldaia 
(funzione di controllo)

• Test dei relè caldaia
• Funzione spazzacamino (prova di combustione)
• Ritardo temporale dell'esercizio di riscaldamento per 

la produzione di acqua calda sanitaria (modalità 
solare, nella GB172-24 K)

• Impostazione della temperatura nominale dell'acqua 
calda sanitaria

• Precedenza ACS
• Intervalli di manutenzione (regolabile secondo i mesi)

13 121415 

2 3 4 876 95

11
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10
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Struttura BUS in dispositivi con BC25

Fig. 19  Struttura BUS e schema di principio con dispositivo di controllo base BC25 per caldaie a gas a condensazione 
GB172

ASM10 Modulo di collegamento
BC25 Dispositivo di controllo base
EM10 Modulo segnalazione disfunzione
EMS plus Collegamento BUS
MM... Modulo circuito di riscaldamento
RC... Unità di comando
SM... Modulo solare
web KM200 Interfaccia tra l'impianto di riscaldamento e 

la rete

BC25

EMS plus

ASM10 web
KM 200

MM50/100 EM10

RC200 RC300 RC100

SM50/
100/200

8 738 430 054-04.1TL
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Dati tecnici e schema di collegamento

Fig. 20  Schema dei collegamenti BC25

[1] Basetta di collegamento per accessori esterni 
(assegnazione morsetti  tab. 8, pag. 46)

[2] Cavo di collegamento all'alimentazione di rete 
(230 V AC) 

[3] Modulo di identificazione caldaia (KIM)

I dati tecnici e lo schema di collegamento 
sono disponibili nelle istruzioni di installa-
zione della caldaia a gas a condensazione.
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L2
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N
N

31

EMSEMS

LR LRFSFR 230V
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Dicitura/
simbolo Funzione

Regolatore di temperatura On/Off pri-
vo di tensione

Collegamento per sistema di regolazio-
ne esterno con comando EMS-BUS

Collegamento per contatto di commu-
tazione esterno, a potenziale zero, ad 
esempio limitatore di temperatura per 
riscaldamento a pavimento (ponticella-
to in stato di consegna)
Collegamento per sonda temperatura 
esterna

Collegamento per sonda temperatura 
accumulatore (NTC)

Collegamento per sonda della tempe-
ratura di mandata esterna ad esempio 
sonda del compensatore

Senza funzione

Senza funzione

Senza funzione

Uscita a 230 V per l'alimentazione di 
moduli esterni (ad esempio MM100/
50, SM50/100/200, etc.) attivata trami-
te l'interruttore principale
Collegamento per pompa di carico ac-
cumulatore (230 V, max. 100 W) o ven-
tola esterna a 3 vie (230 V)

Collegamento per pompa di ricircolo 
(230 V, max. 100 W) 

Collegamento per pompa di riscalda-
mento per circuito primario o seconda-
rio (230 V, max. 250 W) 

Alimentazione di tensione 230 V

Fusibile alimentazione di tensione

Tab. 8  Assegnazione dei morsetti basetta di collega-
mento per accessorio esterno

EMSEMS

FSFR LRLR

LR

LR

N L

Fuse
5AF
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4.3 SAFe - Automatismo di combustione per generatori di calore a basamento con regolatore MCxxx
Il controller master Logamatic MCxx con gli automatismi 
di combustione di sicurezza SAFe (  fig. 21) e il sistema 
di regolazione Logamatic EMS plus regolano la caldaia 
Buderus della serie Logano (generatore di calore a basa-
mento, a condensazione o convenzionale). 
L'automatismo di combustione di sicurezza SAFe è inte-
grato nella caldaia come parte essenziale della regola-
zione della stessa e della relativa combustione. 
L'automatismo di combustione di sicurezza regola e con-
trolla il processo di combustione e le condizioni di eser-
cizio in funzione delle richieste dei componenti collegati. 
Tramite il modulo di identificazione del bruciatore BIM, 
installato sulla caldaia, il SAFe riceve le informazioni 
relative alle condizioni di esercizio da rispettare e le 
informazioni tecniche di combustione specifiche della 
caldaia. La caldaia EMS viene gestita mediante il dispo-
sitivo di controllo base Logamatic BCxx, integrato nel 
Logamatic MC10/MC40/MC100.
A seconda del tipo di combustione, il tipo di SAFe si dif-
ferenzia in:
• SAFe 10 = bruciatore monostadio gasolio/gas
• SAFe 20 = bruciatore bistadio gas
• SAFe 30 = bruciatore bistadio gasolio
• SAFe 40 = bruciatore modulante gas
• SAFe 50 = bruciatore modulante gasolio

Fig. 21  Automatismo di combustione di sicurezza 
SAFe 10/20/30/40

[1] Spia di segnalazione anomalie di esercizio/reset

Fig. 22  Automatismo di combustione di sicurezza SAFe 50

[1] Automatismo di combustione di sicurezza SAFe 50
[2] Spia di segnalazione disfunzione di esercizio/reset

Al contrario di tutti gli altri automatismi di 
combustione di sicurezza, il SAFe50 dispone 
di funzioni avanzate (ad esempio per l'assi-
stente alla configurazione). Tuttavia i se-
guenti moduli non possono essere 
combinati con questo automatismo di com-
bustione di sicurezza:
- Modulo segnalazione disfunzioni EM10 
(funzione già presente nel regolatore 
MC100)
- Modulo efficienza pompe PM10

EMS
EMS plus

1
6 720 809 132-115.1T

6�720�801�111-73.1O

1 2

EMS
EMS plus
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Struttura BUS in dispositivi con SAFe

Fig. 23  Struttura BUS e schema di principio con SAFe per caldaie EMS a basamento

ASM10 Modulo di collegamento
BC10 Dispositivo di controllo base
EM10 Modulo segnalazione disfunzione
EMS plus Collegamento BUS
MCxx Controllore master
MM... Modulo circuito di riscaldamento
PM10 Modulo efficienza pompe (per Logano plus 

GB312, GB402 e GB162
RC... Unità di comando
SAFe Automatismo di combustione di sicurezza
SAFe-BUS Collegamento BUS SAFe
SM... Modulo solare
web KM200 Interfaccia tra l'impianto di riscaldamento 

e la rete

1) Già compreso nel dispositivo base MC100
2) Non in MC100

ASM10 PM102) web
KM2001)MM50/100EM101)SM50/

100/200

EMS plus

EMS plus

SAFe-BUS

RC200

MC10/MC40/MC100

SAFe

BC10

RC300 RC100

8 738 430 054-05.1TL
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4.4 Generatore di calore a basamento con regolatore MC100
Il controllore master Logamatic MC100 serve da unità di 
base di comando nei generatori di calore a basamento 
Logano plus GB212 con il sistema di regolazione Loga-
matic EMS plus. L'MC100 include il dispositivo di con-
trollo base BC100 con display.

MC100 sarà disponibile da Agosto 2015 sulle caldaie 
GB212 da 15 e 22 kW.

Fig. 24  Dispositivo di controllo base Logamatic EMS plus BC100 — Elementi di comando

[1] Interruttore principale
[2] Fusibile dispositivo 6,3 A
[3] Tasto «Acqua calda sanitaria»
[4] Display BC100
[5] Tasto «Più»
[6] Tasto «ok»
[7] Interfaccia RJ45 (per router DSL)
[8] Copertura: qui può essere installata un'unità di 

comando Logamatic EMS plus RC300 (accessorio)
[9] Tasto «Ritorno»
[10] Tasto «Meno»
[11] Tasto «Servizio (service)»
[12] Tasto «Reset»
[13] Tasto «Esercizio estivo/invernale»
[14] Tasto «Riscaldamento»
[15] Interfaccia diagnosi

• Spazio di alloggiamento per il posizionamento di 2 
moduli funzione xM50 o xM100

• Interfaccia di comunicazione all'automatismo di com-
bustione di sicurezza SAFe

• Alimentazione di tensione per la caldaia con SAFe e 
per i moduli funzione installati nell'MC100

• Regolazione bruciatore mediante determinazione del 
valore nominale della caldaia in funzione delle richie-
ste presenti

• Comando della pompa primaria di caldaia o della 
pompa del circuito di riscaldamento 1, adatto per 
pompe ad elevata efficienza

• Regolazione della produzione di acqua calda sanitaria 
mediante monitoraggio della temperatura dell'acqua 
calda sanitaria attraverso una sonda di temperatura e 
comando della pompa di carico accumulatore o della 
valvola di commutazione a 3 vie

• Comando di una pompa di ricircolo
• Comando e monitoraggio remoto dell'impianto 

mediante smartphone (gateway integrato KM200, fun-
zionalità web KM200  capitolo 7.1, pag. 92)

• Possibilità di collegamento I2 per la richiesta di calore 
esterna mediante contatto di commutazione o 0-10 V 
(temperatura o potenza)

• Possibilità di collegamento valvola anti svuotamento
• Blocco del bruciatore con obbligo di riarmo manuale 

(I3) 
• Possibilità di collegamento contatto avviso segnala-

zione disfunzione generale

6 720 641 351-48.2O12 10
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13 11

EMS
EMS plus
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Fig. 25  Struttura BUS e schema di principio con SAFe per caldaie EMS a basamento

ASM10 Modulo di collegamento
BC100 Dispositivo di controllo base
EMS plus Collegamento BUS
MC100 Controllore master
MM... Modulo circuito di riscaldamento
RC... Unità di comando
SAFe Automatismo di combustione di sicurezza
SAFe-BUS Collegamento BUS SAFe
SM... Modulo solare
web KM200 Interfaccia tra l'impianto di riscaldamento 

e la rete
1) web KM200, ingresso da 0-10 V e funziona-

lità «avviso segnalazione disfunzione gene-
rale» comprese

ASM10MM50/100
SM50/

100/200

EMS plus

EMS plus

SAFe-BUS

RC200

MC1001)

SAFe

BC100

RC300 RC100

8 738 430 054-05.1TL
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Dati tecnici e schema di collegamento

Controllore master MC100
Tensione d'esercizio 230 V AC 10 %
Frequenza 50 Hz 4 %
Potenza assorbita VA 1
Pompa di carico accumulatore PW1 (potenza) W 400
Pompa di ricircolo PW2 (potenza) W 400
Circuito di riscaldamento 1 /pompa primaria di calda-
ia PC1 (potenza)

W 400

Sonda di temperatura esterna T0 Sonda di temperatura (nella fornitura)
Regolazione bruciatore Comunicazione BUS
Richiesta calore esterna I2 Ingresso a potenziale zero o 0-10 V
Unità di comando RC200 o RC300 Comunicazione BUS
Collegamento SAFe Comunicazione BUS
Interfaccia BUS EMS plus
Blocco esterno con obbligo di riarmo I3 V 5 (ingresso a potenziale zero)
Tab. 9  Dati tecnici controllore master Logamatic MC100

Come unico dispositivo di regolazione, 
l'MC100 dispone già di un'interfaccia BUS 
EMS plus avanzata. Ad essa sono collegate 
funzioni aggiuntive come un assistente di 
configurazione avanzato. Tuttavia i seguenti 
moduli non possono essere combinati con 
questo regolatore:
- Modulo segnalazione disfunzione EM10 
(funzione già presente nell'MC100)
- Modulo efficienza pompe PM10

Il sistema di regolazione Logamatic 4000 
non può essere combinato con il regolatore 
MC100.
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Fig. 26  Schema di collegamento apparecchio di regolazione MC100

[1] Interruttore principale
[2] Fusibile 6,3 A
[3] Bassa tensione
[4] Tensione di rete 230 V
[5] Ingresso rete
[6] V1 - elettrovalvola
[7] Uscita aggiuntiva per il collegamento dell'auto-

matismo del bruciatore
[8] SAFe - Alimentazione di rete automatismo del 

bruciatore SAFe, 
230 V/50 Hz

[9] PE e N di rete esterna
[10] SI - componente di sicurezza 2
[11] SI - componente di sicurezza 1
[12] OUT - alimentazione di rete moduli funzione, 

230 V/50 Hz
[13] VW1 - valvola a 3 vie

[14] PW1 - pompa di carico accumulatore
[15] PW2 - pompa di ricircolo:
[16] PC0 - pompa di riscaldamento
[17] PC0 - pompa di caldaia
[18] A0 - avviso segnalazione disfunzione generale 

230 V AC, max. 3 A
[19] I2 - richiesta di calore esterna on/off o 0-10 V
[20] T1 - sonda di temperatura esterna
[21] SAFe BUS - collegamento agli automatismi di 

combustione SAFe
[22] TW1 - sonda di temperatura acqua calda sanita-

ria
[23] I3 - blocco con obbligo di riarmo esterno (per il 

collegamento rimuovere il ponticello)
[24] BUS - collegamento all'unità di comando EMS
[25] BUS - collegamento ai moduli funzione EMS
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4.5 Apparecchi EMS a basamento con regolatore Logamatic MC10
Il controllore master Logamatic MC10 (  fig. 27) serve 
da unità di base di comando dei generatori di calore a 
basamento con il sistema di regolazione Logamatic EMS 
plus (ad esempio Logano plus GB125, GB312).

Funzioni ed elementi di comando del controllore 
master Logamatic MC10

Fig. 27  Controllore master Logamatic MC10

[1] Interruttore principale (on/off) per l'alimentazione 
elettrica di tutto l'impianto di riscaldamento

[2] Dispositivo di controllo di base Logamatic BC10
[3] Sportello di copertura trasparente per la prote-

zione del dispositivo di controllo base e del regola-
tore dalla polvere

[4] Copertura protettiva per i moduli e i collegamenti 
elettrici

• Alloggiamento del dispositivo di controllo base Loga-
matic BC10

• Spazio di alloggiamento per il posizionamento di 2 
moduli funzione

• Interfaccia di comunicazione all'automatismo di com-
bustione di sicurezza SAFe

• Alimentazione di tensione per la caldaia con SAFe e 
per i moduli funzione installati nell'MC10

• Regolazione bruciatore mediante determinazione del 
valore nominale della caldaia in base alle richieste 
presenti

• Comando della pompa primaria di caldaia o della 
pompa del circuito di riscaldamento 1

• Regolazione della produzione di acqua calda sanitaria 
mediante monitoraggio della temperatura dell'acqua 
calda sanitaria attraverso una sonda di temperatura e 
comando della pompa di carico accumulatore o della 
valvola di commutazione a 3 vie

• Comando di una pompa di ricircolo
• Possibilità di collegamento per la richiesta di calore 

esterna (WA)
• Blocco esterno con obbligo di riarmo (EV)

1
2

3
4

6 720 645 180-14.1il

EMS
EMS plus
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Dati tecnici e schema di collegamento

Fig. 28  Schema di collegamento del controllore master Logamatic MC10

alt. Alternativo
1) Esempio di collegamento per componenti di sicu-

rezza (apparecchi SI a cura del committente)
2) La corrente totale non deve superare 5 A
3) Componente 1
4) Componente 2

Controllore master MC10
Tensione d'esercizio 230 V AC 10 %
Frequenza 50 Hz 4 %
Potenza assorbita VA 1
Pompa di carico accumulatore PS (potenza) W 400
Pompa di ricircolo PZ (potenza) W 400
Circuito di riscaldamento 1 PH-HK1 /pompa di caldaia 
PZB (potenza)

W 400

Sonda temperatura esterna FA Sonda temperatura
Regolazione bruciatore 
mono e bistadio

230 V, 8 A, 2 punti

Regolazione bruciatore modulante 230 V, 8 A, 3 punti
Richiesta calore esterna WA V 5 (ingresso a potenziale zero)
Unità di comando RC200 o RC300 Comunicazione BUS
Collegamento SAFe Comunicazione BUS
Interfaccia BUS EMS
Blocco esterno con obbligo di riarmo EV V 5 (ingresso a potenziale zero)
Tab. 10  Dati tecnici controllore master Logamatic MC10
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4.6 Apparecchi a basamento con regolatore 
MC40

Il controllore master Logamatic MC40 serve da unità di 
base di comando di Logamatic EMS plus. 

Fig. 29  Controllore master Logamatic MC40 

[1] Interruttore di accensione/spegnimento per l'ali-
mentazione elettrica di tutto l'impianto di riscalda-
mento

Funzioni del controllore master Logamatic MC40
• Alloggiamento del dispositivo di controllo base BC25 

e dell'unità di comando del sistema RC300
• Spazio di alloggiamento per il posizionamento di 2 

moduli funzione
• Interfaccia di comunicazione per l'automatismo di 

combustione SAFe
• Alimentazione di tensione per la caldaia con SAFe e 

per i moduli funzione installati nell'MC40
• Regolazione bruciatore mediante determinazione del 

valore nominale della caldaia in base alle richieste 
presenti

• Comando della pompa nel circuito di riscaldamento 1
• Regolazione della produzione di acqua calda sanitaria 

mediante monitoraggio della temperatura dell'acqua 
calda sanitaria attraverso una sonda di temperatura e 
comando della pompa di carico accumulatore 

• Comando di una pompa di ricircolo
• Possibilità di collegamento per la richiesta di calore 

esterna
• Blocco esterno con obbligo di riarmo

Caldaia EMS a basamento con SAFe
Il controller master Logamatic MC40 con gli automatismi 
di combustione SAFe (  fig. 31) e il sistema di regola-
zione Logamatic EMS plus regolano la caldaia Buderus 
della serie Logano GB212. 
L'automatismo di combustione SAFe è la parte essen-
ziale della regolazione della caldaia e della relativa com-
bustione, che regola e controlla il processo di 
combustione dei componenti collegati. Tramite il 
modulo di identificazione del bruciatore BIM, installato 
sulla caldaia, il SAFe riceve le informazioni tecniche di 
combustione specifiche della caldaia. Inoltre il 
Logamatic MC40 regola la produzione di acqua calda 
sanitaria in base all'attivazione esterna e alle richieste 
dei valori nominali. La caldaia EMS viene gestita 
mediante il dispositivo di controllo base 
Logamatic BC25 o l'unità di comando RC300.

Fig. 30  Varianti di fornitura Logamatic MC40 

[1] Dispositivo di controllo base BC25 senza copertura
[2] Unità di comando RC300
[3] Fusibile di riserva 6,3 A

Fig. 31  Automatismo di combustione SAFe

[1] Spia di segnalazione anomalie di esercizio/reset

Modulo di identificazione bruciatore BIM
Il modulo di identificazione del bruciatore BIM serve per 
fornire al regolatore informazioni più dettagliate sulla 
caldaia e il suo equipaggiamento di serie. Attraverso 
questo modulo il regolatore riceve diverse informazioni, 
ad esempio sulla potenza della caldaia.
Il modulo BIM viene impiegato esclusivamente per cal-
daie a gas o a gasolio con l'automatismo di combustione 
SAFe.

6 720 801 111-47.1O 1 2 3

6 720 649 201-10.1il

1
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Struttura BUS in dispositivi con SAFe

Fig. 32  Struttura BUS e schema di principio con SAFe per caldaie EMS a basamento

ASM10 Modulo di collegamento
BC25 Dispositivo di controllo base
EM10 Modulo segnalazione disfunzione
EMS-BUS Collegamento EMS-BUS
MC40 Controllore master
MM... Modulo circuito di riscaldamento
RC... Unità di comando
SAFe + BIM Automatismo di combustione
SM... Modulo solare
web KM200 Interfaccia tra l'impianto di riscaldamento 

e la rete
1) Fino a 3 pezzi

8 738 430 054-07.1TL

RC200

MC40

SAFe + BIM

BC25

SM50/
100/200

EM10 MM50/100 ASM101) web
KM200

RC300 RC100

EMS-BUS

EMS-BUS

Controllore master MC40 
Tensione d'esercizio 230 V AC 10 %
Frequenza 50 Hz 4 %
Potenza assorbita VA 1
Pompa di carico accumulatore PS W 400
Pompa di ricircolo PZ W 400
Circuito di riscaldamento 1 PH-HK1/pompa caldaia PZB W 400
Regolazione bruciatore 
mono e bistadio

230 V, 8 A, 2 punti

Regolazione bruciatore modulante 230 V, 8 A, 3 punti
Richiesta calore esterna WA V 5 (ingresso a potenziale zero)
Collegamento unità di comando RC200 o RC300 Comunicazione BUS
Collegamento SAFe Comunicazione BUS
Interfaccia BUS EMS
Blocco con obbligo di riarmo EV V 5 (ingresso a potenziale zero)
Tab. 11  Dati tecnici controllore master Logamatic MC40
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Schema di collegamento

Fig. 33  Schema di collegamento Logamatic MC40

6 720 809 132-49.1T
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Legenda della fig. 33, pag. 57:
[1] Interruttore principale
[2] Fusibile 6,3 A
[3] Alimentazione di rete automatismo del bru-

ciatore SAFe, 230V/50Hz 
[4] Componente di sicurezza 1
[5] Componente di sicurezza 2
[6] Ingresso rete
[7] Alimentazione di rete moduli funzione, 

230 V/50 Hz
[8] Valvola a DWV 3 vie
[9] PS - Pompa di carico accumulatore
[10] PZ - Pompa di ricircolo
[11] PZB - Pompa caldaia
[12] PH-HK1 - Pompa di riscaldamento
[13] WA - Richiesta calore (esterna)
[14] FA - Sonda temperatura esterna
[15] FW - Sonda di temperatura dell'acqua calda 

sanitaria
[16] EV - Blocco con obbligo di riarmo esterno

(per il collegamento rimuovere il ponti-
cello)

[17] RC - Collegamento all'unità di comando 
EMS

[18] EMS - Collegamento ai moduli funzione 
EMS

[19] SAFe - Collegamento agli automatismi di 
combustione SAFe

[20] Bassa tensione
[21] Tensione di comando 230 V~

1) La corrente totale di tutti i componenti 
esterni collegati non deve superare 6,3 A
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5 Unità di comando

5.1 Panoramica dell'unità di comando 
Logamatic EMS plus

Logamatic EMS plus
Unità di comando di 

sistema RC300
Unità di comando 

RC200
Unità di comando 

RC100
Caratteristiche regolatore
Regolazione in base alla temperatura ambiente, in-
stallazione nei locali dell'abitazione
Regolazione in base alla temperatura esterna 1) –
Orologio temporizzatore settimanale con canali 
(quantità) (4 x circuito di riscal-

damento, 2 x acqua 
calda sanitaria, 2 x ri-

circolo)

 (1) –

Installazione unità di comando sul generatore di calo-
re

– –

Retroilluminazione – –
Regolazione circuito(i) di riscaldamento
Numero max. circuiti di riscaldamento 4 (MM50/MM100) 1 (MM50/MM100) comando tempera-

tura ambiente in 
aggiunta a RC300

Compensatore idraulico o pompa circuito caldaia
Programmi orari propri per circuito di riscaldamento 
(quantità)

 (2)  (1) –

Vacanze programmabili –
Modifica valore nominale ambiente temporanea fino 
al successivo punto di commutazione del programma 
orario
Modifica valore nominale ambiente temporanea con 
durata impostabile 48 h (ad esempio come funzio-
ne party/pausa)

– –

Programma asciugatura massetto – –
Preferiti (funzioni utilizzate più spesso) – –
Possibilità di impostazione dei nomi del circuito di ri-
scaldamento e del programma orario

– –

Blocco tasti/sicurezza bambini –
Circuito di riscaldamento tipo di regolazione climati-
ca/in base alla temperatura ambiente/costante

/ / / /– –

Regolazione dell’acqua calda sanitaria e del solare
Produzione acqua calda sanitaria –
Carico unico acqua calda sanitaria –
Disinfezione termica –
Monitoraggio riscaldamento giornaliero 60 °C  

(solo per acqua calda 
sanitaria tramite mo-
dulo MM50/MM100)

(solo per acqua 
calda sanitaria tra-

mite modulo 
MM50/MM100)

–

Programma orario separato per acqua calda sanitaria – (accoppiato agli 
orari di riscalda-

mento)

–

Programma orario separato per il ricircolo – (accoppiato agli 
orari di riscalda-

mento)

–

Tab. 12  Panoramica unità di comando
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Dotazione base,
 Opzionale

– Non possibile

Secondo accumulatore-produttore di acqua calda sa-
nitaria con proprio programma orario

 MM100 – –

Regolazione di un impianto solare per la produzione 
di acqua calda sanitaria

 SM50  SM50 –

Regolazione di un impianto solare per la produzione 
di acqua calda sanitaria con funzione aggiuntiva di 
stratificazione, trasferimento o scambiatore di calore 
solare esterno

 SM100 – –

Regolazione di un impianto solare con massimo 3 
utenze solari per la produzione di acqua calda sanita-
ria e l'integrazione al riscaldamento e la piscina

 SM200 – –

Pompa solare ad elevata efficienza modulante (PWM 
o 0-10 V)

 (SM50/100/200)  (SM50/100/
200)

–

Double-Match-Flow (ricarica veloce parte superiore 
dell'accumulatore, per evitare l'integrazione al riscal-
damento dell'acqua potabile mediante la caldaia)

 (SM50/100/200)  (SM50/100/
200)

–

Visualizzazione dell'apporto solare calcolato (senza 
tecniche di misurazione aggiuntive) o in unione con il 
set calorimetro WMZ1.2 
(in unione con WMZ 1.2) possibile solo con SM100 o 
SM200)

 (SM50/100/200) – –

Sfruttamento ottimizzato dell'apporto solare per l'ac-
qua calda sanitaria

 (SM50/100/200)  (SM50/100/
200)

–

Sfruttamento dell'apporto solare passivo per il riscal-
damento

 (SM50/100/200) – –

Idraulica di sistema solare, rappresentazione grafica  (SM50/100/200) – –
Generatore di calore EMS
EMS plus utilizzabile con generatore di calore Tutte i generatori di calore serie EMS, 

escluse le serie GB112, GB132, GB135, 
GB142, GB152

–

Blocco esterno con obbligo di riarmo del generatore 
di calore EMS 
(contatto a potenziale zero) EV o I3

–

Richiesta di calore esterna generatore di calore EMS 
(contatto a potenziale zero) WA o I2

–

Richiesta di calore esterna (0-10 V) (potenza o tem-
peratura) e avviso segnalazione generale di disfunzio-
ne

EM10 o MC100 EM10 o MC100
–

Utilizzo e monitoraggio remoto mediante 
smartphone2)

 
web KM200

– –

Moduli per generatore di calore EMS Modulo di collegamento ASM10, modulo efficienza pompe 
PM10

–

1) Nei generatori di calore a basamento la sonda di temperatura esterna contenuta nel volume di fornitura del regolatore della caldaia 
Logamatic MC. 
Per i generatori di calore a parete: sonda di temperatura esterna disponibile come accessorio separato.

2) Comando solo per i circuiti di riscaldamento che sono gestiti tramite l'unità di comando RC300.

Logamatic EMS plus
Unità di comando di 

sistema RC300
Unità di comando 

RC200
Unità di comando 

RC100

Tab. 12  Panoramica unità di comando

I moduli MM10, WM10 e SM10 non possono 
essere combinati con il sistema di regolazio-
ne Logamatic EMS plus.
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5.2 Unità di comando di sistema RC300
L'unità di comando RC300 è collegata e alimentata a cor-
rente tramite un cavo BUS a 2 poli con il sistema di rego-
lazione EMS plus. A scelta, l'unità di comando RC300 
può essere inserita direttamente nella caldaia nel dispo-
sitivo di controllo base BC.. oppure installata nel locale 
abitativo con il supporto a parete fornito. Se l'unità di 
comando RC300 viene installata nel locale abitativo può 
essere utilizzata anche in funzione della temperatura 
ambiente. 
L'utilizzo è semplificato grazie a elementi di comando 
grandi, una manopola di selezione centrale per l'«utilizzo 
a una mano» (girare e premere con una manopola) e un 
display grafico retroilluminato molto ampio.
Caratteristiche basilari della regolazione tab. 9 a 
pag. 51.

Fig. 34  Fornitura

[1] Base per l'installazione a parete
[2] Unità di comando
[3] Materiale di installazione
[4] Documentazione tecnica

Fig. 35  Elementi di comando

[1] Tasto fav - funzione dei preferiti (richiamo diretto 
delle funzioni utilizzate più spesso)

[2] Tasto man - esercizio manuale (attivazione perma-
nente di riscaldamento/attenuazione o con durata 
regolabile fino a 48 ore)

[3] Tasto auto - attiva l'esercizio automatico con pro-
gramma orario

[4] Tasto menu - apre il menu principale
[5] Tasto Info - informa sullo stato attuale 

dell'impianto e mostra testi di aiuto esplicativi per 
il parametro visualizzato al momento.

[6] Tasto ritorno - navigazione nel menu; torna alla 
pagina di utilizzo o alla visualizzazione precedente

[7] Manopola di selezione - girare: navigazione nel 
menu o modifica del valore selezionato; premere: 
selezione di un valore o conferma dopo la modifica

Fig. 36  Esempio per la visualizzazione standard unità di 
comando System RC300

[1] Visualizzazione valore (qui: temperatura reale 
ambiente 22,0 °C)

[2] Riga di informazione (ora e data)
[3] Temperatura esterna
[4] Informazione in formato testo (ad es. visualizza-

zione della disfunzione)
[5] Grafica di informazione (qui: impianto solare in fun-

zione/sicurezza bambini attiva)
[6] Programma orario
[7] Indicatore temporale (ora attuale)
[8] Tipo di esercizio
Con l'unità di comando RC300 è possibile regolare nella 
dotazione di base un circuito di riscaldamento diretto e 
la produzione di acqua calda sanitaria. In combinazione 
con i moduli circuito di riscaldamento MM50 o MM100 è 
possibile regolare fino a 4 circuiti di riscaldamento 
miscelati o diretti. Inoltre è possibile collegare una 
sonda di temperatura del compensatore al modulo circu-
ito di riscaldamento MM50/100.
Per il primo circuito di riscaldamento è necessario un 
modulo circuito di riscaldamento solo nei seguenti casi:
• il circuito di riscaldamento deve essere dotato di 

miscelatore oppure 
• è necessaria la funzione della sonda del compensa-

tore. 
Per gli altri circuiti di riscaldamento (da 2 a 4) è sempre 
necessario un modulo circuito di riscaldamento. 
La produzione solare di acqua calda sanitaria o l'integra-
zione al riscaldamento per fino a 3 utenze solari può 
essere regolata in combinazione con i moduli solari SM... 
(Esempi di impianto  capitolo 9 da pag. 98).
La regolazione della temperatura ambiente avviene o in 
funzione della temperatura esterna, o in funzione della 
temperatura ambiente oppure in funzione della tempera-
tura esterna con compensazione in base alla tempera-
tura ambiente. In alternativa, è possibile azionare un 
circuito di riscaldamento MM100 anche con temperatura 
di mandata costante (  capitolo 6.4.2, pag. 74). 
Per una regolazione in funzione della temperatura 
ambiente o per la compensazione in base alla tempera-
tura ambiente:
▶ installare l'unità di comando RC300 nel locale di rife-

rimento.
Se il locale di riferimento non coincide con il luogo di 
installazione dell'unità di comando RC300, è possibile 
integrare un RC200 o RC100 per ogni circuito di riscal-
damento.
Per ciascun circuito di riscaldamento sono disponibili 2 
programmi orari liberamente regolabili. Ciascun pro-
gramma orario può essere personalizzato secondo le 
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proprie esigenze con 5 punti di commutazione al giorno 
e 2 livelli di temperatura ambiente. 
Per la produzione di acqua calda sanitaria o il comando 
di una pompa di ricircolo è disponibile un programma 
orario dedicato. Tra le funzioni di base vi è la disinfe-
zione termica a impostazione variabile, il riscaldamento 
giornaliero a 60 °C (utilizzabile con regolazione acqua 
calda sanitaria tramite modulo MM50 o MM100 sepa-
rato) e il carico unico dell'acqua calda sanitaria. 
Mediante un modulo supplementare MM100 sono realiz-
zabili una seconda pompa di carico accumulatore e una 
seconda pompa di ricircolo con apposito programma 
orario.
Tutte le informazioni importanti dell’impianto di riscal-
damento, compresi i segnali di disfunzione, la tempera-
tura ambiente, l'ora e il giorno della settimana possono 
essere richiamati con l'unità di comando RC300 e visua-
lizzati «in testo chiaro» su un display LCD grafico retro 
illuminato (  fig. 36, pag. 61). 
Mediante i tasti di selezione (  fig. 36, [3] e [2], 
pag. 61) è possibile regolare i tipi di esercizio «esercizio 
automatico» ed «esercizio manuale» per l'esercizio di 
riscaldamento.
L'unità di comando RC300 dispone di alcune funzioni 
speciali come ad esempio una «Funzione vacanze» con 5 
periodi di vacanza impostabili per tutto l'impianto 
oppure in combinazione con i moduli MM50/100 per cia-
scun circuito di riscaldamento. Inoltre, sono a disposi-
zione numerose funzioni di assistenza (service) (ad 
esempio la «Funzione monitor», «Test relè», «Test LCD», 
«Controllo anomalie», «Segnale di anomalia», «Visualiz-
zazione della curva termica caratteristica»). 
Le funzioni dell'unità di comando RC300 sono accessibili 
su più livelli di servizio secondo il noto e facile sistema 
di comando «Premi e gira» mediante un'unica manopola 
di selezione. Per i clienti finali sono disponibili 4 semplici 
menu di selezione Riscaldamento, ACS, Ferie e Impo-
stazioni. L'addetto all'installazione può eseguire le 
impostazioni del menu Service (ad esempio ai circuiti di 
riscaldamento o per la produzione di acqua calda sanita-
ria).

Altre caratteristiche
• Tasto dei preferiti per l'accesso diretto alle funzioni 

utilizzate più spesso
• Informazioni pop-up come aiuto durante la parame-

trizzazione (tasto info)
• Nomi dei circuiti di riscaldamento (se sono presenti 

più circuiti di riscaldamento) e dei programmi orari 
liberamente programmabili

• Rilevamento del brusco abbassamento di tempera-
tura o di finestre aperte (solo con regolazione 
Secondo temperatura ambiente)

• Al termine dell'installazione dell'hardware l'assistente 
di configurazione realizza autonomamente una propo-
sta di configurazione

• In combinazione con i moduli solari SM... sfrutta-
mento ottimizzato dell'apporto solare per l'acqua 
calda sanitaria e considerazione dell'apporto solare 
passivo mediante ampie superfici vetrate per il rispar-
mio aggiuntivo di combustibile rispetto ai regolatori 
solari autarchici

• Compatibile con tutti i generatori di calore EMS 
attuali (vedere capitolo 6.3 da pag. 70)

• Riscaldamento rapido dopo fasi di attenuazione pro-
lungate per impianti senza sonda di temperatura 
ambiente (senza Influsso ambientale)

• Programma orario rappresentato graficamente, anda-
mento temperatura esterna nonché idraulica solare 
impianto

• Contatore ore di esercizio integrato nel software
• Modifica temporanea della temperatura ambiente 

nominale per l'adeguamento di durata breve della 
temperatura ambiente fino al successivo punto di 
commutazione del programma orario o per un adegua-
mento con una durata regolabile fino a 48 ore

• Adeguamento automatico regolabile della tempera-
tura di attenuazione impostabile separatamente per 
ogni circuito di riscaldamento (riduzione del carico di 
riscaldamento)

• Programma asciugatura massetto
• Con l'aggiunta di un modulo MM100, opzionale, è pos-

sibile la gestone di un secondo accumulatore-produt-
tore di acqua calda sanitaria

• Dati di contatto dell’azienda installatrice salvabili
• Montaggio ad aggancio direttamente sul generatore di 

calore
• Maggiore comfort di utilizzo per installazione in locale 

abitativo
– Impostazione confortevole della regolazione in 

base alla temperatura ambiente e adeguamento 
degli orari di commutazione

– Uso delle funzioni aggiuntive (ad esempio visualiz-
zazione dell’andamento della temperatura esterna, 
visualizzazione dell'apporto solare [kWh], carico 
unico acqua calda sanitaria)

– Visualizzazione tempestiva delle segnalazioni di 
manutenzione, servizio e anomalie

• Blocco tasti/sicurezza bambini

L'RC300 è combinabile con i moduli e le unità 
di comando in base al capitolo 2.2. 
Con i seguenti prodotti del sistema di regola-
zione EMS è impossibile la combinazione:
- MM10, WM10, SM10, - RC20, RC20RF, 
RC25, RC35
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Dati tecnici

Fornitura
• Unità di comando Logamatic RC300 con sonda tem-

peratura ambiente integrata
• Supporto a parete per montaggio nel locale abitativo 

(alternativa al montaggio nel generatore di calore), 
materiale per l'installazione

• Documentazione tecnica

Accessori opzionali
• Sonda temperatura esterna (già contenuto nella forni-

tura del generatore di calore a basamento, accessorio 
opzionale nei generatori di calore murali)

• Unità di comando RC200 come telecomando nel 
locale abitativo (1 x per ogni circuito di riscalda-
mento, ad esempio se l'RC300 è installata nel genera-
tore di calore)

• Unità di comando RC100 come sonda temperatura 
ambiente separata e per l'impostazione di un valore 
nominale ambiente temporaneo (se RC300 è instal-
lata nel generatore di calore)

• Moduli circuito di riscaldamento MM50/MM100
• Moduli solari SM50/SM100/SM200
• Moduli caldaia PM101), EM101), ASM10

5.3 Unità di comando RC200
L'unità di comando RC200 è collegata e alimentata a cor-
rente tramite un cavo BUS a 2 poli con il sistema di rego-
lazione Logamatic EMS plus. È utilizzabile a scelta come 
regolatore (senza RC300) o come telecomando in 
aggiunta a RC300. Gli impianti di riscaldamento con più 
circuiti di riscaldamento possono essere gestiti con 
RC300 o con più RC200 (senza RC300). Nel volume di 
fornitura è compreso un supporto a parete per l'installa-
zione dell'unità di comando RC200 nel locale abitativo 
(non è possibile il montaggio nel generatore di calore).

Caratteristiche basilari della regolazione  tab. 12 a 
pag. 59.

Fig. 37  Fornitura

[1] Unità di comando
[2] Viti; tasselli; morsetto di collegamento (per il gene-

ratore di calore)
[3] Documentazione tecnica

Unità di 
misura RC300

Dimensioni (L  × A  × P)  pag. 126
Tensione nominale V DC 10... 24
Corrente nominale
(senza illuminazione)

mA 9

Interfaccia BUS 
(  capitolo 2.6.2, pag. 12)

– EMS plus

Lunghezza BUS max. consen-
tita1)

1) Indicazione tipi e lunghezze di cavo consentiti  capitolo 10.1 
da pag. 123

m 300

Range di regolazione  °C 5... 30
Temperatura ambiente con-
sentita

 °C 0... 50

Classe di protezione – III
Tipo di protezione in caso di:
• Installazione a parete
• Installazione nel generato-

re di calore

–
–

IP20
IPX2D

Tab. 13  Dati tecnici dell’unità di comando RC300

1) Non con MC100 (interfaccia BUS EMS plus)

Con l'unità di comando RC200 come regolato-
re non è possibile regolare i seguenti parame-
tri di messa in servizio (senza RC300): tipo di 
pompa (in base alla potenza o delta p), tem-
porizzazione della pompa. Questi parametri 
possono essere impostati direttamente nel 
generatore di calore (dispositivo di controllo 
base BCxx). Frequenza dell'esercizio delle 
pompe di ricircolo per ora.
Per poter impostare tutti i parametri citati, è 
possibile installare temporaneamente 
l'RC300 per la messa in servizio. 

6 720 645 407-01.1O
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Fig. 38  Indicazioni ed elementi di comando dell'unità di comando RC200

[1] Manopola di selezione - girare: navigazione nel 
menu o modifica del valore selezionato; premere: 
selezione di un valore o conferma dopo la modifica

[2] Tasto auto - attiva l'esercizio automatico con pro-
gramma orario

[3] Tasto man - attiva l'esercizio manuale permanente 
per la temperatura ambiente

[4] Tasto ritorno - navigazione nel menu; torna alla 
pagina di utilizzo o alla visualizzazione precedente

[5] Tasto menu - apre il menu principale

Fig. 39  Simboli sul display (figure a titolo di esempio)

[1] Visualizzazione valore (qui: temperatura reale 
ambiente)

[2] Mattina (am)/pomeriggio (pm) nel formato a 12 ore
[3] Riga di testo (qui: ora, giorno della settimana)
[4] Esercizio (qui: automatico giorno)
[5] Indicazione a segmenti programma orario
[6] Stato di esercizio del generatore di calore 

(qui: bruciatore acceso)
[7] Menu principale con i simboli per «riscaldamento», 

«acqua calda sanitaria», «vacanze», «informazioni» 
e «impostazioni»

[8] Riga della unità di misura

Con l'unità di comando RC200 come unico regolatore è 
possibile regolare un circuito di riscaldamento diretto 
senza compensatore idraulico e la produzione di acqua 
calda sanitaria. In combinazione con un modulo circuito 
di riscaldamento MM50/MM100 è possibile realizzare un 
circuito di riscaldamento (con o senza miscelatore) e un 
compensatore idraulico. La produzione solare di acqua 
calda sanitaria può essere regolata in combinazione con 

i moduli solari SM50/SM100. (Esempi di impianto 
 tab. 32 a pag. 98).

La regolazione della temperatura ambiente avviene o in 
funzione della temperatura esterna, o in funzione della 
temperatura ambiente oppure in funzione della tempera-
tura esterna con compensazione in base alla tempera-
tura ambiente. 

12:3112:31 DiDi

manman20.5C20.5C
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Per una regolazione in funzione della temperatura 
ambiente o per la compensazione in base alla tempera-
tura ambiente
▶ Installare l'unità di comando RC200 nel locale di rife-

rimento.
Per il circuito di riscaldamento è disponibile un pro-
gramma orario liberamente impostabile. Questo pro-
gramma orario può essere personalizzato secondo le 
proprie esigenze con 5 punti di commutazione al giorno, 
valido sia per il circuito di riscaldamento che per il circu-
ito di acqua calda sanitaria (non è possibile impostare 
un orario separato per l'acqua calda sanitaria). 
Se l'unità di comando RC200 è usata come telecomando, 
l'unità di comando RC300 (  capitolo 5.2 pag. 61) del 
sistema di regolazione Logamatic EMS plus effettua la 
regolazione dei circuiti di riscaldamento e della caldaia a 
gas a condensazione. L'unità di comando RC200 forni-
sce la temperatura desiderata nell'ambiente e permette 
la regolazione del circuito di riscaldamento in funzione 
della tipologia dello stesso, della temperatura ambiente 
rilevata e del programma orario. 
Come alternativa a RC300 è possibile regolare diversi 
circuiti di riscaldamento assegnando ad ognuno il pro-
prio RC200 (senza RC300). Il primo RC200 gestisce le 
impostazioni generali quali la produzione di acqua cal-
dda sanitaria ed il solare. I tempi di produzione 
dell'acqua calda sanitaria vengono calcolati sommando i 
tempi impostati nelle singole RC200.
La produzione di acqua calda sanitaria con attivazione di 
una pompa di ricircolo viene eseguita in base al pro-
gramma orario del circuito di riscaldamento (esercizio 
per 2  × 3 min/ora) oppure attivata e disattivata in modo 
costante. Tra le funzioni principali vi è la disinfezione ter-
mica, il mantenimento del riscaldamento giornaliero a 
60 °C (solo se viene utilizzato un modulo MM50/MM100 
per la gestione dell'acqua calda sanitaria) e il carico 
unico dell'acqua calda sanitaria. 
Tutte le informazioni principali dell’impianto di riscalda-
mento (ad esempio i segnali di disfunzione, la tempera-
tura ambiente ed esterna, l'ora, il giorno della settimana, 
l'apporto solare) possono essere richiamati con l'unità di 
comando RC200 e visualizzati «in testo chiaro» sul 
display LCD (  fig. 39). 
Mediante i tasti di selezione è possibile impostare i tipi 
di esercizio «esercizio automatico» ed «esercizio 
manuale» per l'esercizio di riscaldamento (  fig. 38, [2] 
e [3]).
L'unità di comando RC200 dispone di funzioni proprie 
speciali, (ad esempio «funzione vacanze», «funzione 
info», «test funzione», «segnalazione disfunzioni»).
Le funzioni dell'unità di comando RC200 sono accessibili su 
più livelli di servizio secondo il noto e facile sistema di 
comando «Premi e gira» mediante un'unica manopola di 
selezione. Per i clienti finali sono disponibili 5 semplici 
menu di selezione Riscaldamento, ACS, Ferie, Info e 
Impostazioni. L'addetto all'installazione può eseguire le 
impostazioni del menu Service (ad esempio ai circuiti di 
riscaldamento o per la produzione di acqua calda sanitaria).
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Altre caratteristiche
• Visualizzazione del giorno della settimana e dell'ora
• Al termine dell'installazione dell'hardware l'assistente 

di configurazione realizza autonomamente una propo-
sta di configurazione

• Compatibile con tutti i generatori di calore EMS 
attuali (  capitolo 6.3)

• Programma orario rappresentato graficamente
• 1 periodo di vacanza programmabile.
• Un RC200 utilizzabile per ogni circuito di riscalda-

mento
• Blocco tasti/sicurezza bambini

Fornitura
• Unità di comando Logamatic RC200 con sonda tem-

peratura ambiente integrata
• Supporto a parete, materiale per l'installazione
• Documentazione tecnica

Accessori opzionali
• Moduli circuito di riscaldamento MM50/MM100
• Moduli solari SM50/SM100
• Moduli caldaia EM10, ASM10

Dati tecnici

5.4 Unità di comando RC100 (regolatore 
ambiente base)

L'unità di comando RC100 è utilizzabile come teleco-
mando esclusivamente in combinazione con l'unità di 
comando RC300. Per ciascun circuito di riscaldamento è 
possibile utilizzare un'unità di comando RC100. 

Fig. 40  Indicazioni ed elementi di comando dell'unità di 
comando RC100

[1] Display - visualizzazione temperatura ambiente; 
visualizzazione delle impostazioni nel menu Ser-
vice; visualizzazioni di servizio e delle segnalazioni

[2] Manopola di selezione - navigazione nel menu; 
modifica dei valori

Con l'unità di comando RC100 viene misurata la tempe-
ratura ambiente attuale. Con la manopola di selezione 
[2] è possibile modificare solo temporaneamente la tem-
peratura ambiente fino al successivo punto di commuta-
zione del programma orario. Alcune funzioni (ad 
esempio il tipo di esercizio del circuito di riscaldamento, 
la temperatura nominale ambiente impostata in modo 
permanente, il programma orario e le funzioni dell'acqua 
calda sanitaria) possono essere modificate solamente 
mediante l'unità di comando 
Nel caso in cui RC100 è impostato come regolatore, esso 
monitora la temperatura ambiente e regola la tempera-
tura nel generatore di calore, in modo tale da raggiun-
gere la temperatura ambiente desiderata.
Regolazione della potenza: la potenza termica del gene-
ratore di calore varia in relazione alla differenza tra tem-
peratura ambiente attuale e la temperatura desiderata. 
Generalmente questa impostazione è consigliata in caso 
di piccole oscillazioni del carico termico durante la gior-
nata. 
Regolazione della temperatura di mandata: la tempera-
tura di mandata varia in relazione alla differenza tra tem-
peratura ambiente attuale e la temperatura desiderata. 
Generalmente questa impostazione è consigliata in caso 
di grosse oscillazioni del carico termico durante la gior-
nata. 

Altre caratteristiche
• Un RC100 utilizzabile per ogni circuito di riscaldamento
Fornitura
• Unità di comando Logamatic RC100 con sonda tem-

peratura ambiente integrata
• Materiale di installazione
• Documentazione tecnica
Accessori
• Combinazione necessaria con RC30 in caso di impo-

stazione come telecomando.

L'RC200 può essere combinato con moduli e 
unità di comando (  capitolo 5.1, pag. 59).
Con i seguenti prodotti del sistema di regola-
zione EMS è impossibile la combinazione:
- MM10, WM10, SM10, - RC20, RC20RF, 
RC25, RC35

Unità di 
misura RC200

Dimensioni (L  × A  × P)  pag. 126
Tensione nominale V DC 10... 24
Corrente nominale mA 6
Interfaccia BUS 
(  capitolo 2.6.2, pag. 12)

– EMS plus

Lunghezza BUS max. consen-
tita1)

1) Indicazione tipi e lunghezze di cavo consentiti  capitolo 10.1 
da pag. 123

m 300

Range di regolazione  °C 5... 30
Temperatura ambiente con-
sentita

 °C 0... 50

Classe di protezione – III
Tipo di protezione – IP00
Tab. 14  Dati tecnici dell’unità di comando RC200

6 720 646 193-09.1O

°C
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Dati tecnici

5.5 Dati di prodotto per il consumo energe-
tico

I dati di prodotto indicati soddisfano i requisiti del rego-
lamento UE n. 811/2013 che integra la direttiva ErP 
2010/30/UE. La classe della termoregolazione è neces-
saria per il calcolo dell'efficienza energetica per il riscal-
damento di un insieme di apparecchi e viene pertanto 
indicata nella scheda tecnica del sistema.

[ ] Termoregolazione con sonda temperatura ester-
na, modulante [ON/OFF]

[ ] Termoregolazione con sonda temperatura 
ambiente, modulante [ON/OFF]

[ ]Centralina climatica, con influsso della tempera-
tura ambiente, modulante [ON/OFF]

[ ]Sistema di termoregolazione della temperatura 
del locale con un numero di sonde di temperatu-
ra (termoregolazione a zone) > di 3, modulante

[ ] Impostazione di fabbrica
[ ] impostabile
[  – ] non possibile
[FA] Sonda della temperatura esterna
[C] Classe della termoregolazione
[1)] Classificazione secondo regolamento UE n. 811/

2013 sull'etichettatura indicante il consumo di 
energia degli insiemi di apparecchi per il riscal-
damento d'ambiente

[2)] Contributo all'efficienza energetica stagionale 
del riscaldamento d'ambiente in %

5.6 Posizione unità di comando
Regolazione in base alla temperatura esterna
Per una pura regolazione in funzione della temperatura 
esterna dell'impianto di riscaldamento è necessaria 
l'unità di comando RC300 o RC200 (senza influsso 
dell'ambiente). L'unità di comando RC300 può essere 

montata nella caldaia o nel locale abitativo, l'unità di 
comando RC200 deve essere montata nel locale abita-
tivo. Nei generatori di calore a basamento la sonda di 
temperatura esterna è contenuta nel volume di fornitura 
del regolatore MC.... Per le caldaie murali la sonda di 
temperatura esterna è disponibile come accessorio. 

Regolazione in base alla temperatura ambiente
Nella regolazione in funzione della temperatura 
ambiente, l’impianto di riscaldamento o il circuito di 
riscaldamento vengono regolati in funzione della tempe-
ratura di un locale di riferimento. Per questo tipo di rego-
lazione sono adatte le unità di comando RC300, RC200 
o RC100, che hanno una sonda della temperatura 
ambiente integrata. 
▶ Installare pertanto le unità di comando per la regola-

zione in base alla temperatura ambiente nel locale di 
riferimento (  fig. 41).

Il locale di riferimento deve essere il più possibile rap-
presentativo per l'abitazione. Le fonti di calore (quali 
irraggiamento solare o un camino aperto) influenzano le 
funzioni di regolazione. Pertanto è possibile che nelle 
stanze senza fonti di calore diventi troppo freddo. 
Se non è presente un locale di riferimento adeguato, è 
consigliabile passare alla regolazione in funzione della 
temperatura esterna oppure installare una sonda di tem-
peratura ambiente nel locale con il maggiore fabbisogno 
di calore.

Posizione della sonda temperatura ambiente
La sonda di temperatura ambiente è integrata nell'invo-
lucro dell'unità di comando RCxxx. L'unità di comando 
deve essere installata nel locale di riferimento in modo 
che non sia influenzata da elementi negativi:
• non su una facciata
• non nelle vicinanze di porte o finestre
• non in prossimità di ponti termici
• non in angoli «ciechi»
• non sopra i radiatori
• non esposta all'irraggiamento solare diretto 
• non sottoposto all'irradiamento termico diretto pro-

dotto da apparecchi elettrici o simili

Unità di misura RC100
Dimensioni (L  × A  × P)  pag. 126
Tensione nominale V DC 10... 24
Corrente nominale mA 4
Interfaccia BUS 
(  capitolo 2.6.2, 
pag. 12)

– EMS plus

Range di regolazione  °C 5 ... 30
Classe di protezione – III
Tipo di protezione – IP20
Tab. 15  Dati tecnici dell’unità di comando RC100

C1) [%]1),2)
RC
100

RC
200

RC200 
& FA

RC
300

RC300 
& FA 

II 
  [III]

2,0 
   [1,5]

  – 
   [–]

  – 
   [–]

    [ ]   – 
   [–]

    [ ]

V   
[I]

3,0 
   [1,0]

    [
–]

    [
–]

    [–]     [
–]

    [–]

VI 
  [VII]

4,0 
   [3,5]

  – 
   [–]

  – 
   [–]

    [ ]   – 
   [–]

    [ ]

VIII 5,0   –   –   –   –   – 

La protezione antigelo dell'impianto è possi-
bile anche in caso di regolazione in funzione 
della temperatura ambiente. A tale scopo 
deve essere installata una sonda di tempera-
tura esterna (accessorio).
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Fig. 41  Posizione dell'unità di comando RC... o della 
sonda di temperatura ambiente esterna nel locale 
di riferimento (misure in mm) 

Fig. 42  Installazione dello zoccolo RC200/RC300

BUS Allacciamento linea BUS

Sonda temperatura ambiente esterna
Se non si desidera l'installazione dell'unità di comando 
RC300 (con la sonda di temperatura ambiente integrata) 
nella posizione più vantaggiosa dal punto di vista della 
regolazione a causa di motivi estetici o per una limita-
zione del comfort di utilizzo, è possibile predisporre in 
questo punto un regolatore ambiente base RC100.
In tal caso é necessario impostare nell'RC300 una sonda 
di temperatura ambiente esterna. Inoltre è possibile 
impostare se dai due valori di misura ambiente RC300 e 
RC100 si deve regolare automaticamente il valore 
minimo oppure esclusivamente il valore RC100.

La sonda di temperatura ambiente esterna deve essere 
fissata in un locale rappresentativo delle abitudini di 
riscaldamento. Non deve essere esposta all'influenza 
diretta delle fonti di calore o di freddo.

Fig. 43  RC100 come sonda di temperatura ambiente 
esterna

RC100 Regolatore ambiente base
RC300 Unità di comando di sistema

5.7 Regolatore autarchico solare SC300 con 
modulo solare SM200

In unione con l'unità di comando SC300, il modulo fun-
zione solare SM200 può essere utilizzato anche per una 
regolazione solare autarchica, indipendente dalla regola-
zione della temperatura della caldaia. Questa regola-
zione è adatta per gli impianti solari per la produzione di 
acqua calda sanitaria e l'integrazione al riscaldamento. 
La funzionalità corrisponde alla combinazione 
SM200+RC300. Tuttavia, non è possibile realizzare le 
funzioni di ottimizzazione per la produzione di acqua 
calda sanitaria e il riscaldamento. Il concetto di utilizzo 
le visualizzazioni sono identiche rispetto all'unità di 
comando RC300.

Fig. 44  Regolatore autarchico solare SC300

Indicazioni speciali per SC300:
• Il regolatore solare SC300 e l'unità di comando RC300 

non possono essere combinati in un unico impianto. 
In caso di conversione successiva di un impianto 
solare regolato in precedenza dall'SC300, l'RC300 
come unità di comando centrale del sistema si occupa 
di tutte le funzioni solari 

• SC300 combinabile solamente con il modulo funzione 
solare SM200 (non con SM100 o SM50)

• Non ampliabile con RC300, MMxxx, altri moduli fun-
zione EMS

• Collegamento SC300 - SM200 mediante cavo EMS-
BUS a 2 fili, di fabbrica

6 720 645 407-03.1O

 1000 
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600
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Per questa soluzione è necessario un 
RC300, un RC200 non è adatto per la com-
binazione con RC100.
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6 Moduli funzione per l'espansione del sistema di regolazione
6.1 Set di montaggio rapido o stazione solare 

con EMS inside

Fig. 45  Set circuito di riscaldamento HS o HSM con 
modulo circuito di riscaldamento MM50 integrato 

Set circuito di riscaldamento HS o HSM 
(con modulo circuito di riscaldamento MM50)
Nel set circuito di riscaldamento sono preinstallati e 
cablati tutti i componenti essenziali del sistema per il 
collegamento di un circuito di riscaldamento alla caldaia. 
Fanno parte della dotazione:
• Pompa ad elevata efficienza modulante per risparmio 

energetico
• Set per montaggio rapido HSM: comprende miscela-

tore a 3 vie DN15/20/25/32 nonché modulo circuito di 
riscaldamento MM50 compreso sonda temperatura di 
mandata (  capitolo 6.4.1, pag. 71)

• Un rubinetto a sfera privo di manutenzione in combi-
nazione con un termometro per mandata e ritorno

• Punto di misurazione per sonda di temperatura di 
mandata (nei circuiti di riscaldamento con miscela-
tore a 3 vie)

• Valvola di ritegno
• Le tubazioni di collegamento si trovano in un rivesti-

mento isolante.
Sono disponibili i seguenti set per circuito di riscalda-
mento (  fig. 45):
• Set circuito di riscaldamento HSM15-Eplus MM50
• Set circuito di riscaldamento HSM20-Eplus MM50
• Set circuito di riscaldamento HS25/6-Eplus MM50
• Set circuito di riscaldamento HS25/4-Eplus MM50
• Set circuito di riscaldamento HSM25-Eplus MM50
• Set circuito di riscaldamento HS32-Eplus MM50
• Set circuito di riscaldamento HSM32-Eplus MM50

A partire da settembre 2015 saranno disponibili i nuovi 
set circuito riscaldamento dalle dimensioni più ridotte 
ed un nuovo design. Questi nuovi set avranno il modulo 
MM100 incluso.

6.2 Stazione solare (KS0110) con modulo 
solare SM100 o SM200 o senza modulo

Nella stazione solare sono già preinstallati e cablati tutti 
i componenti importanti:
• Con pompa ad elevata efficienza modulante integrata 

(PWM)
• Stazione solare con modulo SM100 (un'utenza solare) 

o SM200 (2 o 3 utenze solari) per impianti con 
sistema di regolazione EMS plus integrato o senza 
modulo solare. Le stazioni solari Logasol KS0110 
SM100 e KS0110 SM200 vengono collegate tramite 
cavo BUS e un ulteriore segnale PWM con il sistema di 
regolazione della caldaia e la regolazione 
dell'impianto solare siano connesse in modo intelli-
gente tra di loro.

• Con modulo solare SM200 integrato utilizzabile anche 
come regolatore autarchico solare il regolatore Loga-
matic SC300

• Tutti i componenti necessari, quali pompa solare, val-
vola di ritegno, valvola di sicurezza, manometro, un 
rubinetto a sfera ciascuno con termometro integrato 
per mandata e ritorno, limitatore flusso e isolamento 
termico, formano una unità di montaggio.

• Configurazioni di sistema preprogrammate e visualiz-
zazione grafica tramite unità di comando RC300

• Diverse funzioni aggiuntive con modulo SM200 
(  capitolo 6.5.3, pag. 82)

• Una sonda collettore e una sonda temperatura accu-
mulatore nel volume di fornitura

• Schermatura involucro colore bianco
Per il circuito solare sono disponibili le seguenti stazioni 
solari:
• KS0110 SM100 per impianti solari con 1 utenza 

(descrizione modulo SM100  capitolo 6.5.2, pag. 79)
• KS0110 SM200 (descrizione modulo SM200 

 capitolo 6.5.3, pag. 82)
• KS0110 HE (senza modulo ad esempio per combina-

zione con modulo SM50)

Poiché nei generatori di calore a basamento 
generalmente possono essere integrati 2 
moduli nel regolatore, gli HSM con EMS insi-
de sono disponibili solo nel colore bianco.

7 747 009 801-22.1il

EMS
EMS plus

EMS
EMS plus

Le stazioni solari KS0110 (con pompa ad 
elevata efficienza modulante) possono esse-
re azionate solamente con modulo solare 
SM50/SM100/SM200. La combinazione con 
i regolatori solari come SC10/20/40, FM443 
(Logamatic 4000) o FM244 
(Logamatic 2000) non è possibile, poiché la 
pompa ad elevata efficienza necessita di un 
segnale di esercizio PWM.
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Fig. 46  Stazione solare completa KS0110

6.3 Panoramica dei moduli funzione

6 720 645 180-78.1il

EMS
EMS plus

La pompa montata nel stazione solare com-
pleta necessita di un segnale PWM dal mo-
dulo solare (SM50/100/200). A tal fine, 
nell'unità di comando la regolazione velocità 
pompa solare deve essere attivata tramite 
segnale PWM.

M
od

ul
o 

di
 c

ol
le

ga
m

en
to

AS
M

10

M
od

ul
o 

se
gn

al
az

io
ne

 d
is

fu
nz

io
ne

EM
10

M
od

ul
o 

ci
rc

ui
to

 d
i r

is
ca

ld
am

en
to

M
M

50
/M

M
10

0

M
od

ul
o 

ef
fic

ie
nz

a 
po

m
pe

PM
10

M
od

ul
o 

so
la

re
SM

50
/S

M
10

0/
SM

20
0

Lo
ga

m
at

ic
 

w
eb

 K
M

20
0/

w
eb

 K
M

30
0

Logamax plus
GB1621)

1) In GB172T50 o GB162T40S la combinazione con il modulo solare SM50 o SM100 è possibile (ad esempio per accumulatore preriscal-
datore solare)

  
GB172 –   
GB172 T1)2)

2) In GB172 T 210 SR è presente un modulo solare SM100, nelle altre versioni GB172 T la funzione solare non è rilevante

–   1)

GBH1723)4)

3) Collegamento accumulatore puffer già compreso nel dispositivo base GBH172. 
Possibilità di realizzare ulteriori funzioni solari tramite i moduli solari SM50/100/200.

–   4)

4) In combinazione con PNRS400 modulo solare SM100 già compreso di fabbrica

Logano plus
GB125/G125 Eco –
GB212 –
GB225 –
GB312
GB402
Tab. 16  Possibilità di utilizzo dei moduli funzione 

Legenda:  funzione integrata;  modulo combinabile; – modulo non combinabile
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6.4 Moduli circuito di riscaldamento
I moduli circuito di riscaldamento MM50 e MM100 pos-
sono essere utilizzati in modo differente. A seconda di 
ciò che si vuole realizzare si sceglie quale modulo instal-
lare:

In alternativa alla regolazione di un circuito di riscalda-
mento miscelato è possibile utilizzare un modulo circu-
ito di riscaldamento separato per la regolazione del 
primo o del secondo accumulatore-produttore d'acqua 
calda sanitaria. 
Ciò può essere necessario nei seguenti casi:
• Se oltre al primo accumulatore-produttore d'acqua 

calda sanitaria è necessario un secondo accumula-
tore-produttore d'acqua calda sanitaria (tramite rego-
latore caldaia).

• Se è necessaria la funzione riscaldamento giornaliero 
a 60 °C (acqua calda sanitaria solare) (possibile solo 
con acqua calda sanitaria tramite modulo circuito di 
riscaldamento MM50 /MM100).
Oppure

• Se l'avvio della pompa di carico dell'accumulatore può 
avvenire solo con temperatura caldaia > temperatura 
accumulatore.

6.4.1 Modulo circuito di riscaldamento MM50

Fig. 47  Modulo circuito di riscaldamento MM50

HK2 Circuito riscaldamento 2
T0 Sonda del compensatore
TC1 Sonda della temperatura di mandata
PC1 Pompa carico accumulatore
VC1 Pompa ricircolo sanitario
Il modulo circuito di riscaldamento MM50 funziona in 
combinazione con un'unità di comando RC300/RC200 
per il comando di: 
• Un circuito di riscaldamento diretto con pompa e 

sonda del compensatore (T0, opzionale)
• Un circuito di riscaldamento miscelato con pompa, 

miscelatore e sonda di temperatura di mandata non-
ché sonda del compensatore (T0, opzionale)

• Un circuito di carico accumulatore con pompa di 
carico accumulatore (PC1), pompa di ricircolo (VC1) 
nonché una sonda del compensatore (T0, opzionale)

In caso di più moduli o in combinazione con la GB172 è 
consigliabile collegare la sonda del compensatore 
all'MM50 con indirizzo 1.
Se un circuito di riscaldamento è regolato in base alla 
temperatura ambiente o con regolazione climatica con 
influsso temperatura ambiente, è necessario montare 
una unità di comando RCxxx nella stanza di riferimento 
(  pag. 67). L'unità di comando in questo caso svolge la 
funzione di telecomando del relativo circuito di riscalda-
mento.

Tipo di installazione MM50 MM100
Installazione a parete
Installazione nel generatore di 
calore con MC10/MC40/BC10

  – 

Installazione nel generatore di 
calore con MC100
Circuito di riscaldamento con 
propria curva climatica e/o in 
funzione della temperatura am-
biente
Circuito di riscaldamento a tem-
peratura costante

  – 

Modulo premontato nel set di 
montaggio rapido per circuito di 
riscaldamento HSM 
(capitolo 6.1, pag. 69)

1)

1) Fino ad esaurimento scorte

Modulo per la regolazione del 
primo accumulatore-produttore 
di acqua calda sanitaria (indiriz-
zo 9)
Modulo per la regolazione del 
secondo accumulatore-produt-
tore di acqua calda sanitaria (in-
dirizzo 10)

  – 

Tab. 17  Aiuto alla scelta moduli per circuito di riscalda-
mento
Legenda:  possibile; - impossibile

I moduli MM50 e MM100 presentano funzio-
nalità quasi identiche e si differenziano sola-
mente nei tipi di installazione, nel tipo di 
regolazione del circuito di riscaldamento 
«costante» e nella funzione aggiuntiva acqua 
calda sanitaria (  tab. 17). I moduli MM50 e 
MM100 possono essere combinati recipro-
camente se necessario.

6 720 809 132-53.1T
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Altre caratteristiche
• Regolazione circuito di riscaldamento in funzione 

della temperatura ambiente o esterna con una sonda 
di temperatura di mandata per il comando di un 
organo di regolazione

• Messa in servizio e utilizzo mediante unità di comando 
RC300 o RC200

• In combinazione con unità di comando di sistema 
RC300 massimo 5 moduli per impianto (4 circuiti di 
riscaldamento e 1 circuito acqua calda sanitaria)

• In combinazione con unità di comando RC200 come 
regolatore di sistema massimo un modulo per regola-
tore (un circuito di riscaldamento)

• Connettori riconoscibili per colore e codifica
• Possibilità di collegamento dell'unità di comando 

RC200/RC300 azionata come telecomando per un 
pratico comando dal locale abitativo. Necessaria per 
regolazione in base alla temperatura ambiente, com-
pensazione della temperatura ambiente o attenua-
zione in base alla temperatura ambiente nella 
regolazione in base alla temperatura esterna

• Adatto per il collegamento di una pompa ad alta effi-
cienza (ad esempio come set di montaggio rapido per 
circuito di riscaldamento HSM,  capitolo 6.3, 
pag. 70)

• Comunicazione interna mediante BUS dati EMS plus
• Indicazioni di esercizio e di disfunzione tramite LED
• Non combinabile con

– Unità di comando RC20, RC20RF, RC25, RC35
– Moduli MM10, WM10, SM10

Fornitura
• Modulo MM50 compreso materiale per l'installazione
• 1 sonda di temperatura di mandata (TC1)
• 1 cavo di collegamento 230 V preconfezionato per 

l'installazione nel generatore di calore
• Istruzioni per l’installazione

Accessori opzionali
• Sonda di temperatura di mandata FV/FZ (come sonda 

del compensatore)

Schema di collegamento

Fig. 48  Schema di collegamento del modulo circuito di 
riscaldamento MM50

0...9 Interruttore di codifica indirizzi
Posizione 0 - stato di consegna (nessuna fun-
zione)
Posizione 1-4 - circuito di riscaldamento 1-4
Posizione 9 - circuito di carico accumulatore 1

BUS Sistema BUS EMS plus
MM50 Modulo circuito di riscaldamento
PC1 Collegamento pompa di riscaldamento o 

pompa carico accumulatore (pompa ad ele-
vata efficienza consentita, rispettare il picco di 
corrente max.)

T0 Collegamento sonda di temperatura compen-
satore idraulico

TC1 Collegamento sonda di temperatura circuito di 
riscaldamento o acqua calda sanitaria

VC1 Collegamento servomotore miscelatore a 3 vie 
o pompa di ricircolo

230 V AC Tensione di rete

Il modulo circuito di riscaldamento MM50 
può gestire in alternativa anche una pompa 
di carico accumulatore e una pompa di ricir-
colo. Generalmente la funzione acqua calda 
sanitaria viene installata direttamente sul 
generatore di calore (non è necessario alcun 
modulo).

BUS

LN

230 V AC 230 V AC

LN
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Dati tecnici

Unità di 
misura MM50

Numero max. moduli consentiti 5 (4  × circuito di riscaldamento e 1  × acqua 
calda sanitaria)

Dimensioni (L  × A  × P)  pag. 126
Sezione conduttore massima
- morsetto di collegamento da 230 V
- morsetto di collegamento bassa tensione

mm2

mm2
2,5
1,5

Tensioni nominali
- BUS (protetta da inversione polarità)
- tensione di rete modulo
- unità di comando (protetta da inversione polarità)
- pompe e miscelatori

V DC
V AC/Hz

V DC
 V AC/Hz

15
230/50

15
230/50

Fusibile (T) V/A 230/5
Interfaccia BUS   – EMS plus (  capitolo 2.6.2, pag. 12)
Lunghezza BUS max. consentita1)

1) Indicazione tipi e lunghezze di cavo consentiti  capitolo 10.1 da pag. 123

m 300
Assorbimento di potenza in standby W < 1
Potenza rilasciata massima
- PC1
- VC1

W
W

400
100

Picco di corrente massimo PC1 A/ s 40
Campo di misurazione sonda di temperatura
- livello di errore inferiore
- range di visualizzazione
- livello di errore superiore

 °C
 °C
 °C

< –10
0...100
> 125

Lunghezza cavo massima ammessa per ciascuna sonda di 
temperatura1)

m 100

Temperatura ambiente ammessa  °C 0...60
Tipo di protezione con montaggio in un generatore di calo-
re o in un regolatore
Tipo di protezione con installazione a parete

In base al generatore di calore o al regolatore
IP 20

Tab. 18  Dati tecnici modulo circuito di riscaldamento MM50
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6.4.2 Modulo circuito di riscaldamento MM100

Fig. 49  Modulo circuito di riscaldamento MM100

HK2 Circuito riscaldamento 2
MC1 Dispositivo di controllo della temperatura 

riscaldamento a pavimento
T0 Sonda del compensatore
TC1 Sonda temperatura di mandata/sonda tempera-

tura accumulatore
PC1 Pompa riscaldamento/pompa carico accumula-

tore
VC1 Pompa di ricircolo/miscelatore
Il modulo circuito di riscaldamento MM100 funziona in 
combinazione con un'unità di comando RC300/RC200 
per il comando di:
• Un circuito di riscaldamento diretto con pompa (PC1) 

e una sonda del compensatore (T0, opzionale)
• Un circuito di riscaldamento miscelato con pompa 

(PC1), miscelatore (VC1), sonda di temperatura di 
mandata (TC1) e dispositivo di controllo della tempe-
ratura (MC1, riscaldamento a pavimento) nonché 
sonda del compensatore (T0, opzionale)

• Un circuito di carico accumulatore con pompa di 
carico accumulatore (PC1), pompa di ricircolo (VC1) 
nonché una sonda del compensatore (T0, opzionale)

• (Solo con RC300) Un secondo circuito di carico accu-
mulatore (in aggiunta all'accumulatore 1) con pompa 
di carico accumulatore separata (PC1), sonda di tem-
peratura dell'accumulatore (TC1) e pompa di ricircolo 
(VC1) nonché programma orario proprio

In caso di più moduli o in combinazione con la GB172 è 
consigliabile installare la sonda del compensatore al 
modulo MM100 con indirizzo 1.
Se un circuito di riscaldamento è regolato in base alla 
temperatura ambiente è necessario montare una unità di 
comando nella stanza di riferimento (  pag. 67). Essa 
può essere collegata direttamente al modulo circuito di 
riscaldamento MM100 mediante EMS plus. L'unità di 
comando in questo caso svolge la funzione di teleco-
mando del relativo circuito di riscaldamento. 
Se tramite un modulo MM100 viene realizzato un 
secondo circuito di carico accumulatore:

▶ Se necessario, associare a scelta all'impianto solare il 
sistema di acqua calda sanitaria n. I o n. II.

▶ Se necessario, azionare il circuito di riscaldamento 
con temperatura di mandata costante (indipendente-
mente dalla temperatura ambiente ed esterna)

Altre caratteristiche
• Regolazione circuito di riscaldamento in funzione 

della temperatura ambiente o esterna o costante con 
una sonda di temperatura di mandata per il comando 
di un organo di regolazione

• Messa in servizio e utilizzo mediante unità di comando 
RC300 o RC200

• In combinazione con unità di comando di sistema 
RC300 massimo 6 moduli per impianto (4 circuiti di 
riscaldamento e 2 circuiti acqua calda sanitaria)

• In combinazione con unità di comando RC200 come 
regolatore di sistema massimo un modulo per regola-
tore (un circuito di riscaldamento)

• Connettori riconoscibili per colore e codifica
• Possibilità di collegamento dell'unità di comando 

RC200/RC300 azionata come telecomando per un 
pratico comando dal locale abitativo. Necessaria per 
regolazione in base alla temperatura ambiente, com-
pensazione della temperatura ambiente o attenua-
zione in base alla temperatura ambiente nella 
regolazione in base alla temperatura esterna

• Adatto per il collegamento di una pompa ad alta effi-
cienza (ad esempio come set di montaggio rapido per 
circuito di riscaldamento HSM,  capitolo 6.3, 
pag. 70)

• Comunicazione interna mediante BUS dati EMS plus
• Modulo per installazione a parete su guide oppure per 

montaggio nel regolatore MC100.
• Indicazioni di esercizio e di disfunzione tramite LED
• Collegamento e possibilità di monitoraggio di un 

dispositivo di controllo della temperatura per circuito 
di riscaldamento a pavimento (termostato a con-
tatto). Con l'azionamento del dispositivo di controllo 
della temperatura si disattiva la pompa del circuito di 
riscaldamento, il miscelatore continua a chiudere la 
relativa richiesta di calore alla caldaia viene cancel-
lata, in più viene segnalata una disfunzione.

• Non combinabile con:
– Unità di comando RC20, RC20RF, RC25, RC35
– Moduli MM10, WM10, SM10

2

EMS
EMS plus

HK2
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Fornitura
• Modulo MM100 compreso materiale per l'installa-

zione
• 1 sonda di temperatura di mandata (TC1)
• Istruzioni per l’installazione

Accessori opzionali
• Sonda di temperatura di mandata FV/FZ (come sonda 

del compensatore)

Schema di collegamento

Fig. 50  Schema di collegamento del modulo circuito di 
riscaldamento MM100

0...10 Interruttore di codifica indirizzi
Posizione 0 - stato di consegna (nessuna funzione)
Posizione 1-4 - circuito di riscaldamento 1-4
Posizione 9 - circuito di carico accumulatore 1
Posizione 10 - circuito di carico accumulatore 2

BUS Sistema BUS EMS plus
MC1 Collegamento dispositivo di controllo della tempe-

ratura del circuito di riscaldamento a pavimento 
(pontecello da inserire a cura del cliente)

MD1 Richiesta di calore con tipo di regolazione 
costante (dispositivo di chiusura)

MM100 Modulo circuito di riscaldamento
OC1 Senza funzione
PC1 Collegamento pompa di riscaldamento o pompa 

carico accumulatore (pompa ad elevata efficienza 
consentita, rispettare il picco di corrente max.)

T0 Collegamento sonda di temperatura compensa-
tore idraulico

TC1 Collegamento sonda di temperatura circuito di 
riscaldamento o sonda di temperatura 
dell'accumulatore

VC1 Collegamento servomotore miscelatore a 3 vie o 
pompa di ricircolo

230 V ACTensione di rete
Dati tecnici

Il modulo circuito di riscaldamento MM100 
può gestire anche una pompa di carico accu-
mulatore e una pompa di ricircolo. Questa 
funzione è necessaria solo se devono essere 
regolati 2 accumulatori-produttori d'acqua 
calda sanitaria separati (  Secondo accu-
mulatore d'acqua calda sanitaria nel 
capitolo 2.9.10, pag. 25) oppure se in com-
binazione con un impianto solare si desidera 
il monitoraggio del riscaldamento giornalie-
ro dell'acqua calda sanitaria a 60 °C (  
pag. 24) oppure se l'avvio della pompa di ca-
rico dell'accumulatore può avvenire solo con 
temperatura caldaia > temperatura accumu-
latore. Generalmente la funzione acqua cal-
da sanitaria viene regolata tramite la 
caldaia.

6 720 801 111-63.1O
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Unità di 
misura MM100

Numero max. moduli consentiti 6 (4  × circuito di riscaldamento e 
2  × acqua calda sanitaria)

Dimensioni (L  × A  × P) mm  pag. 126
Sezione conduttore massima
- morsetto di collegamento da 230 V
- morsetto di collegamento bassa tensione

mm2

mm2
2,5
1,5

Tensioni nominali
- BUS (protetta da inversione polarità)
- tensione di rete modulo
- unità di comando (protetta inversione polarità)
- pompe e miscelatori

V DC
V AC/Hz

V DC
V AC/Hz

15
230/50

15
230/50

Fusibile (T) V/A 230/5
Interfaccia BUS – EMS plus (  capitolo 2.6.2, 

pag. 12)
Lunghezza BUS max. consentita1) m 300
Assorbimento di potenza standby W < 1
Tab. 19  Dati tecnici modulo circuito di riscaldamento MM100
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6.5 Modulo solare
I moduli solari SM50, SM100 e SM200 si differenziano 
nelle possibili funzioni solari (  tab. 20). 

Le descrizioni delle singole funzioni sono riportate nel 
capitolo 3.7, pag. 28 mentre gli esempi di impianto sono 
riportati nel capitolo 9, pag. 98. 

Potenza rilasciata massima
- PC1
- VC1

W
W

400
100

Picco di corrente massimo PC1 A/ s 40
Campo di misurazione sonda di temperatura
- livello di errore inferiore
- range di visualizzazione
- livello di errore superiore

 °C
 °C
 °C

< –10
0...100
> 125

Lunghezza cavo massima ammessa per ciascuna sonda di temperatura1) m 100
Temperatura ambiente consentita
- MM100
- Sonda di temperatura

 °C
 °C

0...60
5...95

Tipo di protezione con installazione a parete
Tipo di protezione con montaggio in un generatore di calore con RC100

–
–

IP44
In base al generatore di calore

1) Indicazione tipi e lunghezze di cavo consentiti  capitolo 10.1 da pag. 123

Unità di 
misura MM100

Tab. 19  Dati tecnici modulo circuito di riscaldamento MM100

Unità di comando RC200 RC200 RC300 RC300 RC300 SC300
Modulo SM50 SM100 SM50 SM100 SM200 SM200

Funzioni
Configura-

zione
Sistema solare con una utenza 
(accumulatore acqua potabile con serpentino di ri-
scaldamento)

1

Pompa ad elevata efficienza modulante 
(PWM/0-10 V)
Double-Match-Flow
Ottimizzazione solare (temperatura acqua calda sani-
taria minima per riduzione dell'integrazione al riscal-
damento)

–

Funzione antibloccaggio pompa tubi a vuoto
Controlli funzione automatici, ad esempio aria nel si-
stema o pompa bloccata
Visualizzazione grafica dell'idraulica solare – –
Influsso solare su temperatura di mandata circuito di 
riscaldamento

– – –

Rilevamento aritmetico apporto solare – –
Conteggio quantità di calore con accessorio WMZ L – –
Pompa di stratificazione/travaso per riscaldamento 
giornaliero dello stadio di preriscaldo/disinfezione 
termica

K –/– / –/– / / /–

Integrazione al riscaldamento solare (commutazione 
accumulatore 1 puffer-bypass)

A – – – –

Integrazione al riscaldamento solare (commutazione 
accumulatore 2 puffer-bypass)

D – – – –

Commutazione sull'accumulatore 2 tramite valvola a 3 
vie

B – – – –

Commutazione sull'accumulatore 2 tramite pompa 
solare 2

C – – – –

Funzione pool (piscina) A – – – –
Impianto solare con scambiatore di calore esterno 
per 1 utenza

E – – –

Impianto solare con scambiatore di calore esterno 
per 2 utenze

F – – – –

Secondo campo collettori G – – – –

Tab. 20  Aiuto alla scelta moduli solari Legenda:  funzione possibile; – funzione non possibile
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6.5.1 Modulo solare SM50

Fig. 51  Modulo solare SM50

TS1 Sonda di temperatura del collettore
TS2 Sonda accumulatore
PS1 Circolatore solare
[1] Accumulatore solare standard
[2] Accumulatore solare con principio di termosifone
Il modulo solare SM50 serve, in combinazione con l'unità 
di comando RC300 o RC200, per la regolazione di 
impianti solari per la produzione di acqua calda sanita-
ria. L'utilizzo avviene in maniera molto confortevole dal 
locale abitativo mediante una visualizzazione e selezione 
idraulica grafica sull'unità di comando RC300 o 
mediante menu con chiari testi esplicativi nell'RC200.
Il modulo solare SM50 può essere utilizzato soltanto con 
le unità di comando RC300 o RC200.

Sull'SM50 sono presenti le seguenti interfacce: 
• 2 ingressi sonda di temperatura
• 1 uscita PWM/0-10 V
• 1 uscita pompe 230 V
• 1 collegamento sistema bus EMS plus
Per regolare in maniera variabile la portata della pompa 
solare, L'SM50 include una funzione per il comando di 
una pompa solare con un segnale PWM (ad es. KS0110) 
o da 0-10 V.
Il modulo solare SM50 comprende tutti gli algoritmi di 
regolazione necessari per l'impianto solare, una regola-
zione della pompa con portata variabile e la funzione 
«Ottimizzazione solare» per la produzione solare di 
acqua calda sanitaria nonché per l'esercizio di riscalda-
mento (  pag. 26).
Nella tab. 20, pag. 76, viene fornita una panoramica sulle 
funzioni, le configurazioni solari e gli accessori.

Altre caratteristiche
• Regolazione di accumulatori di acqua calda sanitaria 

bivalenti in sistemi solari con principio di termosifone 
(  fig. 51, [2]), così come in sistemi solari standard 
senza principio di termosifone (  fig. 51, [1])

• Calcolo aritmetico dell'apporto solare e dell'ottimizza-
zione solare in base ai parametri di rendimento 
dell'impianto (  capitolo 2.9, pag. 23) per la produ-
zione di acqua calda sanitaria e l'esercizio di riscalda-
mento

• Funzione antibloccaggio pompe con collettori a tubi 
sottovuoto

• Connettori riconoscibili per colore e codifica
• Copertura morsetti e viti di fissaggio
• Comunicazione interna mediante BUS dati EMS plus
• Modulo per installazione a parete oppure per montag-

gio nel regolatore
• Indicazione di esercizio mediante LED
• Massimo un modulo SM50 per impianto
• Non combinabile con:

– Unità di comando RC20, RC20RF, RC25, RC35

Integrazione al riscaldamento solare miscelato (Pre-
mix Control: commutazione puffer-bypass con regola-
zione temperatura di ritorno)

H – – – – –

Sistema di travaso (impianto solare con commutazio-
ne in serie dell'accumulatore)

I – – –

Sistema di trasferimento con scambiatore di calore J – – – –
Regolatore differenziale di temperatura liberamente 
configurabile (disponibile solo in unione a SM100 e 
SM200)

M – – – –

Commutazione all'utenza 3 tramite valvola a 3 vie N – – – –
Impianto solare con scambiatore di calore esterno 
per 3 utenze

Q – – –

Tipi di montaggio
Installazione a parete
Nel regolatore caldaia 
Logamatic MC10/MC40/BC10

– – – – –

Nel regolatore caldaia Logamatic MC100 – – – –

Unità di comando RC200 RC200 RC300 RC300 RC300 SC300
Modulo SM50 SM100 SM50 SM100 SM200 SM200

Funzioni
Configura-

zione

Tab. 20  Aiuto alla scelta moduli solari Legenda:  funzione possibile; – funzione non possibile

EMS
EMS plus

1 2

6 720 809 132-56.1T

TS1TS1

PS1
PS1

TS2
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– moduli MM10, WM10, SM10, SM100, SM200
Fornitura
• Modulo solare SM50 compreso materiale di montag-

gio
• Una sonda di temperatura del collettore TS1 

(NTC 20 K, Ø 6 mm, cavo da 2,5 m)
• Una sonda di temperatura dell'accumulatore TS2 

(NTC 10 K, Ø 9,7 mm, cavo da 3,1 m)
• Istruzioni per l’installazione

Schema di collegamento

Fig. 52  Morsetti di collegamento del modulo solare SM50

230 V AC Collegamento tensione di rete
BUS Sistema BUS EMS plus
OS1 Collegamento regolazione velocità pompa con 

PWM o 0-10 V
1 - massa
2 - uscita PWM/0-10 V (output)
3 - ingresso PWM (input, segnale di ritorno 
opzionale)

PS1 Circolatore solare
SM50 Modulo per sistema solare base (sistema 1)
TS1 Sonda di temperatura del collettore
TS2 Sonda accumulatore

Dati tecnici

6 720 801 111-71.1O

N L N N 63L

230VAC230VAC PS1

1 2 1 2 1 2

TS1 TS2 BUS

SM 50

1 2 3

OS1

230 V AC ≤ 24 V

Unità di mi-
sura SM50

Dimensioni (L  × A  × P)  pag. 126
Sezione conduttore massima
- morsetto di collegamento da 230 V
- morsetto di collegamento bassa tensione

mm2

mm2
2,5
 1,5

Tensioni nominali
- BUS (protetta da inversione polarità)
- tensione di rete modulo
- unità di comando (protetta da inversione polarità)
- pompe e miscelatori

V DC
V AC/Hz

V DC
V AC/Hz

15
230/50

15
230/50

Modulazione pompa ad alta efficienza solare – Tramite segnale PWM o 0-10 V
Fusibile (T) V/A 230/2,5
Interfaccia BUS – EMS plus (  capitolo 2.6.2, pag. 12)
Lunghezza BUS max. consentita1)

1) Indicazione tipi e lunghezze di cavo consentiti  capitolo 10.1 da pag. 123

m 300
Assorbimento di potenza standby W < 2
Massima potenza rilasciata per attacco (PS1) W 250
Picco di corrente massimo (PS1) A/ s 40
Campo di misurazione sonda di temperatura accumulatore
- livello di errore inferiore
- range di visualizzazione
- livello di errore superiore

 °C
 °C
 °C

< –10
0...100
> 125

Campo di misurazione sonda di temperatura collettore
- livello di errore inferiore
- range di visualizzazione
- livello di errore superiore

 °C
 °C
 °C

< –35
–30...200

> 230
Lunghezza cavo massima ammessa per ciascuna sonda di 
temperatura1)

m 100

Temperatura ambiente ammessa  °C 0...50
Tipo di protezione con installazione a parete
Tipo di protezione montaggio in generatore di calore

–
–

IP20
In base al generatore di calore

Tab. 21  Dati tecnici modulo solare SM50
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6.5.2 Modulo solare SM100

Fig. 53  Modulo solare SM100

FW Sonda accumulatore (collegamento in caldaia)
TS1 Sonda di temperatura del collettore
TS2 Sonda accumulatore
TS6 Sonda di temperatura scambiatore di calore
PS1 Circolatore solare
[1] Disinfezione termica
[2] Pompa di trasferimento
[3] Travaso dall'accumulatore di preriscaldo solare a 

quello di pronto esercizio
[4] Scambiatore di calore esterno pompa primaria e 

secondaria
Il modulo solare SM100 serve, in combinazione con 
l'unità di comando RC300 o RC200, per la regolazione di 
impianti solari per la produzione di acqua calda sanita-
ria. L'utilizzo avviene in maniera molto confortevole dal 
locale abitativo mediante una visualizzazione e selezione 
idraulica grafica sull'unità di comando RC300 o 
mediante menu con chiari testi esplicativi nell'RC200.
Il modulo solare SM100 può essere utilizzato soltanto 
con l'unità di comando RC300 o RC200 (aiuto alla scelta: 

 tab. 20, pag. 76).
Sull'SM100 sono presenti le seguenti interfacce: 
• 3 ingressi sonda di temperatura
• 1 uscita PWM/0-10 V
• 2 uscita pompe da 230 V

• 1 collegamento sistema bus EMS plus
• 1 ingresso portata (set WMZ)
L'SM100 include una funzione per regolare in maniera 
variabile la portata della pompa solare con segnale PWM 
(ad es. KS0110) o da 0-10 V, non possibile in combina-
zione con pompa solare standard. Questo esercizio 
High-Flow/Low-Flow consente una produzione di acqua 
calda sanitaria ottimizzata in funzione dei fabbisogni 
nonché una ricarica ottimizzata degli accumulatori ad 
effetto termosifone (Double-Match-Flow).
Il modulo solare SM100 comprende tutti gli algoritmi di 
regolazione necessari per l'impianto solare, una regola-
zione della pompa con portata variabile nonché la fun-
zione «Ottimizzazione solare» per la produzione solare 
di acqua calda sanitaria (  pag. 26).
L'apporto solare può essere calcolato mediante rileva-
mento interno dell'apporto (in modo aritmetico) oppure 
un calorimetro aggiuntivo (  pag. 26). 
Nella tab. 20, pag. 76, viene fornita una panoramica sulle 
funzioni, le configurazioni solari e gli accessori.

Altre caratteristiche
• Regolazione di accumulatori di acqua calda sanitaria 

bivalenti in sistemi solari con principio di termosi-
fone, così come in sistemi solari standard 

• Calcolo dell'apporto solare in base ai parametri di ren-
dimento dell'impianto (in modo aritmetico) oppure 
con set WMZ (misurazione portata e rilevamento tem-
peratura di mandata e ritorno,  capitolo 2.9, 
pag. 23) 

• Ottimizzazione solare per la produzione di acqua 
calda sanitaria e l'esercizio di riscaldamento

• Funzione antibloccaggio pompe in caso di collettori a 
tubi sottovuoto

• Connettori riconoscibili per colore e codifica
• Copertura morsetti e viti di fissaggio
• Comunicazione interna mediante BUS dati EMS plus
• Indicazioni di esercizio e di disfunzione tramite LED
• Massimo un modulo SM100 per impianto
• Non combinabile con:

– Unità di comando RC20, RC20RF, RC25, RC35
– Moduli MM10, WM10, SM10, SM50

In combinazione con un'unità di comando RC300 è pos-
sibile regolare altre funzioni:
• Riscaldamento giornaliero o disinfezione termica 

(  fig. 53, [1])
– Osservare le indicazioni a pag. 24.

• Riscaldamento giornaliero o disinfezione termica 
dello stadio di preriscaldo (collegamento in serie 
dell'accumulatore) con pompa di trasferimento (  
fig. 53, [3]) o pompa di stratificazione (  fig. 53, [2])

• Travaso dall'accumulatore preriscaldatore nell'accu-
mulatore pronto all'esercizio (  fig. 53, [3])

• Scambiatore di calore esterno nel circuito del collet-
tore con regolazione separata pompa primaria e 
secondaria compresa funzione protezione antigelo 
scambiatore di calore (  fig. 53, [4])

KR

EMS
EMS plus

1 2

3 4

6 720 809 132-57.1T

TS1

TS1

PS1

PS1

TS1

PS1

FW

TS2

TS6TS2 TS2
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Fornitura
• Modulo SM100 compreso materiale per l'installazione
• 1 sonda di temperatura del collettore TS1 

(NTC 20 K, Ø 6 mm, cavo da 2,5 m)
• 1 sonda di temperatura dell'accumulatore TS2 

(NTC 10 K, Ø 9,7 mm, cavo da 3,1 m)
• Istruzioni per l’installazione

Varianti in fornitura
• Modulo per installazione a parete su guide oppure per 

installazione nel generatore di calore con regolatore 
MC100 

• Modulo pronto premontato nella stazione solare 
Logasol KS0110 (  fig. 46 a pag. 70)

• Modulo già compreso in GB172T 210SR e PNRS400/3

Accessori opzionali
• Pompa solare ad elevata efficienza (regolata elettroni-

camente mediante PWM o 0- 10 V)
• Pompa dello scambiatore di calore e sonda di tempe-

ratura di mandata FV/FZ sullo scambiatore di calore
• Pompa di trasferimento accumulatore
• Pompa di travaso

Schema di collegamento

Fig. 54  Morsetti di collegamento del modulo solare SM100

0...10 Interruttore di codifica indirizzi
Posizione 0 - stato di consegna (nessuna 
funzione)
Posizione 1 - modulo solare n. 1
Posizione 2-10 - nessuna funzione

230 V AC Collegamento tensione di rete
BUS Sistema BUS EMS plus
IS1 Collegamento rilevamento portata e 

sonda temperatura ritorno per misura-
zione quantità di calore (set WMZ)

OS1 Collegamento regolazione velocità pompa 
con PWM o 0-10 V
1 - massa 
2 - uscita PWM/0-10 V (output) 
3 - ingresso PWM (input, segnale di 
ritorno opzionale)

PS1 Pompa solare campo collettori 1
TS1 Sonda di temperatura campo collettori 1
TS2 Sonda di temperatura inferiore dell'accu-

mulatore 1
TS3 Sonda di temperatura scambiatore di 

calore o calorimetro mandata
VS1/PS2/PS3 Pompa di carico accumulatore (per l'uti-

lizzo di uno scambiatore di calore 
esterno) o pompa di travaso dell'accumu-
latore o pompa disinfezione termica

6 720 809 132-58.1T
N L N N 74 N 6375L

120/230VAC 120/230VAC VS1/PS2/PS3 PS1

1 2 1 2

TS1 TS2

1 2

BUS

1 2

TS3

120/230 V AC  24 V

1 2 3 4 1

IS1

2 3

OS1

 24 V

0

1
2
3

4 5 6
7
8
9

10
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Dati tecnici

Unità di mi-
sura SM100

Dimensioni (L  × A  × P)  pag. 127
Sezione conduttore massima
- morsetto di collegamento da 230 V
- morsetto di collegamento bassa tensione

mm2

mm2
2,5
1,5

Tensioni nominali
- BUS (protetta inversione polarità)
- tensione di rete modulo
- unità di comando (protetta da inversione polarità)
- pompe e miscelatori

V DC
V AC/Hz

V DC
V AC/Hz

15
230/50

15
230/50

Modulazione pompa ad alta efficienza solare – Tramite segnale PWM o 0-10 V
Fusibile (T) V/A 230/5
Interfaccia BUS – EMS plus (  capitolo 2.6.2, pag. 12)
Lunghezza BUS max. consentita1)

1) Indicazione tipi e lunghezze di cavo consentiti  capitolo 10.1 da pag. 123

m 300
Assorbimento di potenza standby W < 1
Massima potenza rilasciata per attacco (PS1; VS1/PS2/PS3) W 250 2)

2) 2 collegamenti a scelta caricabili fino a 400 W. Non superare la max. corrente totale consentita di 5 A.

Picco di corrente massimo (PS1; VS1/PS2/PS3) A/ s 40
Campo di misurazione sonda di temperatura accumulatore
- livello di errore inferiore
- range di visualizzazione
- livello di errore superiore

 °C
 °C
 °C

< –10
0...100
> 125

Campo di misurazione sonda di temperatura collettore
- livello di errore inferiore
- range di visualizzazione
- livello di errore superiore

 °C
 °C
 °C

< –35
–30...200

> 230
Lunghezza cavo massima ammessa per ciascuna sonda di 
temperatura1)

m 100

Temperatura ambiente ammessa  °C 0...60
Tipo di protezione – IP44
Tab. 22  Dati tecnici modulo solare SM100
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6.5.3 Modulo solare SM200

Fig. 55  Modulo solare SM200, utilizzo mediante unità di 
comando di sistema RC300 oppure regolatore 
autarchico solare SC300

Il modulo solare SM200 serve per la regolazione di 
impianti solari complessi per la produzione di acqua 
calda sanitaria e l'integrazione al riscaldamento. Tutte le 
funzioni solari vengono inserite nel regolatore in base 
all'impianto reale con l'ausilio di pittogrammi e i parame-
tri solari vengono impostati di conseguenza. L'utilizzo 
avviene in maniera molto confortevole dal locale abita-
tivo mediante una visualizzazione e selezione idraulica 
grafica: nel sistema di regolazione Logamatic EMS plus 
con l'unità di comando RC300 (  capitolo 5.2, pag. 61) 
o con il regolatore autarchico solare SC300.
Sull'SM200 sono presenti le seguenti interfacce: 
• 8 ingressi sonda di temperatura
• 2 uscite PWM/0- 10 V
• 3 uscite pompe da 230 V
• 2 uscite valvola di commutazione o valvola a 3 vie
• 2 collegamenti sistema bus EMS plus
• 2 ingressi rilevamento portata (set WMZ)

Il modulo solare SM200 include la funzione Apporto/
ottimizzazione solare per la produzione di acqua calda 
sanitaria. L'apporto solare può essere calcolato in 
maniera aritmetica in base ai parametri di rendimento 
dell'impianto o con il set WMZ (  capitolo 2.9, pag. 23). 
Inoltre grazie all'Influsso solare sul circuito di riscalda-
mento sussiste la possibilità di considerare l'apporto 
solare durante la ricarica dell'acqua calda sanitaria non-
ché di ottimizzare la curva termica. Questo porta a 
un'integrazione al riscaldamento tramite caldaia ridotta 
sia nell'esercizio di riscaldamento che nella carica di 
acqua calda sanitaria rispetto alle regolazioni solari 
autarchiche.
L'SM200 include una funzione per regolare in maniera 
variabile la portata di una pompa solare con segnale 
PWM (ad es. KS0110) o da 0-10 V, la modulazione della 
pompa non è possibile in combinazione con una pompa 
solare standard. Inoltre è compresa una funzione di anti-
blocaggio delle pompe con collettori a tubi sottovuoto.
L'apporto solare può essere calcolato mediante rileva-
mento interno dell'apporto oppure un calorimetro 
aggiuntivo.
Con un modulo solare SM100 è possibile ampliare ulte-
riormente le funzionalità (aiuto alla scelta:  tab. 20, 
pag. 76). 
Non è possibile una combinazione con il modulo solare 
SM50, l'unità di comando RC35 e i moduli EMS MM10, 
SM10 e WM10.
Le funzioni solari sono contraddistinte da lettere. Le fun-
zioni solari vengono visualizzate nel display dell'unità di 
comando del sistema RC300 oppure del regolatore 
autarchico solare SC300 accanto al pittogramma 
dell'impianto solare. Nella tab. 20, pag. 76, viene fornita 
una panoramica sulle funzioni, le configurazioni solari e 
gli accessori.

6 720 809 132-59.1T

EMS
EMS plus
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Altre caratteristiche
• Modulo per installazione a parete (senza o con guide) 

o integrato nella stazione solare completa KS0110
• Integrazione di uno scambiatore di calore esterno nel 

circuito del collettore con regolazione separata per 
pompa primaria e secondaria

• Riscaldamento giornaliero e disinfezione termica 
dello stadio di preriscaldo con pompa di travaso o 
pompa di stratificazione 
– Osservare le indicazioni a pag. 24.

• Precedenza approntamento ACS impostabile anche 
per il secondo o il terzo accumulatore

• Commutazione accumulatore mediante valvola o 
pompa solare aggiuntiva

• Funzione piscina
• Secondo campo collettori (regolazione est/ovest)
• Premix Control: integrazione al riscaldamento solare 

particolarmente semplice ed economicamente van-
taggiosa con regolazione temperatura ritorno-puffer 
miscelata (regolazione temperatura di mandata del 
circuito di riscaldamento); utilizzo in impianti con un 
circuito di riscaldamento in combinazione con caldaie 
a condensazione modulanti

• Trasferimento dall'accumulatore puffer riscaldato con 
solare nell'accumulatore pronto all'esercizio con 
scambiatore di calore interno

• Connettori riconoscibili per colore e codifica
• Comunicazione interna mediante BUS dati EMS plus
• Indicazioni di esercizio e di disfunzione tramite LED
• Massimo un modulo SM200 per impianto
• Non combinabile con

– Unità di comando RC20, RC20RF, RC25, RC35
– Moduli MM10, WM10, SM10

In determinate combinazioni di impianti è necessario un 
ulteriore SM100:
• Integrazione al riscaldamento solare con 2 utenze, 

uno scambiatore di calore circuito solare esterno e un 
secondo campo collettori in combinazione con:
– Riscaldamento giornaliero/disinfezione termica 

(trasferimento/stratificazione) 
– Un regolatore differenziale di temperatura aggiun-

tivo

Fornitura
• Modulo SM200 compreso materiale per l'installazione
• 1 sonda di temperatura del collettore TS1 

(NTC 20 K, Ø 6 mm, cavo da 2,5 m)
• 1 sonda di temperatura dell'accumulatore TS2 

(NTC 10 K, Ø 9,7 mm, cavo da 3,1 m)
• Istruzioni per l’installazione

Varianti in fornitura
• Modulo per installazione a parete
• Modulo pronto premontato nella stazione solare 

Logasol KS0110

Accessori opzionali
A seconda del tipo di impianto sono disponibili diversi 
accessori, per ulteriori dettagli su idraulica e regolazione 

 istruzioni di installazione SM200. Gli accessori sono 
ad es.:
• Pompa solare ad elevata efficienza (regolata elettroni-

camente mediante PWM o 0-10 V)
• Valvola a 3 vie
• Sonda di temperatura dell’accumulatore aggiuntiva, 

ad esempio per 
– Primo accumulatore centrale
– Scambiatore di calore solare 
– Secondo accumulatore 
– Ritorno riscaldamento (commutazione accumula-

tore puffer-bypass)
– Mandata accumulatore

• Seconda sonda collettore
• Pompa scambiatore di calore (pompa secondaria per 

scambiatore di calore esterno)
• Miscelatore (Premix Control)
• Pompa di travaso
• Pompa di stratificazione o trasferimento con riscalda-

mento giornaliero o per disinfezione termica
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Schema di collegamento

Fig. 56  Morsetti di collegamento del modulo solare SM200

0...10 Interruttore di codifica indirizzi
Posizione 0 - stato di consegna (nessuna 
funzione)
Posizione 1 - modulo solare n. 1
Posizione 2-9 - nessuna funzione
Posizione 10 - esercizio autarchico (solo 
in combinazione con regolatore solare 
autarchico SC300)

230 V AC    Collegamento tensione di rete
BUS Sistema BUS EMS plus
IS... Collegamento rilevamento portata e tem-

peratura per conteggio quantità di calore 
(set WMZ)

OS... Collegamento regolazione velocità pompa 
con PWM o 0-10 V
1 - massa
2 - uscita PWM/0-10 V (output)
3 - ingresso PWM (input, segnale di 
ritorno opzionale)

PS1 Pompa solare campo collettori 1
PS3 Pompa di carico accumulatore per 

secondo accumulatore con pompa
PS4 Pompa solare campo collettori 2
PS5 Pompa di carico accumulatore per l'uti-

lizzo di uno scambiatore di calore esterno
TS1 Sonda di temperatura campo collettori 1
TS2 Sonda di temperatura inferiore dell'accu-

mulatore 1
TS3 Sonda di temperatura accumulatore 1 

centrale
TS4 Sonda di temperatura ritorno riscalda-

mento nell'accumulatore
TS5 Sonda di temperatura accumulatore 2 

inferiore o Pool
TS6 Sonda di temperatura scambiatore di 

calore
TS7 Sonda di temperatura campo collettori 2
TS8 Sonda di temperatura ritorno riscalda-

mento dall'accumulatore
VS1 Valvola a 3 vie per integrazione al riscalda-

mento
VS2 Valvola a 3 vie per secondo accumulatore 

con valvola

VS1/PS2/PS3 Valvola a 3 vie per integrazione al riscalda-
mento/pompa di travaso accumulatore o 
pompa disinfezione termica/pompa di 
carico accumulatore (per l'utilizzo di uno 
scambiatore di calore esterno)

6 720 809 132-117.1T

N L N N 74 N 6375L

120/230VAC 120/230VAC VS1/PS2/PS3 PS1

1 2 1 2 1 2

TS1 TS2 BUS

1 2

BUS

1 2 3 4 1

IS1

2 3

OS1

1 2

TS3

120/230 V AC  24 V

1 2 1 2 1 2

TS4 TS5 TS7

1 2

TS8

1 2 3 4 1

IS2

2 3

OS2

1 2

TS6

 24 V

N N 43 N 634463

VS2 PS4PS5

120/230 V AC
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Associazione in impianti a 2 utenze

Fig. 57  Valvola a 3 vie in impianti con 2 utenze

Il raccordo AB è sempre il ritorno alla stazione solare. 

Dati tecnici

6720803730.02-1.ST

MA B

AB

Regolatore Raccordo A = utenza 2
Raccordo B = 

utenza 1
Logamatic 
SM200

Bollitore ACS Accumulatore 
puffer

Tab. 23  Valvola a 3 vie in impianti con 2 utenze 

Dati tecnici
Unità di mi-

sura SM200
Dimensioni (L  × A  × P)  pag. 127
Sezione conduttore massima
- morsetto di collegamento da 230 V
- morsetto di collegamento bassa tensione

mm2

mm2
2,5
 1,5

Tensioni nominali
- BUS (protetta da inversione polarità)
- tensione di rete modulo
- unità di comando (protetta da inversione polarità)
- pompe e miscelatori

V DC
V AC/Hz

V DC
V AC/Hz

15
230/50

15
230/50

Modulazione pompa ad alta efficienza solare – Tramite segnale PWM o 0-10 V
Fusibile (T) V/A 230/5
Interfaccia BUS – EMS plus (  capitolo 2.6.2, 

pag. 12)
Lunghezza BUS max. consentita1)

1) Indicazione tipi e lunghezze di cavo consentiti  capitolo 10.1 da pag. 123

m 300
Assorbimento di potenza standby W < 1
Massima potenza rilasciata per attacco 
(PS1; PS4; PS5; VS1/PS2/PS3; VS2)

W 250 2)

2) 2 collegamenti a scelta caricabili fino a 400 W. Non superare la max. corrente totale consentita di 5 A.

Picco di corrente massimo (PS1; PS4; PS5; VS1/PS2/PS3; VS2) A/ s 40
Campo di misurazione sonda di temperatura accumulatore
- livello di errore inferiore
- range di visualizzazione
- livello di errore superiore

 °C
 °C
 °C

< –10
0...100
> 125

Campo di misurazione sonda di temperatura collettore
–- livello di errore inferiore
- range di visualizzazione
–- livello di errore superiore

 °C
 °C
 °C

< –35
– 30...200

> 230
Lunghezza cavo massima ammessa per ciascuna sonda di temperatura1) m 100
Temperatura ambiente ammessa  °C 0...60
Tipo di protezione – IP44
Tab. 24  Dati tecnici modulo solare SM200
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6.6 Modulo di collegamento ASM10

Fig. 58  Modulo di collegamento ASM10

Il modulo di collegamento ASM10 è un ripartitore BUS 
per l'espansione dell'EMS-BUS con più utenze, ad esem-
pio modulo circuito di riscaldamento MM50 o unità di 
comando RC200. È possibile collegare 5 utenze BUS 
all'ASM10. Viene impiegato nel sistema di regolazione 
Logamatic EMS/EMS plus e a scelta integrato nella cal-
daia o nel sistema di regolazione o anche installato alla 
parete.

Altre caratteristiche
• 1 ingresso BUS e 5 uscite BUS
• Connettori riconoscibili per colore e codifica
• Collegamento interno mediante BUS dati EMS/EMS 

plus
• Basetta a parete per l'aggancio a scatto del modulo
• Fermacavo per tutti i cavi di collegamento
• Copertura morsetti
• Grado di protezione IP 40 per il modulo nel set per 

montaggio a parete
• Materiale per l'installazione compreso
• Numero di moduli per impianto secondo necessità

Schema di collegamento

Fig. 59  Schema di collegamento del modulo di collega-
mento ASM10

UK Bassa tensione di segnale
1) Non applicare mai in nessun caso la tensione di ali-

mentazione 230 V AC!
2) Collegamento utenze BUS

6.7 Modulo segnalazione disfunzioni EM10

Fig. 60  Modulo segnalazione disfunzioni EM10

Il modulo di segnalazione disfunzioni EM10 può essere 
utilizzato come interfaccia tra la caldaia e ad esempio un 
sistema di gestione dell'edificio.
Il valore di mandata proveniente dall'EM10 verrà gestito 
con i valori nominali generati dalle utenze regolate 
dall'RC300 (viene assunto il valore nominale più ele-
vato). Anche il comando del bruciatore avviene normal-
mente. Attivazione e modulazione tramite sonda 
compensatore (se presente) e disattivazione tramite cal-
daia (  capitolo 2.6.1, pag. 11).

6 720 645 180-20.2O

EMS
EMS plus

1 2 1 2 1 2 1 2 1 2 1 2

UK

1)

EMS EMS EMS EMS EMS EMS

ASM10

2) 6 720 645 180-21.1il

6 720 809 132-61.1T

EMS
EMS plus
MC100
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Il modulo di segnalazione disfunzioni EM10 svolge le 
seguenti funzioni principali:
• Segnalazione di una disfunzione tramite un segnale di 

tensione da 230 V (spia di segnalazione, sirena; max. 
1 A) e un contatto a potenziale zero per utenze a 
bassa tensione.
La segnalazione di disfunzione viene generata nei 
seguenti casi:
– La caldaia è in bloccata a causa di una disfunzione 

(blocco con obbligo di riarmo)
– pressione idrica nell'impianto troppo bassa
– Comunicazione con la caldaia interrotta per più di 

5 minuti
• Comando della caldaia con un segnale esterno da 0-

10 V in corrente continua. 
Mediante il segnale da 0-10 V in corrente continua 
viene assegnata alla caldaia una certa temperatura di 
mandata (  fig. 61) o una certa potenza.

Fig. 61  Curva caratteristica del modulo segnalazione 
disfunzioni EM10 (valori nominali)

TV Temperatura di mandata
U Tensione d'ingresso

Comando in base alla temperatura di mandata
Il modulo EM10 trasmette il segnale 0-10 V del sistema 
d'automazione dell'edificio a un setpoint della tempera-
tura di mandata. In questo caso si tratta di una relazione 
lineare (  tab. 25). 

Comando sulla potenza
Il modulo EM10 trasmette il segnale 0-10 V del sistema 
d'automazione dell'edificio a un setpoint di potenza. In 
questo caso si tratta di una relazione lineare (  tab. 26). 

Per parametrizzare il modulo EM10 è neces-
saria un'unità di comando RCxxx. Il modulo 
si collega direttamente al bus dopo la messa 
in servizio. È possibile utilizzare un'unità di 
comando RC300 per motivi di osservazione 
(«monitoraggio»). Tutte le utenze (circuiti di 
riscaldamento e acqua calda sanitaria) ven-
gono disattivate nell'RC300 per questo sco-
po.

L'EM10 può essere impiegato soltanto in im-
pianti monocaldaia per il comando della cal-
daia mediante un segnale da 0-10 VDC. 
In impianti a più caldaie è necessario impie-
gare il regolatore 4323 con modulo funzione 
FM458 o il regolatore 4121 con modulo fun-
zione FM456/FM457 per il comando della 
caldaia EMS mediante segnale da 0-10 VDC.

100

80

60

40

20

0
0 2 4 6 8 10

U (V)

 TV (°C) 

7 747 009 801-24.1il

Tensione 
d'ingresso

Setpoint temperatura 
di mandata (caldaia)

Stato della cal-
daia

[V] [ °C]
0 0 OFF
0,5 0 OFF
0,6 15 ON
5 50 ON
10 90 ON/Massimo
Tab. 25  Comando in base alla temperatura di mandata 

Tensione 
d'ingresso

Setpoint di potenza 
(caldaia)

Stato della cal-
daia

[V] [ °C]
0 0 OFF
0,5 0 OFF
0,6 6 Carico

minimo1)

1) In caso di carico minimo, la potenza dipende dal tipo di appa-
recchio. Quando il carico minimo dell'apparecchio è ad es. del 
20 % e il segnale di potenza è di 1 V (= 10 %), la potenza nomi-
nale è inferiore al carico minimo. In questo caso l'apparecchio 
fornisce il 10 % tramite un ciclo di ACCENSIONE/SPEGNI-
MENTO con carico minimo. In questo esempio la caldaia a par-
tire dal setpoint di 2 V sarà in funzionamento continuo.

5 50 Carico parziale
10 100 Pieno carico
Tab. 26  Comando sulla potenza 
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Altre caratteristiche
• Connettori riconoscibili per colore e codifica
• Comunicazione interna mediante BUS dati EMS/EMS 

plus
• Indicazioni di esercizio e di disfunzione tramite LED
• Installazione nel regolatore o installazione a parete

Schema di collegamento

Fig. 62  Schema di collegamento del modulo segnalazione disfunzioni EM10
EM10 Uscite allarme avviso segnalazione disfun-

zioni (1  × tensione di rete, 1  × bassa ten-
sione)

EM10 Modulo segnalazione disfunzione
EM-BUSOut Ingresso EMS-BUS
SigIn Ingresso segnale da 0-10 V
U Collegamento tensione di segnale
UIn Ingresso tensione di rete
UOut Uscita tensione di rete
1) Per la regolazione di potenza ponticellare i 

morsetti U 1 e 3.

Dati tecnici

Nel regolatore MC100 (ad esempio Logano 
plus GB212 da agosto 2015 sulle potenze 
15 kW e 20 kW) è già integrata la funzione 
del modulo EM10 (  capitolo 4.4, pag. 49).

0 V

N N LL

AS (230 V) 1 2 3
AS (24 V)

2 1 3 1 2 1 2
EMS EMS

N L

EM10

U

1)

N L

UIn UOut

AlOut 230 V

AlOut 24 V

SigIn 0–10 V

EMS-BUSIn

EMS-BUSOut

Netzmodule Netzmodule

6 720 645 180-32.1il

Dati tecnici
Unità di 
misura

Modulo segnalazio-
ne disfunzioni 

EM10
Dimensioni (L  × A  × P) mm (130  × 140  × 40)
Tensione di esercizio 
(con 50 Hz 4 %)

V 230 10 %

Potenza assorbita VA 2
Corrente di commutazio-
ne massima

A 5

Interfaccia BUS – EMS
Tab. 27  Dati tecnici modulo segnalazione disfunzioni 

EM10
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6.8 Modulo efficienza pompe PM10

Fig. 63  Modulo efficienza pompe PM10

Il modulo efficienza pompe PM10 serve per la regola-
zione della velocità per una pompa circuito caldaia 
modulante tramite un segnale da 0-10 V. Lo scopo è 
quello di ridurre i costi di esercizio tramite un maggiore 
sfruttamento del calore di condensazione e un risparmio 
di corrente nella combinazione di caldaie a condensa-
zione Logano plus GB312 o GB402 con compensatore 
idraulico (impianto monocaldaia o a più caldaie) e con 
caldaie a condensazione a murali della serie Logamax 
plus GB162.
Il collegamento avviene sempre in combinazione con una 
sonda della temperatura del compensatore e modulo cir-
cuito di riscaldamento MM50/MM100 o Logamatic 4000 
(  fig. 64, in impianti a più caldaie un PM10 per caldaia) 
e di una pompa circuito caldaia con interfaccia da 0-10 V 
(consigliato: Grundfos o Wilo,  catalogo parte 6, capi-
tolo 4). 
Per la messa in servizio della pompa è necessario un 
dispositivo di servizio per pompe (ad esempio monitor 
IR Wilo o Grundfos R100). Su richiesta i produttori di 
pompe offrono assistenza nella messa in servizio della 
pompa (da richiedere al produttore). 
In una combinazione con Logamatic 41xx e FM456/
FM457/FM458, per la messa in servizio del PM10 è 
richiesto un RC300 che non è più necessario durante il 
normale esercizio.
«FlowControl»: 
La regolazione della pompa circuito caldaia può essere 
selezionata tra la differenza di temperatura ( T imposta-
bile) o in base alla potenza della caldaia. 
Con impostazione differenza di temperatura, la pompa 
circuito caldaia viene comandata in modo tale che sia 
effettuato un lieve innalzamento della temperatura di 
mandata della caldaia rispetto alla temperatura in uscita 
dal compensatore verso l'impianto (impostazione di fab-
brica = 2,5 K). In tal modo viene evitata una miscelazione 
nel compensatore dalla mandata di riscaldamento con il 
ritorno dall'impianto. 
Se al posto del compensatore idraulico viene installato 
uno scambiatore di calore piastre:
▶ Azionare il PM10 con l'impostazione regolazione in 

base alla potenza.
La pompa viene collegata a carico del committente diret-
tamente a un'alimentazione da 230/400 V (  fig. 66, 
pag. 91).

Altre caratteristiche
• Connettori riconoscibili per colore e codifica
• Comunicazione interna mediante BUS dati EMS/EMS 

plus
• Modulo per Logano plus GB312 e GB402 nonché per 

Logamax plus GB162 per montaggio nella caldaia o 
installazione a parete

• Indicazioni di esercizio e di disfunzione tramite LED
• Basetta a parete per l'aggancio a scatto
• Fermacavo per tutti i cavi di collegamento
• Copertura morsetti
• Tipo di protezione del modulo con installazione a 

parete IP 40
• Sonda temperatura del compensatore inclusa
• Materiale per l'installazione compreso
• Un modulo per caldaia

Dati tecnici

6 720 809 132-62.1T

EMS
EMS plus
MC100

Dati tecnici
Unità di 
misura

Modulo efficienza pompe 
PM10

Dimensioni 
(L  × A  × P)

mm (130  × 140  × 40)

Tensione di eserci-
zio 
(con 50 Hz 4 %)

V 230 10 %

Potenza assorbita VA 2
Attivazione pompa 
caldaia

A Contatto a potenziale ze-
ro, segnale max. 15 V/50 
mA nonché 0-10 V, ali-
mentazione di fabbrica 

direttamente alla 
rete da 230 V 

(vedere schema di colle-
gamento)

Interfaccia BUS – EMS
Tab. 28  Dati tecnici modulo efficienza pompe PM10
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Collegamento tecnico di regolazione

Fig. 64  Struttura del sistema caldaia e sistema di regola-
zione con RC300

Fig. 65  Struttura del sistema caldaia e sistema di regola-
zione con Logamatic 41xx

Legenda della fig. 64 e della fig. 65:
PM10 Modulo efficienza pompe
RC300 Unità di comando
MMxx Modulo circuito di riscaldamento
1) Durante la messa in servizio di PM10 è necessa-

ria un'unità di comando RC300, che verrà poi 
rimossa durante il normale esercizio con 
Logamatic 41xx. 
Negli impianti con più di una caldaia non è con-
sentita una combinazione di pompe circuito cal-
daia modulanti e non modulanti.

Nota sulla progettazione e l'esercizio: 
per la corretta impostazione delle portate 
sono necessari dispositivi per misurare o bi-
lanciare le portate (ad esempio Tacosetter).
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Schema di collegamento

Fig. 66  Schema di collegamento del modulo efficienza pompe PM10

AS Contatto a potenziale zero per la disattivazione 
della pompa circuito caldaia (max. 15 V/50 mA)

El. Elettronica
EMS Collegamento ad altri componenti EMS 

(ad es. MC10)
FK Collegamento sonda di temperatura PM10
PK Pompa circuito caldaia
U Contatto da 0-10 V per il comando della pompa 

circuito caldaia (max. 5 mA)
UIn Ingresso tensione di rete 

(230 V/50 Hz, portata massima del fusibile di 
sicurezza ammessa a carico del committente 
10 A)

UK Tensione di segnale
UOut Uscita tensione di rete per l'alimentazione di 

altri moduli (230 V/50 Hz)
USt Tensione di comando

1) L'uscita deve commutare solamente la bassa 
tensione di sicurezza (SELV).

2) Per la pompa circuito caldaia e PM10 (se è 
installato all'esterno di MC10) è necessario pre-
disporre, a carico del committente, un interrut-
tore di attivazione/disattivazione onnipolare 
conforme alla norma EN 60335-1.

3) Consiglio: utilizzare il tipo di cavo (schermato/
non schermato) prescritto dal costruttore di 
pompe nella propria descrizione tecnica. Altri-
menti è consigliabile utilizzare un LIY-CY (TP) da 
2  × 0,5 mm.

4) Collegare a carico del committente la pompa 
circuito caldaia all'alimentazione da 230 V/50 
Hz. Osservare la documentazione tecnica della 
pompa. Se non diversamente indicato: portata 
massima del fusibile di sicurezza ammessa della 
pompa, a carico del committente, 10 A.

FK EMS

1 2 1 2

EMS

1 2

U

1 2

AS

1 4

Netz Module Netz Module

AS U FK
EMS

2 x 0,4–
0,75 mm2

2 x 0,4–
0,75 mm2

2 x 0,4–
0,75 mm2

2 x 0,4–
0,75 mm2

3 x 1,5 mm2

3 x 1,5 mm2

+–

N LN L

UK
USt 230 V~

PM10

N

L

M

2,5 AT

El.

/PE LN

UOut

2)

/PE

LN

UIn

PK
4)

3) 3)

1) 1)

2) 6 720 645 180-38.1il
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7 Interfacce e comunicazione

7.1 Logamatic web KM200
Il gateway Logamatic web KM200 e l'app EasyControl 
consentono il comando e il monitoraggio remoto 
dell'impianto di riscaldamento con uno smartphone 
(sistema operativo Apple iOS o Android) via Internet.

Fig. 67  

Il gateway Logamatic web KM200 è un'interfaccia per il 
sistema di regolazione Logamatic EMS (con RC30 o 
RC35) o EMS plus (con RC300) per il comando 
dell'impianto di riscaldamento mediante uno 
smartphone. 
Il gateway è collegato mediante un cavo BUS EMS al 
sistema di regolazione Logamatic EMS/EMS plus ed è 
integrato nella rete locale mediante un cavo LAN (RJ45 
standard) con un router (DHCP attivo) (router a carico 
del cliente). 
La messa in servizio del gateway Logamatic web KM200 
avviene automaticamente (riconoscimento automatico 
del dispositivo e comunicazione automatica al server). 
L'App EasyControl è un software basato su iOS e 
Android per il comando e il monitoraggio remoto 
dell'impianto di riscaldamento. L'impianto di riscalda-
mento viene comandato in remoto con uno smartphone 
tramite Logamatic web KM200 mediante una rete WLAN 
locale o internet. La trasmissione sicura dei dati 
mediante Internet viene garantita con il server Bosch.

Altre caratteristiche
L'App EasyControl permette il controllo intuitivo e la 
modifica dei parametri dell'impianto in combinazione 
con il gateway Logamatic web KM200:
App EasyControl:
• Impostare commutazione dei tipi di esercizio (auto/

riscaldamento/attenuazione), programma orario e 
orari di accensione per tutti i circuiti di riscaldamento 
(fino a 4 circuiti di riscaldamento) (solo per circuiti di 
riscaldamento comandati tramite un'unità di 
comando del sistema RC300)

• Indicazione di disfunzioni e di servizio
• Visualizzazione dell'apporto dell'impianto solare (se è 

installato il modulo solare SMxxx)
• Visualizzazione dei valori di esercizio dell'impianto
• Sicurezza grazie alla password di protezione
• Possibilità di ritorno all'impostazione di fabbrica 

nell'app
Gateway Logamatic web KM200

• Visualizzazione stato di esercizio mediante indica-
zione LED

• Possibilità di reset del gateway Logamatic web 
KM200

• Installazione semplice del gateway Logamatic web 
KM200 mediante soluzione Plug & Play

Fornitura

Fig. 68  Fornitura

[1] Logamatic web KM200
[2] Alimentatore con cavo di collegamento (lunghezza 

2 m)
[3] Cavo LAN CAT 5 (lunghezza 2 m)
[4] Sacchetto con componenti per l'installazione
[5] Istruzioni d’installazione

Requisiti di sistema 
• Sistema di regolazione Logamatic EMS (plus) con 

unità di comando RC300, (RC200 non come teleco-
mando), RC35 o RC30 

• iOS da versione 3 (iPhone, iPad o iPod) o Android da 
versione 2.1 e una risoluzione di min. 320  × 480 pixel

• Rete LAN esistente (router)

Internet

Firewall

iPhone /
iPod touch /
iPad

iPhone /
iPad

LAN
(RJ45)

WLAN

RouterGateway
Logamatic web KM200

Logamatic
 EMS (plus)

EMS-BUS

WWWWWW

EMS
EMS plus

6 720 801 111-52.1O

6 720 647 836-02.1O

1
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ii
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Potrebbero presentarsi dei costi supplementari per la 
connessione Internet. Si consiglia di stipulare un con-
tratto a tariffa flat per la connessione Internet.

Dati tecnici

Unità di misura web KM200
Dimensioni (L  × A  × P) mm 151  × 184  × 61
Peso kg 1,0
Tensioni nominali
- BUS (protetta da inversione polarità)
- tensione di rete del modulo 

V
V AC/V DC/mA

12 V...15 V
230/7,5/ 700

Potenza assorbita VA 1,5
Interfaccia   – EMS-BUS, LAN 10/100 MBit/s (RJ45)
Temperatura ambiente consentita  °C 0...50
Tipo di protezione   – IP20
Tab. 29  Dati tecnici web KM200
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8 Combinazione generatore di calore EMS e Logamatic 4000
I generatori di calore EMS possono essere equipaggiati 
in alternativa al regolatore EMS plus con il sistema di 
regolazione Logamatic 4000.
La combinazione di un generatore di calore EMS con il 
sistema di regolazione Logamatic 4000 è necessaria 
negli impianti complessi, ad esempio nei seguenti casi:
• Quando è necessario ampliare a cascata le caldaie 

EMS.
• Quando è necessario regolare generatori di calore 

alternativi.
• Quando è necessario regolare i sistemi di carico accu-

mulatore autartici.
• Quando sono necessari regolatori sottostazione.
Le cascate possono essere realizzate con al massimo 8 
caldaie.
Nel sistema di regolazione Logamatic 4000 tutti i moduli 
funzione vengono inseriti in modo semplice e pratico nel 
dispositivo base (ad esempio Logamatic 4121). Pertanto 
l'installazione dei singoli moduli e la realizzazione del 
loro collegamento elettrico viene eseguito velocemente, 
risparmiando tempo e denaro.
La combinazione dell'unità di comando MEC2 nel 
sistema di regolazione Logamatic 4000 e dell'unità di 
comando RC300 o RC200 nel sistema di regolazione 
Logamatic EMS plus non è possibile, poiché sarebbero 
presenti 2master nel sistema. Tuttavia l'RC300 può 
essere lasciato sulla caldaia per «scopi di monitoraggio» 
(osservazione dei dati caldaia) se sono state disattivate 
le funzioni di circuito di riscaldamento e acqua calda 
sanitaria. I «moduli specifici per caldaia» (EM10, ASM10 
e PM10) possono essere combinati con EMS plus 
(  fig. 2, pag. 7).

Una panoramica sui regolatori del sistema di regolazione 
Logamatic 4000 e dei moduli EMS per caldaia combina-
bili è presente nella figura 69.

Per caldaie EMS sono possibili le seguenti cascate 
mediante Logamatic 4000 

Ulteriori informazioni sul tema «Generatori 
di calore EMS in combinazione con il siste-
ma di regolazione Logamatic 4000» sono di-
sponibili nella documentazione di 
progettazione di Logamatic 4000.

Il sistema di regolazione Logamatic 4000 
non può essere combinato con il regolatore 
Logamatic MC100 (  capitolo 4.4, pag. 49).

Max. quantità di caldaie con 
Logamatic EMS Componenti di rego-

lazione necessari 
Logamatic 4000

Caldaia modu-
lante Caldaia a stadi 
1 1 Logamatic 4121
2 1 Logamatic 4122 + 

FM456
2   – Logamatic 4121 + 

FM456
4   – Logamatic 4122 + 

FM457
4   – Logamatic 4121 + 

FM457
4 4 Logamatic 4323 + 

FM458
8   – Logamatic 4122 + 

2  × FM457
8 8 Logamatic 4323 + 

2  × FM458
Tab. 30  Componenti di regolazione necessari per le 

cascate
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Fig. 69  Regolatori combinabili del sistema di regolazione Logamatic 4000 con il sistema di regolazione Logamatic EMS

[A] Generatore di calore
[B] Moduli specifici per caldaia
[C] Unità di comando
ASM10 Modulo di collegamento per l'espansione di 

EMS-BUS
BCxx Dispositivo di controllo base, regolatore per 

generatore di calore a parete (BC10, BC25)
EM10 Modulo segnalazione disfunzione
MCxx Regolatore per generatore di calore a basa-

mento (MC10, MC40)
PM10 Modulo efficienza pompe
1) con modulo FM456/457/458
[1] Generatore di calore con Logamatic BCxx 

(con UBA)
[2] Generatore di calore con Logamatic MCxx 

(con SAFe)
Il sistema di regolazione Logamatic 4000 non è combina-
bile con:
• caldaie a gas a condensazione ibride GBH 172
• caldaie a condensazione Logano plus GB212 a basa-

mento con regolatore MC100
• caldaie convenzionali con automatismo di combu-

stione UBA-H3 

ASM10
EM10

230Vac/50Hz    IP40
1.6 AT

EM10

230Vac/50Hz    IP40
1.6 AT

EM10

Modul PM10

230V 50Hz IP40           2.5AT

PM10

Logamatic
412x

Logamatic
43231)

1

A B C

2

BCxx

MCxx

LogamaticLogamatic

8 738 430 054-08.1TL
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8.1 Produzione di acqua calda sanitaria con il sistema di regolazione Logamatic 4000 ed EMS
In base al tipo e al numero di caldaie, il regolatore 
Logamatic 4000 mette a disposizione 4 varianti per rea-
lizzare la produzione di acqua calda sanitaria (come 
sistema di accumulo).
In ogni variante è disponibile un programma orario per la 
produzione di acqua calda sanitaria.

Valvola di commutazione a 3 vie EMS
• Produzione di acqua calda sanitaria con accumulatore 

di acqua calda sanitaria separato con volume mag-
giore di 50 l mediante Logamatic EMS solo in prece-
denza acqua calda sanitaria con disinfezione termica

• Comando valvola di commutazione a 3 vie EMS e 
pompa di ricircolo mediante Logamatic EMS

Pompa di carico accumulatore EMS
• Produzione di acqua calda sanitaria con accumulatore 

di acqua calda sanitaria separato mediante Logamatic 
EMS tramite una pompa di carico accumulatore a 
scelta in precedenza acqua calda sanitaria o parallela-
mente all'esercizio di riscaldamento con disinfezione 
termica

• Comando di una pompa di carico accumulatore e una 
pompa di ricircolo mediante Logamatic EMS

Combi EMS
• Produzione di acqua calda sanitaria con accumulatore 

di acqua calda sanitaria integrato con volume minore 
di 50 l mediante Logamatic EMS con produzione 
istantanea mediante valvola di commutazione interna 
a 3 vie della caldaia murale solo in precedenza acqua 
calda sanitaria

• Comando valvola di commutazione a 3 vie mediante 
Logamatic EMS

4000-Accumulatore
• Produzione di acqua calda sanitaria con accumulatore 

di acqua calda sanitaria separato mediante 
Logamatic 4121 (oppure mediante Logamatic 4323 
con modulo FM441) tramite una pompa di carico 
accumulatore a scelta in precedenza acqua calda sani-
taria o parallelamente all'esercizio di riscaldamento 
con disinfezione termica

• Comando di una pompa di carico accumulatore e una 
pompa di ricircolo mediante Logamatic 4121

Versioni Utilizzo con
Funzione acqua calda, colle-

gamento a
Circuito riscalda-

mento 1
Circuito riscalda-

mento 2
Valvola di commuta-
zione a 3 vie EMS

Impianti EMS monocaldaia Logamatic EMS Con organo di re-
golazione

Con organo di re-
golazione

Pompa di carico accu-
mulatore EMS

Impianti EMS monocaldaia Logamatic EMS Con organo di re-
golazione

Con organo di re-
golazione

 combi EMS Impianti EMS monocaldaia Logamatic EMS Con organo di re-
golazione

Con organo di re-
golazione

4000-Accumulatore Impianti monocaldaia e 
a più caldaie in cascata

Logamatic 4121 o 
Logamatic 4323 

con modulo FM441

Senza organo di 
regolazione

Con organo di re-
golazione

Tab. 31  Varianti per la produzione di acqua calda sanitaria con regolatore Logamatic 4121 e sistema di regolazione 
Logamatic EMS
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8.2 Unità di comando del sistema di regolazione Logamatic 4000

Unità di comando MEC2 e BFU
Nell'esercizio in funzione della temperatura ambiente, la 
temperatura di mandata del circuito di riscaldamento 
viene influenzata dalla temperatura misurata in un locale 
di riferimento. 
Per questo tipo di regolazione nell'unità di comando 
MEC2 (  fig. 70) è integrato una sonda della tempera-
tura ambiente. Se la temperatura ambiente visualizzata 
sul display dell'unità di comando MEC2 si discosta dalla 
temperatura ambiente reale (misurata con un termome-
tro), il MEC2 offre una funzione di compensazione per la 
sonda di temperatura ambiente grazie alla funzione 
«Calibrazione». 

Fig. 70  Unità di comando MEC2 – dotata per l'esercizio 
come telecomando di sonda di temperatura 
ambiente (misure in mm)

A un regolatore digitale del sistema di regolazione 
Logamatic 4000, ossia per ogni modulo controllore 
CM431, deve essere collegata solo un'unità di comando 
MEC2. Per il comando separato di altri circuiti di riscal-
damento è necessario prevedere un'unità di comando 
BFU (  fig. 71) con sonda di temperatura ambiente inte-
grata. 

Fig. 71  Unità di comando BFU con sonda di temperatura 
ambiente (misure in mm)

È possibile tuttavia assegnare anche diversi circuiti di 
riscaldamento a un'unità di comando MEC2. I valori 
nominali della temperatura ambiente, i valori limite di 
estate/inverno, le impostazioni per il periodo di vacanza 
nonché la commutazione dei tipi di esercizio agiranno su 
tutti i circuiti di riscaldamento assegnati all'unità di 
comando MEC2.

Set per montaggio a parete dell'unità di controllo 
remoto MEC2

Fig. 72  Supporto a parete per l'unità di comando MEC2 
(misure in mm)

[1] Fori per installazione in una presa a incasso
[2] Fori per installazione a parete in posizione scelta 

liberamente
[3] Collegamento elettrico del supporto a parete 

(2  × 0,4- 0,75 mm2)
Il set per montaggio a parete (  fig. 72) include un sup-
porto per l'unità di comando MEC2 e un display caldaia. 
Il supporto a parete può essere installato in un ambiente 
a scelta con una distanza massima di 100 m dal regola-
tore. Per il collegamento è sufficiente un cavo a 2 poli 
con una sezione da 0,4 mm2 a 0,75 mm2, schermato se 
la lunghezza del cavo supera i 50 m. 
È necessaria anche una schermatura elettromagnetica 
se il cavo a bassa tensione viene posato insieme al cavo 
di potenza (230 V AC) in una canalina per cavi (EMC  
pag. 124). 
Il display caldaia viene inserito sul regolatore e fornisce 
informazioni sull'attuale stato di esercizio dell'impianto 
al posto dell'unità di comando MEC2.
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9 Esempi di impianto

9.1 Indicazioni per tutti gli esempi d'impianto
Di seguito sono presenti esempi di impianti realizzabili 
con il sistema di regolazione Logamatic EMS plus.
Gli schemi forniscono indicazioni non vincolanti su un 
possibile circuito, senza pretesa di completezza. 

Per l'esecuzione pratica valgono le relative regole della 
tecnica. 
▶ Eseguire i dispositivi di sicurezza secondo le direttive 

locali.

9.2 Informazioni generali
Esempio d'impianto  pag.
Impianti monocaldaia standard
Generatore di calore a basamento con Logamatic EMS plus  99
Caldaie a gas a condensazione con Logamatic EMS plus  101, 102
Generatore di calore a basamento con Logamatic EMS plus, 2 accumulatori-produttori di acqua calda 
sanitaria separati

 103

Impianti monocaldaia con produzione di acqua calda sanitaria solare
Generatore di calore a basamento con Logamatic EMS plus e produzione di acqua calda sanitaria solare  105
Caldaie a gas a condensazione con Logamatic EMS plus e produzione di acqua calda sanitaria solare  107
Generatore di calore a basamento con Logamatic EMS plus, produzione di acqua calda sanitaria solare, 
commutazione in serie dell'accumulatore e campo collettori est/ovest

 109

Impianti monocaldaia con produzione di acqua calda sanitaria solare e integrazione al riscaldamento
Caldaie a gas a condensazione con Logamatic EMS plus, produzione di acqua calda sanitaria solare e in-
tegrazione al riscaldamento

 111, 113

Caldaie a gas a condensazione con Logamatic EMS plus, produzione di acqua calda sanitaria solare e in-
tegrazione al riscaldamento e secondo campo collettori

 115

Caldaia a gas a condensazione con Logamatic EMS plus, produzione di acqua calda sanitaria solare e in-
tegrazione al riscaldamento, secondo campo collettori e 2 utenze solari

 117

Tab. 32  Panoramica esempi d'impianto
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9.3 Impianti monocaldaia standard

9.3.1 Generatore di calore a basamento con Logamatic EMS plus

Fig. 73  Generatore di calore a basamento con Logamatic EMS plus

Posizione del modulo:
1 Sul generatore di calore
2 Sul generatore di calore o a parete
5 Sulla parete

FA Sonda temperatura esterna
FW Sonda accumulatore
Logano Generatore di calore a basamento
MC1 Limitatore temperatura
MC10 Controllore master
MD1 Contatto di commutazione 

MM100 Modulo circuito di riscaldamento
PC1 Pompa circuito di riscaldamento
PS Pompa carico accumulatore
PZ Pompa ricircolo sanitario
RC300 Unità di comando di sistema
SU Bollitore ACS 
TC1 Sonda temperatura di mandata
VC1 Miscelatore a 3 vie

Posizione interruttore di codifica

FA

Logano

Buderus

Logalux SU

FW

PZ

MC1

TC1

M VC1

T T

PC1

MC1

TC1

M VC1

T T

PC1

MC1

TC1

M VC1

T T

PC1

PS

5
MM100

1
5

MM100
2

5
MM100

3
5

MM100
4

1
MC10

2
RC300

MD1

TC1

T T

VC1

6 720 805 762-01.1T



9 Esempi di impianto

Logamatic EMS plus – 8 738 430 054 (2015/09)100

Componenti d'impianto regolati
• 3 circuiti di riscaldamento miscelati gestiti in funzione 

della temperatura esterna
• L'attivazione del circuito di riscaldamento 1 (circuito 

di riscaldamento costante diretto) viene richiesta 
mediante il contatto di commutazione MD1

• Produzione acqua calda sanitaria mediante pompa di 
carico accumulatore

Dotazione tecnica di regolazione
• 1 unità di comando RC300 (opzionale 1 unità di 

comando RC200 per circuito di riscaldamento come 
telecomando)

• 4 moduli circuito di riscaldamento MM100, in alterna-
tiva 3 moduli circuito di riscaldamento MM50 ed 
1 modulo MM100

Descrizione del funzionamento
• Regolazione temperatura caldaia  capitolo 2.6, 

pag. 11
• Regolazione circuito di riscaldamento  capitolo 2.8, 

pag. 16
• Produzione acqua calda sanitaria  capitolo 2.9, 

pag. 23
• Modulo circuito di riscaldamento  capitolo 6.4, 

pag. 71
• Ulteriori moduli  capitolo 6.5, pag. 76 e seg.
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9.3.2 Caldaie a gas a condensazione con Logamatic EMS plus

Fig. 74  Caldaie a gas a condensazione con Logamatic EMS plus

Posizione del modulo:
1 Sul generatore di calore
2 Sul generatore di calore o a parete
5 Sulla parete

BC25 Dispositivo di controllo base
Logamax Caldaia murale a gas a condensazione
MC1 Limitatore temperatura
MM100 Modulo circuito di riscaldamento
T1 Sonda temperatura esterna 
TW1 Sonda accumulatore 

PC1 Pompa circuito di riscaldamento
PW1 Pompa carico accumulatore 
PW2 Pompa ricircolo sanitario 
SU Bollitore ACS
T0 Sonda temperatura del compensatore
TC1 Sonda temperatura di mandata
RC200 unità di comando
RC300 unità di comando di sistema
VC1 Miscelatore a 3 vie

Posizione interruttore di codifica

Logalux SU

TW1

PW2

Logamax plus GB172

T1

MC1

TC1

M VC1

T T

PC1

MC1

TC1

M VC1

T T

PC1

T0

2
RC300

1
BC25

5
RC200

5
MM100

1
5

MM100
2

5
RC200

6 720 806 049-01.1T  
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Componenti d'impianto regolati
• 2 circuiti di riscaldamento miscelati in funzione della 

temperatura esterna o ambiente
• Un compensatore idraulico, collegamento della sonda 

del compensatore consigliato al primo modulo circu-
ito di riscaldamento o in alternativa alla caldaia 
GB172

• Produzione di acqua calda sanitaria mediante valvola 
a 3 vie

Dotazione tecnica di regolazione
• Una unità di comando RC300
• 2 unità di comando RC200 come telecomando per cir-

cuito di riscaldamento (opzionali)

• 2 moduli circuito di riscaldamento MM100, in alterna-
tiva 2 moduli circuito di riscaldamento MM50

Descrizione del funzionamento
• Regolazione temperatura caldaia  capitolo 2.6, 

pag. 11
• Regolazione circuito di riscaldamento  capitolo 2.8, 

pag. 16
• Produzione acqua calda sanitaria  capitolo 2.9, 

pag. 23
• Modulo circuito di riscaldamento  capitolo 6.4, 

pag. 71
• Ulteriori moduli  capitolo 6.5, pag. 76 e seg.

9.3.3 Caldaie a gas a condensazione con Logamatic EMS plus

Fig. 75  Caldaie a gas a condensazione con Logamatic EMS plus

Posizione del modulo:
1 Sul generatore di calore
2 Sul generatore di calore o a parete
3 Nel gruppo di montaggio rapido

BC10 Dispositivo di controllo base
FW Sonda accumulatore
GB162 Caldaia a gas a condensazione murale
MC1 Limitatore temperatura
MM50 Modulo circuito di riscaldamento
PC1 Pompa circuito di riscaldamento
PW1 Pompa carico accumulatore
PW2 Pompa ricircolo sanitario
RC300 Unità di comando di sistema

SU Bollitore ACS
T0 Sonda della temperatura del compensatore
TC1 Sonda temperatura di mandata
T1 Sonda temperatura esterna
VC1 Miscelatore a 3 vie

Posizione interruttore di codifica

Componenti d'impianto regolati
• Un circuito di riscaldamento diretto
• 3 circuiti di riscaldamento miscelati gestiti in funzione 

della temperatura esterna

Logalux SU
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T T
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PC1
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PC1
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2
RC300

1
BC10

1/3
MM50

2
1/3

MM50
3

1/3
MM50

4

PW1

1/3
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1
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• Un compensatore idraulico, collegamento della sonda 
del compensatore al primo modulo circuito di riscal-
damento

• Produzione acqua calda sanitaria mediante pompa di 
carico accumulatore

Dotazione tecnica di regolazione
• 1 unità di comando RC300 (opzionale 1 unità di 

comando RC200 per circuito di riscaldamento come 
telecomando)

• 4 moduli circuito di riscaldamento MM50, in alterna-
tiva 4 moduli circuito di riscaldamento MM100

Descrizione del funzionamento
• Regolazione temperatura caldaia  capitolo 2.6, 

pag. 11
• Regolazione circuito di riscaldamento  capitolo 2.8, 

pag. 16
• Produzione acqua calda sanitaria  capitolo 2.9, 

pag. 23
• Modulo circuito di riscaldamento  capitolo 6.4, 

pag. 71
• Ulteriori moduli  capitolo 6.5, pag. 76 e seg.

9.3.4 Generatore di calore a basamento con Logamatic EMS plus, 2 accumulatori-produttori di acqua calda sani-
taria separati

Fig. 76  Generatore di calore a basamento con Logamatic EMS plus

Posizione del modulo:
1 Sul generatore di calore
2 Sul generatore di calore o a parete
5 Sulla parete

FA Sonda della temperatura esterna
FW Sonda accumulatore
Logano Generatore di calore a basamento
MC10 Controllore master
MM100 Modulo circuito di riscaldamento
PC1 Pompa circuito di riscaldamento o pompa di 

carico accumulatore
PH Pompa circuito di riscaldamento
PS Pompa carico accumulatore
PZ Pompa ricircolo sanitario
SU Bollitore ACS
TC1 Sonda temperatura di mandata circuito di 

riscaldamento o sonda temperatura accumula-
tore 2

VC1 Miscelatore a 3 vie o pompa di ricircolo
RC300 Unità di comando di sistema

Posizione interruttore di codifica

Logalux SU

TC1

VC1

Logalux SU

FW

PZ

FA

Logano

Buderus

MC1

TC1

M VC1

T T

PC1

MC1

TC1

M VC1

T T

PC1

MC1

TC1

M VC1

T T

PC1

T T

PH
PC1PS

2
RC300

1
MC10

5
MM100

10
5

MM100
2

5
MM100

3
5

MM100
4
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Componenti d'impianto regolati
• 4 circuiti di riscaldamento in funzione della tempera-

tura esterna, di cui 3 miscelati
• 2 circuiti dedicati alla produzione di acqua calda sani-

taria mediante pompa di carico accumulatore (1 
mediante regolatore MC10 e 1 mediante modulo 
MM100 con indirizzo 10); ognuno dei quali ha un pro-
prio programma orario, temperatura nominale acqua 
calda sanitaria e tipo di esercizio, pompa di ricircolo 
e funzione disinfezione termica

Dotazione tecnica di regolazione
• Una unità di comando RC300 (opzionale una unità di 

comando RC200 per circuito di riscaldamento come 
telecomando)

• 4 moduli circuito di riscaldamento MM100, di cui uno 
per la seconda produzione di acqua calda sanitaria

Descrizione del funzionamento
• Regolazione temperatura caldaia  capitolo 2.6, 

pag. 11
• Regolazione circuito di riscaldamento  capitolo 2.8, 

pag. 16
• Preparazione di acqua calda sanitaria  capitolo 2.9, 

pag. 23
L'accumulatore-produttore di acqua calda sanitaria 1 
viene regolato dalla regolazione caldaia MC10. L'accu-
mulatore-produttore di acqua calda sanitaria 2 viene 
regolato da un modulo MM100 separato con interrut-
tore di codifica indirizzo posizione «10».

• Modulo circuito di riscaldamento  capitolo 6.4, 
pag. 71

• Ulteriori moduli  capitolo 6.5, pag. 76 e seg.
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9.4 Impianti monocaldaia con produzione di acqua calda sanitaria solare

9.4.1 Generatore di calore a basamento con Logamatic EMS plus e produzione di acqua calda sanitaria solare

Fig. 77  Generatore di calore a basamento con Logamatic EMS plus, produzione di acqua calda sanitaria solare con pompa 
di trasferimento (riscaldamento giornaliero acqua calda sanitaria a 60 °C)

Posizione del modulo:
1 Sul generatore di calore
2 Sul generatore di calore o a parete
5 Sulla parete

BC25 Dispositivo di controllo base
GB172 Generatore di calore
KS0110 Stazione solare
MC1 Limitatore temperatura
MM100 Modulo circuito di riscaldamento
PS1 Pompa solare campo collettori 1
PS2 Pompa carico accumulatore
RC300 Unità di comando di sistema
SM Bollitore ACS
SM100 Modulo per impianti solari standard
T0 Sonda temperatura del compensatore
TC1 Sonda temperatura di mandata
T1 Sonda temperatura esterna
TS1 Sonda di temperatura campo collettori 1

TS2 Sonda temperatura inferiore dell'accumulatore 
1

TW1 Sonda accumulatore
VC1 Miscelatore a 3 vie o pompa di ricircolo

Posizione interruttore di codifica

Fig. 78  Configurazione solare 1(L);  capitolo 3.7

[1] Sistema solare base
L Conteggio quantità di calore con WMZ (opzionale)
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Componenti d'impianto regolati
• 2 circuiti di riscaldamento miscelati in funzione della 

temperatura esterna o ambiente
• Produzione di acqua calda sanitaria con integrazione 

solare tramite accumulo bivalente, produzione di 
acqua calda sanitaria mediante pompa di carico accu-
mulatore, opzionale calorimetro solare (accessori set 
WMZ)

Dotazione tecnica di regolazione
• Una unità di comando RC300
• Un modulo solare SM100, in alternativa modulo solare 

SM50 
• Possibile calcolo aritmetico dell'apporto solare gene-

rato (senza hardware aggiuntivo). In alternativa è pos-
sibile installare un misuratore di portata e 2 sonde 
temperatura aggiuntive (set calorimetro WMZ1.2)

• 2 moduli circuito di riscaldamento MM50, in alterna-
tiva 2 moduli circuito di riscaldamento MM100

Descrizione del funzionamento
• Regolazione temperatura caldaia  capitolo 2.6, 

pag. 11
• Regolazione circuito di riscaldamento  capitolo 2.8, 

pag. 16
• Produzione acqua calda sanitaria  capitolo 2.9, 

pag. 23
• Funzioni solari  capitolo 3, pag. 26
• Modulo circuito di riscaldamento  capitolo 6.4, 

pag. 71
• Ulteriori moduli  capitolo 6.5, pag. 76 e seg.
• Modulo solare  capitolo 6.5, pag. 76
• Stazione solare KS0110  capitolo 6.2, pag. 69

La pompa di carico accumulo per la disinfe-
zione termica o per il riscaldamento giorna-
liero a 60°C è gestibile tramite modulo 
SM100. Nello specifico:
(  pag. 24). 
La funzione «riscaldamento giornaliero ac-
qua calda sanitaria a 60 °C» è disponibile 
solo in caso di regolazione dell'acqua calda 
sanitaria tramite un modulo MM50 o MM100 
aggiuntivo (indirizzo 9) e se come modulo 
solare è presente un modulo SM100 o 
SM200 (non è disponibile con il modulo 
SM50). Se è necessario il «riscaldamento 
giornaliero», la produzione di acqua calda 
sanitaria può avvenire tramite il regolatore 
della caldaia. La funzione «riscaldamento 
giornaliero» può essere attivata tramite la 
configurazione solare con la lettera «K». Se 
è presente un regolatore MC100, nel dispo-
sitivo di base questa funzione è già presen-
te. 

Se il primo circuito di riscaldamento è diret-
to e non è presente un compensatore idrau-
lico, in caso di generatore di calore a 
basamento il circolatore è gestito diretta-
mente dal generatore stesso tramite il rego-
latore base (MC10/MC40/MC100).
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9.4.2 Caldaie a gas a condensazione con Logamatic EMS plus e produzione di acqua calda sanitaria solare

Fig. 79  Caldaie a gas a condensazione con Logamatic EMS plus

Posizione del modulo:
1 Sul generatore di calore
2 Sul generatore di calore o a parete
4 Nella stazione o a parete

BC25 Dispositivo di controllo base
GB172 Caldaia a gas a condensazione
KS0110 Stazione solare
PS1 Pompa solare campo collettori 1
RC300 Unità di comando di sistema
SL Bollitore ACS stratificato
SM100 Modulo per impianti solari standard
T1 Sonda della temperatura esterna
TW1 Sonda accumulatore
TS1 Sonda di temperatura campo collettori 1
TS2 Sonda di temperatura inferiore dell'accumula-

tore 1

Posizione interruttore di codifica

Fig. 80  Configurazione solare 1I(K)(L);  capitolo 3.7

[1] Sistema solare base
K Disinfezione termica o riscaldamento giornaliero a 

60 °C (opzionale)
L Conteggio quantità di calore con WMZ (opzionale)
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Componenti d'impianto regolati
• Un circuito di riscaldamento diretto in funzione della 

temperatura esterna o ambiente 
• Una produzione di acqua calda sanitaria solare con 

accumulatore solare con effetto termosifone, produ-
zione di acqua calda sanitaria mediante valvola a 3 vie

Dotazione tecnica di regolazione
• Una unità di comando RC300 (in alternativa RC200)
• Un modulo solare SM100, in alternativa modulo solare 

SM50

Descrizione del funzionamento
• Regolazione temperatura caldaia  capitolo 2.6, 

pag. 11
• Regolazione circuito di riscaldamento  capitolo 2.8, 

pag. 16
• Produzione acqua calda sanitaria  capitolo 2.9, 

pag. 23
• Funzioni solari  capitolo 3, pag. 26
• Modulo circuito di riscaldamento  capitolo 6.4, 

pag. 71
• Ulteriori moduli  capitolo 6.5, pag. 76 e seg.
• Modulo solare  capitolo 6.5, pag. 76
• Stazione solare KS0110  capitolo 6.2, pag. 69

È necessario un modulo SM100 per gestire 
una pompa di trasferimento per riscalda-
mento giornaliero a 60 °C o disinfezione ter-
mica o un calorimetro (WMZ).

La funzione «riscaldamento giornaliero» è 
disponibile solo in caso di regolazione 
dell'acqua calda sanitaria tramite un modulo 
MM50 o MM100 aggiuntivo (indirizzo 9) e se 
come modulo solare è presente un modulo 
SM100 o SM200 (non è disponibile con il 
modulo SM50). La funzione può essere atti-
vata tramite la configurazione solare con la 
lettera «K». Se è presente un regolatore 
MC100, nel dispositivo di base questa fun-
zione è già presente.
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9.4.3 Generatore di calore a basamento con Logamatic EMS plus, produzione di acqua calda sanitaria solare, col-
legamento in serie dell'accumulatore e campo collettori est/ovest

Fig. 81  Generatore di calore a basamento con Logamatic EMS plus

Posizione del modulo:
1 Sul generatore di calore
2 Sul generatore di calore o a parete
3 Sul gruppo di montaggio rapido
4 Nella stazione o a parete

FA Sonda della temperatura esterna
FW Sonda di temperatura dell'accumulatore; 

collegamento al generatore di calore (FW) o al 
modulo acqua calda sanitaria (TC1). 
Con SC300: collegamento a SM200 (sigla nel 
regolatore TS9, sigla nella morsettiera TS6)

Logano Generatore di calore a basamento
PC1 Pompa circuito di riscaldamento
PS Pompa carico accumulatore
PS1 Pompa solare campo collettori 1
PS4 Pompa solare campo collettori 2
PS5 Pompa di carico accumulatore per l'utilizzo di 

uno scambiatore di calore esterno (PS5 = sigla 
morsettiera nell'SM200, PS6 = nel menu regola-
tore)

PZ Pompa ricircolo sanitario

TC1 Sonda della temperatura di mandata
TS1 Sonda di temperatura campo collettori 1
TS2 Sonda di temperatura inferiore dell'accumula-

tore 1
TS7 Sonda di temperatura campo collettori 2
SU Bollitore ACS
VC1 Miscelatore a 3 vie
KS01... Stazione solare
MC10 Controllore master
MM50 Modulo circuito di riscaldamento
RC300 Unità di comando di sistema
SM200 Modulo per impianti solari ampliati

Posizione interruttore di codifica 
(SM200 in combinazione con RC300 impostare 
sull'indirizzo 1, in combinazione con SC300 
impostare sull'indirizzo 10)
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Fig. 82  Configurazione solare RC300/SC300: 1GI(K); 
 capitolo 3.7

[1] Sistema solare base
G Secondo campo collettori (opzionale)
I Sistema di trasferimento (opzionale)
K Disinfezione termica (opzionale)

Componenti d'impianto regolati
• Un circuito di riscaldamento miscelato in funzione 

della temperatura esterna o ambiente
• Una produzione solare d'acqua calda
• Collegamento in serie dell'accumulatore con pompa 

di travaso per riscaldamento giornaliero a 60 °C o 
disinfezione termica

• Secondo campo collettori (ad esempio orientamento 
est/ovest). Se è necessario un solo campo collettori, 
è possibile utilizzare un modulo SM100 invece del 
modulo SM200.

• Produzione acqua calda sanitaria mediante pompa di 
carico accumulatore

Dotazione tecnica di regolazione
• Una unità di comando RC300
• Un modulo solare SM200
• Un modulo circuito di riscaldamento MM100, in alter-

nativa modulo circuito di riscaldamento MM50

Descrizione del funzionamento
• Regolazione temperatura caldaia  capitolo 2.6, 

pag. 11
• Regolazione circuito di riscaldamento  capitolo 2.8, 

pag. 16
• Produzione acqua calda sanitaria  capitolo 2.9, 

pag. 23
• Funzioni solari  capitolo 3, pag. 26
• Modulo circuito di riscaldamento  capitolo 6.4, 

pag. 71
• Ulteriori moduli  capitolo 6.5, pag. 76 e seg.
• Modulo solare  capitolo 6.5, pag. 76
• Stazione solare KS0110  capitolo 6.2, pag. 69
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9.5 Impianti monocaldaia con produzione di acqua calda sanitaria solare e integrazione al riscalda-
mento

9.5.1 Caldaie a gas a condensazione con Logamatic EMS plus, produzione di acqua calda sanitaria solare e inte-
grazione al riscaldamento

Fig. 83  Caldaie a gas a condensazione con Logamatic EMS plus, un'utenza solare

Posizione del modulo:
1 Sul generatore di calore
2 Sul generatore di calore o a parete
4 Nella stazione o a parete
5 A parete

BC10 Dispositivo di controllo base
GB162 Caldaia a gas a condensazione murale
KS0110 Stazione solare
MC1 Limitatore temperatura
MM100 Modulo circuito di riscaldamento
SM200 Modulo per impianti solari ampliati
TC1 Sonda della temperatura di mandata
T0 Sonda della temperatura del compensatore
T1 Sonda della temperatura esterna
TS1 Sonda di temperatura campo collettori 1
TS2 Sonda di temperatura inferiore dell'accumula-

tore 1

TS3 Sonda di temperatura accumulatore 1 centrale
TS4 Sonda di temperatura ritorno riscaldamento 

nell'accumulatore
TW1 Sonda accumulatore della caldaia
PC1 Pompa circuito di riscaldamento
PL.../2S Bollitore tank in tank effetto termosifone
PS1 Pompa solare campo collettori 1
PW2 Pompa ricircolo sanitario
VC1 Miscelatore a 3 vie
VS1 Valvola di commutazione a 3 vie per integra-

zione al riscaldamento; 
posizione «aperto» = accumulatore,
posizione «chiuso» = posizione bypass

RC300 Unità di comando di sistema

Posizione interruttore di codifica SM200: 
posizione «1» in combinazione con RC300, 
posizione «10» in combinazione con SC300
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Fig. 84  Configurazione solare RC300/SC300: 1A(G)(H)(K);  capitolo 3.7

[1] Sistema solare base
A Integrazione al riscaldamento accumulatore 1
G Secondo campo collettori (opzionale)
H Regolazione temperatura di ritorno («Premix Con-

trol)»
K Disinfezione termica (opzionale) 

Componenti d'impianto regolati
• Un circuito di riscaldamento miscelato in funzione 

della temperatura ambiente o esterna
• Un compensatore idraulico, collegamento della sonda 

del compensatore al primo modulo circuito di riscal-
damento

• Impianto solare con accumulatore combinato con 
effetto termosifone, produzione di acqua calda sanita-
ria mediante valvola a 3 vie

• Variante con «Premix Control»  capitolo 9.5.2, 
pag. 113

Dotazione tecnica di regolazione
• Una unità di comando RC300 in unione a un genera-

tore di calore EMS 
• Un modulo solare SM200

• La valvola di commutazione VS1 viene commutata tra 
la posizione «aperto» (posizione accumulatore) e la 
posizione «chiuso» (posizione bypass).

• Un'ulteriore variante di questo esempio d'impianto in 
unione con la regolazione della temperatura di ritorno 
tramite miscelatore («Premix Control») 
à capitolo 9.5.2, pag. 113

Descrizione del funzionamento
• Regolazione temperatura caldaia  capitolo 2.6, 

pag. 11
• Regolazione circuito di riscaldamento  capitolo 2.8, 

pag. 16
• Produzione acqua calda sanitaria  capitolo 2.9, 

pag. 23
• Funzioni solari  capitolo 3, pag. 26
• Modulo circuito di riscaldamento  capitolo 6.4, 

pag. 71
• Ulteriori moduli  capitolo 6.5, pag. 76 e seg.
• Modulo solare  capitolo 6.5, pag. 76
• Stazione solare KS0110  capitolo 6.2, pag. 69
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In caso di impianto già esistente e si vuole 
aggiungere l'integrazione solare come 
nell'esempio, è possibile utilizzare in alter-
nativa a RC300 il regolatore solare autarchi-
co SC300.
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9.5.2 Caldaie a gas a condensazione con Logamatic EMS plus, produzione di acqua calda sanitaria solare e inte-
grazione al riscaldamento, regolazione temperatura di ritorno mediante miscelatore («Premix Control»)

Fig. 85  Caldaie a gas a condensazione con Logamatic EMS plus, un'utenza solare, «Premix Control»

Posizione del modulo:
1 Sul generatore di calore
2 Sul generatore di calore o a parete
3 Sul gruppo di montaggio rapido
4 Nella stazione o a parete

BC10 Dispositivo di controllo base
GB162 Caldaia a gas a condensazione murale
KS0110 Stazione solare
MM50 Modulo circuito di riscaldamento
PC1 Pompa circuito di riscaldamento
PL.../2S Bollitore tank in tank effetto termosifone
PS1 Pompa solare campo collettori 1
PW2 Pompa ricircolo sanitario
RC300 Unità di comando di sistema
SM200 Modulo per impianti solari ampliati
T0 Sonda della temperatura del compensatore
T1 Sonda della temperatura esterna
TS1 Sonda di temperatura campo collettori 1
TS2 Sonda di temperatura inferiore dell'accumula-

tore 1
TS3 Sonda di temperatura accumulatore 1 centrale
TS4 Sonda di temperatura ritorno riscaldamento 

nell'accumulatore

TS8 Sonda di temperatura ritorno riscaldamento 
all'accumulatore

TW1 Sonda accumulatore
VS1 Miscelatore a 3 vie «Premix Control» (VS1 = 

morsetto di collegamento nel modulo SM200, 
VS3 = sigla del miscelatore nel regolatore) per 
integrazione al riscaldamento miscelato;
posizione «aperto» = accumulatore 
posizione «chiuso» = posizione bypass

Posizione interruttore di codifica SM200: 
posizione «1» in combinazione con RC300, 
posizione «10» in combinazione con SC300
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Fig. 86  Configurazione solare RC300/SC300: 1A(G)(H)(K);  capitolo 3.7

[1] Sistema solare base
A Integrazione al riscaldamento accumulatore 1
G Secondo campo collettori (opzionale)
H Regolazione temperatura di ritorno («Premix Con-

trol)»
K Disinfezione termica (opzionale) 
Componenti d'impianto regolati
• Un circuito di riscaldamento diretto in funzione della 

alla temperatura esterna o ambiente
• «Premix Control»: regolazione costante della tempe-

ratura di mandata circuito di riscaldamento mediante 
sonda di temperatura TS8 e miscelatore VS3, consen-
tita mediante rilevamento della temperatura di ritorno 
dell'impianto e miscelazione regolata costantemente 
con l' acqua calda stoccata in accumulo 
(  capitolo 3.7, funzione «H»)

• Variante senza «Premix Control»  capitolo 9.5.1, 
pag. 111

• Un compensatore idraulico, collegamento della sonda 
del compensatore al primo modulo circuito di riscal-
damento

• Una integrazione al riscaldamento con accumulatore 
combinato ad effetto termosifone, produzione di 
acqua calda sanitaria mediante valvola a 3 vie

Dotazione tecnica di regolazione
• Una unità di comando RC300 in unione a un genera-

tore di calore EMS
• Un modulo solare SM200

Descrizione del funzionamento
• Regolazione temperatura caldaia  capitolo 2.6, 

pag. 11
• Regolazione circuito di riscaldamento  capitolo 2.8, 

pag. 16

• Produzione acqua calda sanitaria  capitolo 2.9, 
pag. 23

• Funzioni solari  capitolo 3, pag. 26
• Modulo circuito di riscaldamento  capitolo 6.4, 

pag. 71
• Ulteriori moduli  capitolo 6.5, pag. 76 e seg.
• Modulo solare  capitolo 6.5, pag. 76
• Stazione solare KS0110  capitolo 6.2, pag. 69
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9.5.3 Caldaie a gas a condensazione con Logamatic EMS plus, produzione di acqua calda sanitaria solare e inte-
grazione al riscaldamento, secondo campo collettori

Fig. 87  Caldaie a gas a condensazione con Logamatic EMS plus, un'utenza solare, campo collettori est/ovest 

Posizione del modulo:
1 Sul generatore di calore
2 Sul generatore di calore o a parete
4 Nella stazione o a parete
5 A parete

BC10 Dispositivo di controllo base
GB162 Caldaia a gas a condensazione murale
KS01... Stazione solare
MC1 Limitatore temperatura
MM100 Modulo circuito di riscaldamento
PC1 Pompa circuito di riscaldamento
PS1 Pompa solare campo collettori 1
PS4 Pompa solare campo collettori 2
PW2 Pompa ricircolo sanitario
RC300 Unità di comando di sistema
SM200 Modulo per impianti solari ampliati
T0 Sonda della temperatura del compensatore
T1 Sonda della temperatura esterna
TC1 Sonda della temperatura di mandata
TS1 Sonda di temperatura campo collettori 1
TS2 Sonda di temperatura inferiore dell'accumula-

tore 1
TS3 Sonda di temperatura accumulatore 1 centrale
TS4 Sonda di temperatura ritorno riscaldamento 

nell'accumulatore
TS7 Sonda di temperatura campo collettori 2
TW1 Sonda accumulatore
VC1 Miscelatore a 3 vie
VS1 Valvola di commutazione a 3 vie per integra-

zione al riscaldamento
Posizione «aperto» = accumulatore 
Posizione «chiuso» = posizione bypass

Posizione interruttore di codifica SM200: 
posizione «1» in combinazione con RC300, 
posizione «10» in combinazione con SC300
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Fig. 88  Configurazione solare RC300/SC300: 1A(G)(H)(K)

[1] Sistema solare base
A Integrazione al riscaldamento accumulatore 1
G Secondo campo collettori (opzionale)
H Regolazione temperatura di ritorno («Premix Con-

trol»)
K Disinfezione termica (opzionale) 

Componenti d'impianto regolati
• Un circuito di riscaldamento miscelato in funzione 

della temperatura esterna o ambiente
• Un compensatore idraulico, collegamento della sonda 

del compensatore al modulo circuito di riscaldamento
• Una integrazione al riscaldamento con accumulatore 

combinato ad effetto termosifone, secondo campo 
collettori (ad esempio orientamento est/ovest)

• Produzione di acqua calda sanitaria mediante valvola 
a 3 vie

Dotazione tecnica di regolazione
• Una unità di comando RC300 in unione a un genera-

tore di calore EMS
• Un modulo circuito di riscaldamento MM100, in alter-

nativa modulo circuito di riscaldamento MM50 (solo 
in combinazione con unità di comando del sistema 
RC300)

• Un modulo solare SM200
• Un'ulteriore variante di questo esempio d'impianto in 

unione con la regolazione della temperatura di ritorno 
tramite miscelatore («Premix Control»)  capitolo 
10.5.2, pag. 125

Descrizione del funzionamento
• Regolazione temperatura caldaia  capitolo 2.6, 

pag. 11
• Regolazione circuito di riscaldamento  capitolo 2.8, 

pag. 16
• Produzione acqua calda sanitaria  capitolo 2.9, 

pag. 23
• Funzioni solari  capitolo 3, pag. 26
• Modulo circuito di riscaldamento  capitolo 6.4, 

pag. 71
• Ulteriori moduli  capitolo 6.5, pag. 76 e seg.
• Modulo solare  capitolo 6.5, pag. 76
• Stazione solare KS0110  capitolo 6.2, pag. 69
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In caso di impianto già esistente e si vuole 
aggiungere l'integrazione solare come 
nell'esempio, può essere realizzata in alter-
nativa anche con il regolatore solare autar-
chico SC300 e il modulo SM200.
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9.5.4 Caldaie a gas a condensazione con Logamatic EMS plus, produzione di acqua calda sanitaria solare e inte-
grazione al riscaldamento, secondo campo collettori e 2 utenze solari

Fig. 89  Caldaie a gas a condensazione con Logamatic EMS plus, 2 utenze solari

Posizione del modulo:
1 Sul generatore di calore
2 Sul generatore di calore o a parete
3 Nel gruppo di montaggio rapido
4 Nella stazione o a parete

BC10 Dispositivo di controllo base
GB162 Caldaia a gas a condensazione murale
KS01... Stazione solare
MM50 Modulo circuito di riscaldamento
PC1 Pompa circuito di riscaldamento
PL Accumulo inerziale effetto termosifone
PW1 Pompa carico accumulatore
PS1 Pompa solare campo collettori 1
PS4 Pompa solare campo collettori 2
RC300 Unità di comando di sistema
SM200 Modulo per impianti solari ampliati
SM Bollitore bivalente ACS
T0 Sonda della temperatura del compensatore
T1 Sonda della temperatura esterna
TC1 Sonda della temperatura di mandata
TS1 Sonda di temperatura campo collettori 1

TS2 Sonda di temperatura inferiore dell'accumula-
tore 1

TS3 Sonda di temperatura accumulatore 1 centrale
TS4 Sonda di temperatura ritorno riscaldamento 

nell'accumulatore
TS5 Sonda di temperatura inferiore dell'accumula-

tore 2
TS7 Sonda di temperatura campo collettori 2
TW1 Sonda accumulatore della caldaia
VC1 Miscelatore a 3 vie
VS1 Valvola di commutazione a 3 vie per integra-

zione al riscaldamento
Posizione «aperto» =accumulatore 
Posizione «chiuso» = posizione bypass

VS2 Valvola di commutazione a 3 vie per secondo 
accumulatore (seconda utenza)

Posizione interruttore di codifica SM200: 
posizione «1» in combinazione con RC300, 
posizione «10» in combinazione con SC300
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Fig. 90  Configurazione solare RC300/SC300: 1BD(G)(H)(K);  capitolo 3.7

[1] Sistema solare base
B Secondo accumulatore con valvola
D Integrazione al riscaldamento accumulatore 2 

(opzionale)
G Secondo campo collettori (opzionale)
H Regolazione temperatura di ritorno («Premix Con-

trol», opzionale)
K Disinfezione termica (opzionale)

Componenti d'impianto regolati
• Un circuito di riscaldamento miscelato in funzione 

della temperatura esterna o ambiente
• Un compensatore idraulico, collegamento della sonda 

del compensatore al modulo circuito di riscaldamento
• Impianto solare con 2 utenze: una integrazione solare 

al riscaldamento tramite accumulatore puffer e una 
produzione di acqua calda sanitaria con accumulatore 
solare bivalente, secondo campo collettori (ad esem-
pio orientamento est/ovest)

• Produzione acqua calda sanitaria mediante pompa di 
carico accumulatore

Dotazione tecnica di regolazione
• Una unità di comando RC300 in unione a un genera-

tore di calore EMS 
• Un modulo solare SM200
• Un modulo circuito di riscaldamento MM50, in alter-

nativa modulo circuito di riscaldamento MM100 (solo 
in unione con l'unità di comando del sistema RC300)

Descrizione del funzionamento
• Regolazione temperatura caldaia  capitolo 2.6, 

pag. 11
• Regolazione circuito di riscaldamento  capitolo 2.8, 

pag. 16
• Produzione acqua calda sanitaria  capitolo 2.9, 

pag. 23
• Funzioni solari  capitolo 3, pag. 26
• Modulo circuito di riscaldamento  capitolo 6.4, 

pag. 71
• Ulteriori moduli  capitolo 6.5, pag. 76 e seg.
• Modulo solare  capitolo 6.5, pag. 76
• Stazione solare KS0110  capitolo 6.2, pag. 69
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In caso di impianto già esistente e si vuole 
aggiungere l'integrazione solare come 
nell'esempio, può essere realizzata in alter-
nativa anche con il regolatore solare autar-
chico SC300 e il modulo SM200.
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9.5.5 Caldaie a gas a condensazione GB212 - 15/20 con Logamatic EMS plus, produzione di acqua calda sanitaria 
solare e integrazione al riscaldamento mediante accumulatore con serpentino per produzione istantanea 
ACS, regolazione temperatura di ritorno mediante miscelatore (Premix Control)

Fig. 91  GB145 con Premix Control

Posizione del modulo:
1 Sul generatore di calore
2 Sul generatore di calore o a parete
4 Nella stazione o a parete

GB Caldaia a gas a condensazione a basamento
HS Accumulo inerziale con serpentino per produ-

zione istantanea ACS
KS0110 Stazione solare
MC100 Controllore master
PC0 Pompa circuito di riscaldamento
PS1 Pompa solare campo collettori 1

PW1 Pompa carico accumulatore
PW2 Pompa ricircolo sanitario
RC300 Unità di comando di sistema
SM200 Modulo per impianti solari ampliati

T1 Sonda della temperatura esterna
TC1 Sonda della temperatura di mandata
TS1 Sonda di temperatura campo collettori 1
TS2 Sonda di temperatura inferiore dell'accumula-

tore 1
TS3 Sonda di temperatura accumulatore 1 centrale
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TS4 Sonda di temperatura ritorno riscaldamento 
nell'accumulatore

TS8 Sonda di temperatura ritorno riscaldamento 
dall'accumulatore

TW1 Sonda accumulatore

VS1 Valvola di commutazione a 3 vie per integra-
zione al riscaldamento; posizione «aperto» = 
accumulatore 
Posizione «chiuso» = posizione bypass

Posizione interruttore di codifica SM200: 
posizione «1» in combinazione con RC300, 
posizione «10» in combinazione con SC300

Fig. 92  Configurazione solare RC300/SC300: 1A(G)(H)(K)

[1] Sistema solare base
A Integrazione al riscaldamento accumulatore 1
G Secondo campo collettori (opzionale)
H Regolazione temperatura di ritorno («Premix Con-

trol»)
K Disinfezione termica (opzionale) 

Componenti d'impianto regolati
• Un circuito di riscaldamento diretto in funzione della 

temperatura esterna o ambiente
• Impianto solare con una utenza: un'integrazione 

solare al riscaldamento e una produzione di acqua 
calda sanitaria tramite accumulo inerziale con serpen-
tino per produzione istantanea ACS

• Produzione acqua calda sanitaria mediante pompa di 
carico accumulatore

Dotazione tecnica di regolazione
• Una unità di comando RC300 in unione a un genera-

tore di calore EMS 
• Un modulo solare SM200

Descrizione del funzionamento
• Regolazione temperatura caldaia  capitolo 2.6, 

pag. 11
• Regolazione circuito di riscaldamento  capitolo 2.8, 

pag. 16
• Produzione acqua calda sanitaria  capitolo 2.9, 

pag. 23
• Funzioni solari  capitolo 3, pag. 26
• Modulo circuito di riscaldamento  capitolo 6.4, 

pag. 71
• Ulteriori moduli  capitolo 6.5, pag. 76 e seg.
• Modulo solare  capitolo 6.5, pag. 76
• Stazione solare KS0110  capitolo 6.2, pag. 69
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In caso di impianto già esistente e si vuole 
aggiungere l'integrazione solare come 
nell'esempio, può essere realizzata in alter-
nativa anche con il regolatore solare autar-
chico SC300 e il modulo SM200.
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9.5.6 Caldaie a gas a condensazione con Logamatic EMS plus, produzione di acqua calda sanitaria solare e inte-
grazione al riscaldamento mediante accumulo inerziale e modulo FS per la produzione istantanea di ACS, 
regolazione temperatura di ritorno mediante miscelatore (Premix Control), integrazione piscina (pool)

Fig. 93  Caldaie a condensazione con integrazione piscina (pool)

Posizione del modulo:
1 Sul generatore di calore
2 Sul generatore di calore o a parete
3 Nel gruppo di montaggio rapido
4 Nella stazione o a parete
5 A parete
6 Sul modulo

C-FS Regolazione modulo FS
BC10 Dispositivo di controllo base
FS-Z Stazione centralizzata per produzione istanta-

nea di acqua calda sanitaria
GB162 Caldaia a gas a condensazione murale
KS0110 Stazione solare
MD1 Richiesta di calore con tipo di regolazione 

costante
MM50 Modulo circuito di riscaldamento
MM100 Modulo circuito di riscaldamento
T1 Sonda della temperatura esterna
TW1 Sonda accumulatore
PC1 Pompa circuito di riscaldamento
PNR Accumulatore inerziale con serpentino
PS1 Pompa solare campo collettori 1
PSB Pompa piscina

SBS Scambiatore di calore per piscina
SM200 Modulo per impianti solari ampliati
T0 Sonda della temperatura del compensatore
TC1 Sonda della temperatura di mandata
TS1 Sonda di temperatura campo collettori 1
TS2 Sonda di temperatura inferiore dell'accumula-

tore 1
TS3 Sonda di temperatura accumulatore 1 centrale
TS4 Sonda di temperatura ritorno riscaldamento 

nell'accumulatore
TS5 Sonda di temperatura inferiore dell'accumula-

tore 2
VC1 Miscelatore a 3 vie
VS1 Valvola di commutazione a 3 vie per integra-

zione al riscaldamento; posizione «aperto» = 
accumulatore 
Posizione «chiuso» = posizione bypass

VS2 Valvola di commutazione a 3 vie per secondo 
accumulatore (seconda utenza)

RC300 Unità di comando di sistema
Posizione interruttore di codifica SM200: 
posizione «1» in combinazione con RC300, 
posizione «10» in combinazione con SC300
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Fig. 94  Configurazione solare RC300/SC300: 1A(G)(H)(K)

[1] Sistema solare base
A Integrazione al riscaldamento accumulatore 1
B Secondo accumulatore con valvola
G Secondo campo collettori (opzionale)
H Regolazione temperatura di ritorno («Premix Con-

trol», opzionale)
K Disinfezione termica (opzionale)
P Piscina

Componenti d'impianto regolati
• Un circuito di riscaldamento miscelato in funzione 

della temperatura ambiente o esterna; un circuito 
diretto a temperatura costante con richiesta di calore 
esterna.

• Impianto solare con 2 utenze: una integrazione solare 
al riscaldamento tramite accumulatore puffer (atti-
vare la lettera di funzione A)

• Funzione piscina (seconda utenza): attivare la lettera 
di funzione (P)

• Produzione di acqua calda sanitaria mediante sta-
zione centralizzata per produzione istantanea di 
acqua calda sanitaria, ricarica puffer mediante valvola 
a 3 vie

Dotazione tecnica di regolazione
• Una unità di comando RC300 in unione a un genera-

tore di calore EMS 
• Un modulo solare SM200

Descrizione del funzionamento
• Regolazione temperatura caldaia  capitolo 2.6, 

pag. 11
• Regolazione circuito di riscaldamento  capitolo 2.8, 

pag. 16
• Produzione acqua calda sanitaria  capitolo 2.9, 

pag. 23
• Funzioni solari  capitolo 3, pag. 26
• Modulo circuito di riscaldamento  capitolo 6.4, 

pag. 71
• Ulteriori moduli  capitolo 6.5, pag. 76 e seg.
• Modulo solare  capitolo 6.5, pag. 76
• Stazione solare KS0110  capitolo 6.2, pag. 69
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In caso di impianto già esistente e si vuole 
aggiungere l'integrazione solare come 
nell'esempio, può essere realizzata in alter-
nativa anche con il regolatore solare autar-
chico SC300 e il modulo SM200.

Collegare la pompa di filtro/circolazione del-
la piscina mediante la regolazione piscina 
(non mediante il modulo solare SM200). A 
cura del cliente, ogni volta che il solare devia 
sulla piscina deve essere garantito che la 
pompa di filtro/circolazione sia attiva.
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10 Avvertenze per l'installazione

10.1 Tipi di cavo e lunghezze cavo consentite per EMS-BUS e sonda di temperatura
L'EMS-BUS è un sistema bus a 2 poli. La polarità dei cavi 
può essere qualsiasi nei componenti EMS plus (sicu-
rezza contro l'inversione).
La lunghezza massima del cavo BUS dipende dalla sua 
sezione:

Connettore EMS-BUS contenuto nella fornitura del gene-
ratore di calore, dell'unità di comando o del modulo. 

Fig. 95  

[1] Connettore EMS-BUS sistema di regolazione 
Logamatic EMS

[2] Connettore EMS-BUS di altre utenze BUS (modulo 
o unità di comando)

Per evitare influenze induttive: 
▶ Posare i cavi di bassa tensione separati dai cavi che 

conducono tensione di rete (distanza minima 100 
mm).

▶ Con influssi esterni induttivi (ad es. da impianti FV) 
impiegare cavi schermati (ad es. LiYCY) e mettere a 
terra la schermatura su un lato. Non collegare la 
schermatura al morsetto di collegamento per il con-
duttore di protezione nel modulo, ma alla messa a 
terra della casa.

Se è necessario installare più utenze BUS:
▶ Rispettare una distanza minima di 100 mm tra le sin-

gole utenze BUS.
▶ Collegare le utenze BUS a scelta in modo seriale o a 

stella.

Fig. 96  Collegamento seriale delle utenze BUS

Fig. 97  Collegamento a stella delle utenze BUS

Legenda della fig. 96 e della fig. 97:
A Scatola di derivazione o in alternativa, modulo 

ASM10
B Utenza BUS (moduli)
RCxxx Unità di comando
1) In UBA3.x, UBA4.x, BC10, BC25, MC10 e MC40 

la denominazione del morsetto è EMS

Lunghezza 
cavo

Sezione 
consigliata Esempio tipo di cavo

<100 m 0,50 mm2  J-Y (ST)Y 2  × 2  × 0,6 
(«cavo per segnalazio-

ne remota»)
100 m - 
300 m

1,50 mm2  LiYCY 2  × 2  × 0,75 
(TP) (cablare con cop-
pia di fili doppia per 
morsetto di collega-

mento)
Tab. 33  

Il raggiungimento di queste sezioni consi-
gliate è possibile mediante l'aumento del 
numero di cavi (ad esempio due cavi LiYCY 
(TP) con sezione da 0,75 mm2 danno una se-
zione di 1,5 mm2).
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Sonda della temperatura esterna
Generalmente la sonda della temperatura esterna è col-
legata al generatore di calore.
Leggere attentamente le istruzioni della caldaia prima di 
realizzare i collegamenti elettrici.

In caso di prolunga del cavo della sonda rispettare:
• lunghezza massima consentita: 100 m sezione filo: 0,4 

- 0,75 mm2 (ad esempio J-Y(St) 2  × 2  × 0,6).
Il raggiungimento di queste sezioni è possibile mediante 
l'aumento del numero di cavi (2 cavi LiYCY (TP) con 
sezione da 0,75 mm2 danno una sezione di 1,5 mm2).

Fig. 98  Luogo di installazione della sonda della temperatura esterna (con regolazione in funzione della temperatura esterna 
con o senza influsso della temperatura ambiente)

10.2 Compatibilità elettromagnetica EMC
I regolatori dei sistemi di regolazione Logamatic EMS, 
EMS plus e Logamatic 4000 corrispondono alle norma-
tive in vigore e alle direttive secondo CEI EN 60730-1, 
CEI EN 50082 e CEI EN 50081-1.
Per un esercizio senza interferenze, comunque, è neces-
sario evitare l’influsso eccessivo di forti fonti di disturbo, 
eseguendo un’installazione adeguata. Durante la posa 
dei cavi è necessario assicurarsi che i cavi con tensioni 
di alimentazione (230 V AC o 400 V AC) non scorrano 
paralleli ai cavi di bassa tensione (cavi BUS, cavi sonda, 
cavi telecomando). 
In caso di posa comune di cavi di potenza e di bassa ten-
sione in una canalina cavi è necessario prevedere cavi 
schermati per la bassa tensione (consigli sui cavi e altre 
indicazioni  capitolo 10.1).
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Prestare particolare attenzione alla messa a 
terra corretta di tutto l'impianto, nonché al 
collegamento corretto del conduttore di 
protezione (PE).
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10.3 Collegamento di utenze a corrente trifase e ulteriori apparecchi di sicurezza al sistema di rego-
lazione Logamatic EMS

Non è possibile il collegamento diretto di utenze a cor-
rente trifase a regolatori del sistema di regolazione 
Logamatic EMS. I grafici seguenti mostrano esempi di 
collegamento possibili.

Fig. 99  Esempio di collegamento: unità di comando a 
carico del committente per una pompa di riscalda-
mento con corrente trifase al sistema di regola-
zione Logamatic EMS plus

A Morsetti nel regolatore Buderus
B Cablaggio a carico del cliente
LED Visualizzazione disfunzione
PC Pompa circuito del riscaldamento nel modulo 

MM50/MM100
PK Pompa circuito caldaia
PS Pompa di carico accumulatore (acqua calda sanita-

ria)
ÜA Dispositivo di sgancio per sovracorrente

Fig. 100  Esempio di collegamento: dispositivo di sicurezza 
a carico del committente al sistema di regolazione 
Logamatic EMS plus

A Morsetti nel regolatore Buderus
B Cablaggio a carico del cliente
SDB Limitatore di pressione di sicurezza
SI Dispositivi SI: dispositivi di sicurezza a carico 

del cliente
WMS Protezione mancanza di acqua

Il morsetto di collegamento SI 17-18 è adat-
to per il collegamento di componenti di sicu-
rezza di blocco (con obbligo di riarmo), 
come ad es. sicurezza mancanza d'acqua. 
Quando il ponticello SI 17-18 viene nuova-
mente chiuso dopo l'apertura, è necessario 
riarmare (sblocco) l'automatismo di combu-
stione.
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10.4 Dimensioni dei regolatori

Fig. 101  Dimensioni unità di comando RC300 
(misure in mm)

Fig. 102  Dimensioni unità di comando RC200 
(misure in mm)

Fig. 103  Dimensioni unità di comando RC100 
(misure in mm)

Fig. 104  Dimensioni modulo circuito di riscaldamento 
MM50 con installazione a parete (misure in mm)

Fig. 105  Dimensioni modulo circuito di riscaldamento 
MM50 con montaggio nel generatore di calore 
(misure in mm)

Fig. 106  Dimensioni modulo circuito di riscaldamento 
MM100 (misure in mm)

Fig. 107  Dimensioni modulo solare SM50 con installazione 
a parete (misure in mm)

Fig. 108  Dimensioni modulo solare SM50 con montaggio 
nel generatore di calore (misure in mm)
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Fig. 109  Dimensioni modulo solare SM100 
(misure in mm)

Fig. 110  Dimensioni modulo solare SM200 
(misure in mm)

Fig. 111  Dimensioni moduli funzione (misure in mm):
ASM10, EM10, PM10

Fig. 112  Dimensioni regolatore Logamatic 4323 
(misure in mm)

Fig. 113  Dimensioni regolatori Logamatic 4121 e 
Logamatic 4122 (misure in mm)
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Glossario 
Esercizio attenuato/esercizio notturno
Per l'esercizio attenuato durante le ore notturne o in 
caso di lunghe assenze sono disponibili i seguenti tipi di 
esercizio:
Esercizio ridotto: la pompa di riscaldamento funziona 
anche quando viene riscaldato poco, allo scopo di rag-
giungere la temperatura ambiente impostata, anche se 
bassa.
Spegnimento: l'impianto di riscaldamento e la pompa di 
riscaldamento vengono disattivati automaticamente 
durante l'esercizio attenuato. Quando la temperatura 
esterna scende al di sotto della temperatura limite anti-
gelo, la pompa di riscaldamento viene attivata automati-
camente grazie alla funzione «antigelo».
Mantenimento esterno e ambiente: l'impianto di riscal-
damento e la pompa di riscaldamento vengono attivati 
automaticamente se la temperatura ambiente o esterna 
misurata scende al di sotto di valore impostato.

EMS
Sistema di regolazione Logamatic EMS (Energie-Mana-
gement-System) per impianti di riscaldamento con gene-
ratori di calore Buderus a basamento o a parete con 
automatismo di combustione UBA3.x/UBA4 digitale e 
SAFe. Gestione uniforme e stessi componenti di regola-
zione per generatori di calore a parete e a basamento.

High-Flow
Se vengono soddisfatte le condizioni di attivazione del 
circuito solare 1 oppure il circuito solare 1 e l'esercizio 
solare sono attivi e nell'accumulatore 1 superiore (sonda 
di temperatura acqua calda sanitaria FB) la temperatura 
è maggiore di a 45 °C, si passa a High-Flow. Mediante la 
riduzione o la modulazione della portata si cerca di otte-
nere o mantenere un  superiore a 15 K.

Calibrazione
Se la temperatura ambiente visualizzata sul display delle 
unità di comando RC o MEC2 differisce dalla tempera-
tura ambiente reale (misurata con un termometro), le 
unità di comando attraverso la funzione «calibrazione» 
offrono una funzione di compensazione per la sonda di 
temperatura ambiente.

Low-Flow
Se nell'accumulatore 1 superiore (sonda di temperatura 
acqua calda sanitaria FB) la temperatura è minore di 
45 °C e l'esercizio solare è attivo, si passa a Low-Flow. 
Mediante la riduzione o la modulazione della portata si 
cerca di ottenere o mantenere un  superiore a 30 K. 
Attraverso la portata variabile si cerca di mantenere un 

 di 30 K tra collettore e accumulatore (impostazione 
base). La portata viene regolata mediante una relativa 
modulazione della pompa.

Massima influenza del locale
Correzione automatica delle grandezze di disturbo, ad 
es. ulteriori fonti di calore o una finestra aperta, che pos-
sono portare a una differenza transitoria della tempera-
tura nominale ambiente dalla temperatura reale 
ambiente.

Disinfezione termica
Riscaldamento dell’accumulatore-produttore di acqua 
calda sanitaria ad una temperatura dell'acqua sufficiente 
per abbattere la «legionella» regolato o in base all'orolo-
gio programmatore (giornalmente o una volta alla setti-
mana) oppure su richiesta attraverso un contatto 
esterno a potenziale zero (solo con Logamatic 4000).

Trasferimento/travaso
In caso di collegamento in serie degli accumulatori, 
l'accumulatore preriscaldatore viene riscaldato attra-
verso l'impianto solare. Se l'accumulatore solare è più 
caldo dell'accumulatore riscaldato dalla caldaia, la 
pompa di trasferimento viene inserita e viene caricata 
l'acqua dell'accumulatore di pronto utilizzo.
Mediante la funzione della pompa è possibile riscaldare 
una volta al giorno a 60 °C l'accumulatore per evitare la 
formazione di legionella.

Stratificazione
Mediante la funzione pompa «stratificazione» l'accumu-
latore solare bivalente può riscaldare una volta al giorno 
a 60 °C la parte pronta all'uso e lo stadio di preriscalda-
mento solare per evitare la formazione di legionella.

Precedenza ACS
Durante la produzione di acqua calda sanitaria, le valvole 
miscelatrici a 3 vie dei circuiti di riscaldamento gestiti 
restano chiusi e le pompe di riscaldamento dei circuiti di 
riscaldamento spente. Questa funzione può essere 
impostata separatamente per ogni circuito di riscalda-
mento in alternativa all’esercizio di riscaldamento paral-
lelo.
In caso di regolazione della produzione di acqua calda 
sanitaria tramite gestione di una valvola di commuta-
zione a 3 vie viene eseguita la commutazione totale fra 
mandata riscaldamento o mandata accumulatore. La 
produzione di acqua calda sanitaria ha sempre la prio-
rità, ossia non è possibile un esercizio di riscaldamento 
in parallelo!
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